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ari fratelli e sorelle, 
{ nella Santa Messa della prima domenica di Av- 
vento la Chiesa propone alla nostra medita- 
zione questo messaggio del profeta Isaia: “Da Sion uscirà 
la legge e da Gerusalemme la parola del Signore. Egli sarà 


giudice fra le genti e arbitro fra molti popoli. Spezzeranno le 
loro spade e ne faranno aratri, delle loro lance faranno falci; 


MESSAGGIO 


È l'ora di trasformare 
le spade in aratri 


di +Andrea Bruno Mazzocato 


Visita pastorale ...\-‘v VAlutiall'Ucraina ....9 
Si raccoglie cera 
per l'invio di candele 


WEEK 


SHOPÉAP LAY 
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Isaia era costretto a vedere in azione spade e lance e uomini 
che si addestravano alla guerra perché Gerusalemme, dove 
viveva, era spesso attaccata da nemici. In questa situazione 
di violenze e lutti, egli tuttavia ha una visione piena di spe- 
ranza, e così annuncia al popolo che Dio, attraverso il suo 
Messia, dal Monte Sion e da Gerusalemme avrebbe diffuso 
una nuova legge per convincere gli uomini a trasformare 
le armi in strumenti di pace, che sarebbero risultati utili a 


una nazione non alzerà più la spada contro un'altra nazione, 
non impareranno più l'arte della guerra. Casa di Giacobbe, 
venite, camminiamo nella luce del Signore”. 


coltivare la terra per il benessere di tutti. 
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Il Messaggio dell'Arcivescovo per 


uaolo che SIEDE Nizza un | Giornata anti E.3 dustria Udine sull 7 
parallelismo tra i tempi difficili di Isaia e PRO = , 

quelli fbicviamo hi mesi in cui si Situazione grave A 19] Cambiare le regole 
accumulavano grane di portata / i ; i] 
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25 NOVEMBRE 


a Pulfero a Precenicco, da 
Tolmezzo a Latisana sono 
innumerevoli le iniziative che 
in tutto il Friuli - anche nelle 
comunità più piccole — sono 
state organizzate in vista del 25 
novembre, Giornata internazionale 
per l'eliminazione della violenza 
sulle donne. Iniziative che per altro 
non si limitano a questa ricorrenza, 
ma che fanno parte ormai di un 
impegno diffuso di sensibilizzazione 
che —- come un prezioso filo rosso — 
attraversa tutto l’anno. Eppure c'è un 
tassello che compone il mosaico di 
questa drammatica violenza che resta 
in ombra, è quello che riguarda le 
adolescenti. L'ordine degli psicologi 
del Friuli Venezia Giulia stima che in 
regione almeno dentro una coppia 
su dieci, le ragazze subiscano già 
violenza fisica, sessuale o psicologica 
dai loro fidanzati. Ad aver acceso i 
riflettori su questa realtà è Lucia 
Beltramini (nel riquadro), psicologa, 
dottore di ricerca in Neuroscienze e 
Scienze cognitive, docente di 
Violenza alle donne e ai minori 
all'Università di Trieste. 
Beltramini, una realtà che si 
conosce poco quella della 
violenza di genere in adolescenza, 
perché lei ha deciso di 
dedicarvisi? 
«Oserei dire una realtà occultata, 
spesso molte di queste esperienze 
vengono sbrigativamente fatte 
rientrare nell’ambito del “bullismo”. 
A spingermi è stata la consapevolezza 
che sebbene questa fase della vita sia 
così delicata, i servizi preposti 
all'aiuto e all'ascolto di ragazzi e 
ragazze sono marginali. E proprio in 
adolescenza, se non viene offerto 
adeguato supporto, le conseguenze 
sulla salute e sulle relazioni possono 
essere particolarmente invalidanti». 


Ma di quali esperienze parliamo? 
Lei nell'ambito del Laboratorio di 
Psicologia sociale dell'Università 
di Trieste ha lavorato a una delle 
primissime ricerche in Italia che 
ha coinvolto 700 ragazzi e ragazze. 
«Esattamente. Parliamo di ripetute 
violenze psicologiche o persistenti 
comportamenti di dominazione e 
controllo, ragazze che dal loro 
fidanzato vengono un po' alla volta 
isolate dal gruppo delle amiche e 
controllate con innumerevoli 
messaggi sullo smartphone nel corso 
di una giornata. Ma parliamo anche 
di violenze o molestie sessuali vere e 
proprie. Spesso qui si innesta un 
modello radicato nella società che 
induce le ragazze a vivere la sessualità 
in funzione dei desideri dei ragazzi e 
così può accadere che anche se non si 
sentono pronte o non vogliono un 
rapporto sessuale acconsentono 
comunque perchè lo vivono quasi 
come un obbligo». 

Un genitore, un educatore può 
individuare dei campanelli 
d'allarme? 

«Ogni storia è a sé ma - senza 
generalizzare - può accadere che 
disturbi come quelli alimentari o stati 
d'ansia e panico possano avere alla 
radice una di queste esperienze. Ma 
ripeto, attenzione a non generalizzare. 
Quello che diventa fondamentale è 
tenere sempre un canale di 
comunicazione aperto. Raccontare 
una violenza subita è difficilissimo, 
tanto più a questa età, così può essere 
che il racconto avvenga “a pezzi”, 
come se la ragazza volesse sondare il 
terreno, per capire se può fidarsi, 
magari dicendo “a una mia amica è 
successo questo”. È fondamentale 
dunque non mettere in dubbio 
quello che ci viene confidato, la più 
grande paura di chi ha subito 


violenza è di non essere creduta. 
Inoltre, sospendiamo anche il 
giudizio. E poi, osserviamo i 
cambiamenti, magari anche nel 
rendimento scolastico, nelle relazioni, 
nei comportamenti. Facciamo 
domande con delicatezza, ma 
interessiamoci alla loro vita». 
Quanto incidono modelli che 
ingabbiano il maschile e il 
femminile in ruoli stereotipati? 
«Tantissimo. Numerosi studi 
evidenziano come le norme di genere 
stereotipate si cristallizzano nella 
prima adolescenza. Su queste norme 
si costruisce tutto un insieme di 
credenze che tendono a favorire il 
mantenimento di una disparità di 
potere tra i generi nella società e di 
conseguenza a supportare la violenza 
contro le donne». 
Qualche buona notizia c'è? 
«Certamente, innanzitutto il fatto che 
a livello sociale e politico molto sia 
cambiato e molto stia cambiando, a 
partire da una consapevolezza sempre 
più radicata. Fino a pochi anni fa 
sarebbe stato impensabile parlare di 
violenza di genere, oggi ci sono parole 
per raccontarla e strumenti per 
prevenirla. L'altra buona notizia è che 
l'educazione e la prevenzione 
funzionano, lo vedo ogni giorno 
entrando nelle scuole. Anche laddove 
ci sono famiglie poco sensibili, figure 
di comunità, dall’insegnate 
all'allenatore, passando per chi lavora 
con i ragazzi e le ragazze può fare la 
differenza, diventando un modello 
positivo. L'educazione rimane il 
mezzo più potente a nostra 
disposizione per fornire ai più giovani 
strumenti utili a leggere la 
complessità della realtà e a sviluppare 
un pensiero proprio, inclusivo che 
favorisce relazioni sane». 

Servizi di Anna Piuzzi 


Il punto 
sul fenomeno nella fase più delicata della vita, l'adolescenza, con la piscologa, Lucia Beltramini 


«Codice rosso» 
sul territorio udinese 
casi in aumento 


ono 18 i casi di violenza sessuale presi in 
carico dal 1° gennaio al 20 novembre 
dalla Clinica di Ginecologia e Ostetricia 
dell'Azienda sanitaria universitaria Friuli 
Centrale (Asufc). A darne conto la 
direttrice Lorenza Driul durante l'incontro di 
formazione «Codice rosso nel riconoscimento e 
sostegno alle vittime di violenza domestica e 
sessuale» tenutosi all'Ospedale Santa Maria 
della Misericordia lunedì 20 novembre. Un dato 
in crescita — ha evidenziato la professoressa — 
dal momento che nel 2012 i casi erano stati 10. È 
di 28 anni l'età media delle vittime e per quasi la 
metà delle situazioni non si è trattato della 
prima volta. Tocca quota 66% il numero dei casi 
in cui l'aggressore è una persona conosciuta (un 
familiare, un ex, il partner o un conoscente). 
Il «codice rosso» è la misura entrata in vigore 
nel 2019 che ha introdotto una corsia prioritaria 
per la trattazione di reati contro le donne, 
prevedendo anche nuove fattispecie e 
circostanze aggravanti. Dall'estate 2021 Procura 
di Udine e Azienda sanitaria hanno siglato un 
protocollo per l'attivazione in tempi velocissimi 
di un percorso di supporto alle vittime. A 
snocciolare i numeri di questa intesa è stata la 
procuratrice aggiunta di Udine, Claudia 
Danelon: in poco più di un anno sono stati 173 
gli interventi congiunti tra forze dell'ordine e 
psicologi, di questi ben 145 hanno riguardato 
minorenni, 28 gli adulti. Drammatica la conta 
dei femminicidi che — tra il 1° luglio 2021 e il 30 
giugno 2022 - sono stati ben 2. E ancora, 689 i 
fascicoli aperti per “codice rosso”, in aumento 
rispetto all'anno precedente in cui erano stati 
628. Nello specifico si tratta di 383 
maltrattamenti in famiglia, 188 invece i casi di 
stalking, 118 le violenze sessuali. 
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Impennata di incidenti 
Ritornati al pre-Covid 


1.114 incidenti nel 2021 in provin- 
cia di Udine. Nel 2020 erano stati 
«solo» 897. I morti l'anno scorso so- 
no quasi raddoppiati (52) rispetto 
all'anno precedente (29). «E dati 
del 2022 confermano la tendenza: 
stiamo tornando ai numeri del pre- 
Covid», afferma Maddalena Valli, 
direttrice dell'Automobile Club di 


Udine. In particolare questo mese di 
novembre si sta rivelando dramma- 
tico, con cronache quotidiane di scon- 
tri: in 22 giorni si sono registrati 10 
morti, di cui ben 4 su due ruote (mo- 
to e bici). Il principale imputato è la 
distrazione causata soprattutto 
dall'uso del cellulare, afferma Valli, 


invitando alla responsabiità 


ese di novembre dramma- 

tico in Friuli sul fronte de- 

gli incidenti stradali, che 

purtroppo hanno occupa- 

to la cronaca nera quasi 

quotidianamente. Uno stillicidio 
che, riepilogato, fa impressione. 


1 novembre. 


Già il primo giorno del mese è stato 
funestato da un incidente mortale. 
Nonsi è verificato in Friuli, ma a Pa- 
derno di Pieve del Grappa. La vitti- 
ma, però, Miriam Ciobanu di soli 22 
anni, sebbene da anni residente a 
Onè di Fonte (in provincia di Trevi- 
so) era nata a Tolmezzo. Nella notte 
tra il 31 ottobre e l'1 novembre, si tro- 
vava a casa del fidanzato. In seguito 
ad una lite aveva lasciato l’abitazio- 
ne per ritornare a casa a piedi. Men- 
tre camminava sul ciglio di una stra- 
da non illuminata è stata investita 
mortalmente da un'auto che proce- 
deva ben oltre il limite di 60 km/ora 
consentito in quel tratto. Il guidato- 
re è risultato positivo all’alcol test. 


2 novembre 


Mercoledì 2 novembre, verso le 8.30, 
Denis Tomada, 46 anni di Manzano, 
a Percoto, all'incrocio tra le vie Stur- 
zo e San Mauro, a bordo della sua 
motosi è scontrato con un'auto che, 
pare, stava per svoltare. È stato rico- 
verato in gravi condizioni all'Ospe- 
dale di Udine. 

Nella serata dello stesso giorno, 
dopo le 22.30, schianto mortale 
sull'A4, prima dello svincolo di 
Villesse, in direzione Trieste- 
Villesse. Vittime due amici, Stefano 
Volante, di 29 anni, di Ronchi, 
sposato da pochi mesi, e Dario 
Valletta, di 34, di San Canzian 
d'Isonzo, che ha lasciato la 
compagna e una bimba di 4 anni. 
Tornavano da una cena tra ex 
colleghi a bordo di una Bmw. 
L'incidente ha visto un impatto 
violentissimo tra tre auto, in una 
serata caratterizzata da foschia e 
asfalto umido. 


6 novembre 


Erano da poco passate le 22. Patrick 
Caon, 48 anni di Manzano, in sella 
alla sua moto era quasi arrivato a ca- 
sa quando, in via del Cristo, dopo 
una curva, ha perso il controllo del 


mezzo schiantandosi contro un pa- 
lo dell'illuminazione. È morto poco 
dopo il ricovero all'ospedale di Udi- 
ne. 


7 novembre 


Scontro tra un'auto e un trattore. Si 
è verificato in mattinata a Remanzac- 
co, all'incrocio tra la statale 54 e stra- 
da Oselin. Il bilancio è di un ferito, 
per fortuna non in modo grave. 


8 novembre 


Anna Contessi, docente di educazio- 
ne motoria alle Medie di Latisana, 52 
anni, stava percorrendo in scooter 
una strada che attraversa la campa- 
gna, a Savorgnano di San Vito al Ta- 
gliamento. Ad una curva il mezzo è 
scivolato. La donna è caduta sull'asfal- 
to venendo investita da una Panda 
che arrivava dalla direzione opposta. 
I medici non hanno potuto far altro 
che constatarne il decesso. 


9 novembre 


Ancora un morto sulla A4. L'auto di 
Manuel Zanier, 34 anni di Bordano, 
nel tratto tra Latisana e San Giorgio 
di Nogaro, a tre corsie, ha tampona- 
to un Tir. Incastratasi, è stata trasci- 
nata per un lungo tratto e ha preso 
fuoco. L'autista del mezzo pesante, 
accortosi dell'accaduto si è fermato. 
Zanier è uscito in fretta dall'auto in 
fiamme, ma è stato travolto da un al- 
tro Tir, guidato da un autista della Re- 
pubblica Ceca, ed è morto sul colpo. 
Solo lievi ferite per l’altro passegge- 
ro dell'auto. 


11 novembre 


Quattro feriti nell'incidente verifica- 
tosi all'alba nella frazione di Rivotta 
(Rive d’Arcano) sulla strada che da 
Fagagna porta a Rodeano. Si sono 
scontrati un'utilitaria e un camion- 
cino perla raccolta dell'immondizia. 
In serata altro sinistro, a Pertegada, 
sulla statale per Lignano. Coinvolte 
nello scontro tre vetture con 10 per- 
sone a bordo, di cui 2 hanno ripor- 
tato lesioni, venendo trasportate in 
condizioni non gravi a Latisana. Una 
delle persone coinvolte, un uomo, è 
risultato in stato di ebbrezza e per 
questo è stato denunciato. 


12 novembre 


L'incidente si è verificato attorno al- 


Novembre nero. In 22 giorni 
10 morti, di cui 2 in moto e 2 in bici 


le 13.30 in via 25 aprile a Manzano: 
un uomo di 58 anni, in sella al suo 
scooter, si è scontrato violentemen- 
te con un'auto. Ricoverato in gravi 
condizioni all'ospedale di Udine ha 
subito l'amputazione di una gamba. 
Alle 17, scontro tra due auto a 
Fossalta. Gravi una madre e una 
figlia di 59 e 28 anni. Conseguenze 
minori per un 29enne di Latisana. 


13 novembre 


Alle 3.30 del mattino Luca Mercan- 
ti, 21 anni di Osoppo, in viale Volon- 
tari, a 300 metri da casa, ha sbanda- 
to a sinistra con la sua auto schian- 
tandosi contro un albero a lato del- 
la strada. All'arrivo dei soccorsi era 
già morto. Stava rientrando da una 
serata trascorsa con amici alla festa 
del formaggio a Gemona. 

In serata altro incidente mortale. 


Un ciclista, Andrea Beltramini, 51 
anni di Manzano, che stava 
percorrendo la rotonda che porta a 
Percoto, alle 18.30 è stato travolto 
da un'auto. Trasportato in gravi 
condizioni all'Ospedale di Udine, 
è spirato due giorni dopo. Già in 
passato c'erano state polemiche 
per la pericolosità della rotonda, 
ritenuta poco illuminata. 


14 novembre 


Alle 14.30, sull'autostrada A4, tra Vil- 
lesse e Palmanova, un 37enne serbo 
al volante di un camion ha provoca- 
to un incidente (senza gravi conse- 
guenze) e ha proseguito la sua mar- 
cia a zig zag finché, in sosta alla sta- 
zione di Gonars, non è stato ferma- 
to dalla Polstrada. Positivo al droga- 
test, ha avuto la patente ritirata, con 
la decurtazione di 10 punti e il seque- 
stro del Tir. Ben più drammatico 
quanto accaduto nella stessa giorna- 
ta, a Udine. Un ciclista 62enne, ser- 
bo, Milan Stanisavljevic, è stato in- 
vestito da un'auto in via Ascoli, su- 
bito dopo la rotonda di piazzale Cel- 
la, battendo con forza il capo a terra. 
Trasportato all'Ospedale di Udine, è 


La strage 


morto dopo poche ore. Nel pome- 
riggio, a Manzano un altro ciclista, 
5lenne, è stato investito lungo la re- 
gionale che collega Buttrio con Man- 
zano, in prossimità di una rotonda 
e del supermercato Aldi. Cadendo a 
terra ha riportato un trauma cranico 
ed è stato ricoverato all'Ospedale di 
Udine. 


22 novembre 


Alle 6 del mattino, sulla regionale 
Maniago-Spilimbergo, un'auto con 
a bordo tre ragazze, poco prima del 
ponte sul Meduna, a Colle di Arba, 
è finita nella scarpata, fermandosi sul 
greto del fiume, 10 metri sotto la stra- 
da. Solo lievi ferite per le passeggere, 
che son state ricoverate agli ospeda- 
li di Udine e Pordenone. La vegeta- 
zione ha sicuramente attutito l'im- 
patto. Le ragazze stavano rientrando 
dopo una serata tra amici. Mortali, 
invece, le conseguenze dello scontro 
avvenuto sulla tangenziale ovest di 
Udine, all'altezza di Tavagnacco. In 
uno scontro frontale con un'auto che 
procedeva in senso opposto e che pa- 
re abbia allargato la traiettoria, è mor- 
to l'83enne Bruno Sclippa. 
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a strada statale più pericolosa in provincia di 
Udine è la 352 di Grado. Nel 2021 ha visto ve- 
rificarsi 23 incidenti pari a 0,65 per chilome- 
tro, di cui 3 mortali. A seguire la SS 13 Pon- 
tebbana, con 64 incidenti, 0,50 per chilome- 


tro di cui 2 mortali, e la SS 356 di Cividale: 17 in- 
cidenti, cioè 0,40 per chilometro di cui 2 mortali. 
Il numero più elevato di incidenti mortali si è avu- 
to sulla A4: 20 incidenti di cui 4 mortali con 6 de- 


ceduti. 

Per quanto riguarda la 352, Palmanova è stato il 
territorio più colpito, con 4 incidenti (1 mortale), 
ma il comune di Aquileia è stato quello con il mag- 
gior numero di incidenti: 7, nessuno mortale. Dei 
tre incidenti mortali avvenuti sempre sulla 352, 
due sono stati a veicolo isolato (urto e fuoriusci- 
ta), l'altro ha convolto un motociclista. In genera- 
le vi è un alto coinvolgimento di motocicli. 


Statale 352 di Grado, la più pericolosa: 0,65 incidenti per chilometro 


Sul percorso della Pontebbana, Codroipo e Ge- 
mona sono i Comuni con il maggior numero di 
incidenti. Tamponamenti e scontri fronto-latera- 
li le tipologie più frequenti. 

Dei due incidenti mortali avvenuti sulla 356 di Ci- 
vidale, uno riguarda un pedone in centro abitato 
ed uno un motociclista. Nella metà degli inciden- 
ti è coinvolto un veicolo a due ruote a motore o 
non (motociclo o bicicletta). 


sulle strade 


> 3 
b: Cit! 


La bici del 62enne morto a Udine il 14 novembre 


L'auto finita nella scarpata a Colle di Arba il 22 novembre 


LA DIRETTRICE DELL'AUTOMOBILE CLUB UDINE 


urtroppo stiamo avvicinan- 


doci di nuovo ai dati degli 
incidenti pre-pandemia». Lo 
constata con preoccupazio- 
ne Maddalena Valli, diretto- 
re dell'Automobile Club di Udine (Acu), 
sfogliando le statistiche che l'Aci diffonde. 
Le ultime con numeri regionali e provincia- 
li, quelle del 2021, parlano di 1.114 inciden- 
ti - rispetto agli 897 del 2020 - con 52 mor- 
ti — nel 2020 erano stati 29 — e 1.402 feriti 
— 1.180 nel 2020. «E i dati del 2022 — pro- 
segue Valli — relativi ai primi sei mesi dell'an- 
no, per ora disponibili solo a livello nazio- 
nale, confermano la tendenza: +24,7% di 
incidenti con lesioni; +1,53% di vittime. 
Dopo due anni con il segno “meno” dovu- 
to al fatto che c'era meno gente in giro, quan- 
do tutto è tornato alla normalità sono tor- 
nati alla triste “normalità” anche gli inci- 
denti». 
Questo mese di novembre è stato par- 
ticolarmente drammatico. 
«Ritengo che sia una casualità, un'eccezio- 
ne rispetto alla regola che di solito, in pro- 
vincia di Udine, vede tutti i mesi caratteriz- 
zati, più o meno, dallo stesso numero di in- 


«Principale imputato 
il cellulare, anche viva voce. 
Serve più responsabilità» 


cidenti, con una maggiore pericolosità nei 
periodi estivi». 

Quali le cause degli incidenti? 

«Al primo posto c'è la distrazione». 
Dovuta a che cosa? 

«Non c'è dubbio: l'uso improprio del cel- 
lulare e di tutti gli altri sistemi, dal buetooth 
al navigatore. Tutti distraggono la vista e l’at- 
tenzione del conducente da quella che do- 
vrebbe essere la sua priorità in auto, cioè 
guardare la strada. La seconda causa è la vio- 
lazione della segnaletica: mancato rispetto 
delle precedenze agli incroci o nelle rotato- 
rie, passaggio con semaforo giallo tenden- 
te al rosso. Se qualche dubbio può esserci 
nell'affrontare le rotatorie, negli altri casi si 
tratta di distrazione e leggerezza». 

Una volta eravamo meno distratti? 
«Una volta non c'era il cellulare». 

La soluzione è il viva voce? 

«No. Gli esperti della stradale ci dicono che 
quando si guida parlare al telefono anche 
con il viva voce distrae. È provato». 

Che fare allora? 

«Insistere tutti con la formazione e l'educa- 
zione. Polizia, Carabinieri, noi dell'Aci in 
tutti gli incontri che facciamo ripetiamo: 


IL MESSAGGIO DEI VESCOVI DELLE DIOCESI INTERESSATE DAI CANTIERI DELL’A4 


hi si mette al volante deve essere 
responsabile pensando a sé e agli 
altri. Nello stesso tempo «la vita 
dev'essere custodita anche grazie a 
infrastrutture adeguate». A scriver- 
lo, in un messaggio, sono i vescovi del- 
le diocesi interessate dai cantieri dell'au- 
tostrada A4 Venezia-Trieste, nel tratto da 
Mestre a Portogruaro, che tante vittime 
stanno causando: il patriarca di Venezia 
Francesco Moraglia, il vescovo di Concor- 
dia-Pordenone Giuseppe Pellegrini, il ve- 
scovo di Vittorio Veneto Corrado Pizzio- 
lo, il vescovo di Treviso Michele Tomasi. 
I presuli ricordano i «tragici incidenti» che 
«da troppo tempo si ripetono» in questo 
tratto autostradale, le «troppe persone» che 
qui hanno perso la vita, «troppi quanti 


«Le istituzioni facciano tutto il possibile per rendere sicura l'autostrada. 
E chi si mette al volante pensi alla custodia della vita propria e altrui» 


hanno riportato gravi danni, con conse- 
guenze invalidanti per sempre». 

I vescovi espimono «vicinanza umana e 
spirituale» a tutti coloro che sono nella 
sofferenza a causa di questi incidenti, in 
particolare ai familiari delle vittime e a co- 
loro che sono rimasti invalidi. Ribadisco- 
no «il valore della vita — quella di ogni per- 
sona —- che va sempre custodita e protet- 
ta». «A chi si mette al volante di un'auto o 
di un camion - proseguono - è affidata la 
responsabilità della cura e della custodia 
della propria e dell’altrui vita: molto con- 
cretamente, ciò significa avere grande at- 
tenzione al modo di condurre il proprio 
veicolo per non essere fonte di pericolo a 
se stessi o ad altri». 

Dopo aver espresso la gratitudine a quan- 


ti si impegnano per custodire la vita altrui, 
forze dell'ordine, sanitari, volontari, i ve- 
scovi aggiungono: «La vita deve esser cu- 
stodita anche grazie a infrastrutture ade- 
guate che permettano a quanti vi transita- 
no di poterlo fare in sicurezza. Da parte 
delle istituzioni e degli enti preposti, per- 
tanto, deve essere fatto tutto il possibile 
perché la sicurezza delle nostre autostra- 
de e delle nostre strade sia garantita da in- 
frastrutture adeguate. Siamo al corrente 
del fatto che è in fase avanzata la realizza- 
zione di progetti per una viabilità più si- 
cura nel tratto autostradale citato. Ritenia- 
mo opportuno, tuttavia, raccomandare an- 
cora una volta l'urgenza dell’ultimazione 
dei lavori per il bene dell'intera collettivi- 
tà». 
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quando guidate non fate altro. Non ci so- 
no ricette differenti. Sono i comportamen- 
ti che determinano gli incidenti e il com- 
portamento umano è modificabile solo con 
la “goccia che scava la roccia”». 
Servirebbero norme più severe? 
«Quelle ci sono già e ci sono anche i con- 
trolli, seppure ne servirebbero di più, come 
di agenti che li facciano. Tuttavia non è la 
repressione che assicura il risultato. L'abbia- 
mo già visto con la patente a punti, un'in- 
novazione che all’inizio ha avuto effetti ec- 
cezionali, ma quando ci si è resi conto che 
i punti si potevano recuperare e che comun- 
que dopo un po' di tempo te li restituiva- 
no, ha perso efficacia. Ovviamente, nel ca- 
so di incidenti causati da chi è sotto l'effet- 
to di alcol o droghe, in disprezzo della si- 
curezza altrui, le sanzioni devono essere 
massime. Ma gli incidenti che vedono co- 
involte persone che hanno bevuto o droga- 
te non sono la maggioranza. Il più grande 
numero accade a persone comuni che van- 
no al lavoro ogni giorno, portano i figli a 
scuola: devono rendersi conto che se gui- 
dano distrattamente non fanno certo un 
reato, ma qualcosa di estremamente peri- 
coloso per sé e per gli altri. E ciò lo si fa ca- 
pire solo con una massiccia campagna in- 
formativa». 
Si deve quindi insistere sul concetto di 
responsabilità? 
«Sì, sulla responsabilità e sul rispetto dell'al- 
tro. La campagna dell'Aci ha il motto “Ri- 
spettiamoci”. Ogni utente della strada deve 
sempre avere in testa il fatto che non è so- 
lo». 
E le infrastrutture, come la A4, quanto 
incidono? 
«Ovviamente se sono ad alta frequenza di 
traffico e sono interessate da lavori diven- 
tano rischiose. Ma è statisticamente prova- 
to che le infrastrutture sono solo una con- 
causa, non la principale. Nel trio uomo-stra- 
da-auto è sempre l'uomo quello che crea 
più danni. E voglio aggiungere un'ultima 
cosa». 
Prego. 
«Nell'incidente pensiamo che la vita distrut- 
ta sia solo quella della vittima. In realtà ad 
essere distrutte sono anche le vite delle fa- 
miglie dei “responsabili”. È uno strazio che 
travolge tutti e che va fermato, con la respon- 
sabilità». 

servizi di Stefano Damiani 
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| SOLIDARIETÀ 


Incremento delle 


richieste di aiuto. Impegnati per la raccolta 6 mila volontari in 201 negozi 


37 mila faticano a fare la spesa. 
C'è la Colletta alimentare 


avanti ai poveri non 
si fa retorica, ma ci 
si rimbocca le 
maniche, attraverso 
il coinvolgimento 
diretto, che non può essere 
delegato a nessuno. Non è 
l'attivismo che salva, ma 
l'attenzione sincera e generosa. 
Nessuno può sentirsi esonerato 
dalla preoccupazione per i poveri e 
per la giustizia sociale». 
Sono le parole di Papa Francesco 
nel recente messaggio per la VI 
Giornata mondiale dei Poveri e 
rappresentano il punto di 
riferimento della ventiseiesima 
edizione della Colletta alimentare, 
in programma in tutto il Paese per 
sabato 26 novembre 2022, su 
iniziativa del Banco, ma anche in 
provincia di Udine. Nei fatti, la 
manifestazione di solidarietà, la 
più partecipata in Italia, 
coinvolgerà ben 6 mila volontari 
distribuiti in 206 punti vendita di 


81 comuni della nostra provincia, 
che saranno riconoscibili per la 
presenza dei grandi manifesti della 
Colletta alimentare, mentre i 
volontari indosseranno le 
pettorine arancioni con il logo del 
Banco. 

E anche quest'anno, tra le decine di 
sodalizi aderenti figurano le 
Associazioni nazionali degli Alpini 
e dei Bersaglieri, alcuni reparti 
dell'Esercito italiano, Club come 
Rotary e Lions, la Società san 
Vincenzo De Paoli, gruppi scout, 
gruppi parrocchiali e movimenti 
ecclesiali, ma anche studenti 
maggiorenni accompagnati dai 
loro insegnanti. 

In relazione alle motivazioni 
dell'iniziativa, Clara Braidotti, 
portavoce del Banco, evidenzia che 
«in questi mesi è stato possibile 
toccare con mano l'aumento delle 
richieste da parte di persone e 
famiglie in difficoltà. Difatti, a 
livello nazionale sono pervenute al 


22 MLN DI EURO 
CULTURA E SPORT 


L'Amministrazione regionale con la manovra estiva ha 
stanziato 811 min di euro a favore del territorio, 
di cui 22 mln destinati alla cultura e allo sport. 


Principali interventi previsti: 


>» 9 min per la ristrutturazione di Borgo 
Castello (Gorizia) in vista di "GO!2025" 


>» 5,8 mln per lo scorrimento dei bandi cultura e sport 


>» 2 min per le manutenzioni straordinarie 


dei musei comunali 


>» 1,3 mina sostegno dei costi energetici 
delle associazioni sportive dilettantistiche 
che gestiscono impianti pubblici 


Banco 85 mila richieste in più 
rispetto al 2021, con l'incremento 
di 150 mila unità di persone 
aiutate, che sono salite a 
1.750.000. E l'incremento 
significativo del fabbisogno si 
registra anche a livello regionale, 
con 1000 nuove persone assistite 
nel 2022, per un totale di 37 mila. 
In provincia di Udine, invece si è 
passati da 16.200 assistiti a 16.500. 
Nel contempo, la rete di solidarietà 
che fa riferimento al Banco ha 
osservato l'incremento del 45% dei 
costi di gestione, dovuti 
all'innalzamento del prezzo dei 
carburanti necessari per i trasporti, 
come anche all'aumento dei costi 
dell'energia elettrica consumata 
nelle movimentazioni nei 
magazzini di simili volumi di 
prodotti e nel funzionamento delle 
celle frigo, indispensabili per 
assicurare la continuità della 
catena del freddo per i prodotti che 
ne necessitano». 


LA VITA CATTOLICA 
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Alcuni volontari friulani della Colletta alimentare 


Perciò, se nella Colletta 2021 erano 
state raccolte 422 tonnellate di 
generi di prima necessità nelle 7 
province (4 frulane, 3 del Veneto 
orientale) che fanno capo al 
grande magazzino di Pasian di 
Prato, di cui 137 donate in 
provincia di Udine, quest'anno i 
volontari friulani sperano di 
migliorare il risultato. 

Lo scorso anno il Banco regionale 
ha donato 3.951 tonnellate di 
alimenti tramite 317 associazioni 
caritatevoli convenzionate per la 
distribuzione gratuita. 

Sempre nel 2021, però a livello 
nazionale, il Banco alimentare ha 
raccolto e distribuito gratuitamente 
100 mila tonnellate di generi di 


prima necessità, potendo contare 
sulla collaborazione di 8 mila enti 
di beneficenza. 
Durante tutto l’anno, il Banco 
della nostra regione si avvale di 113 
volontari stabili, che fanno 
riferimento alla sede di Pasian di 
Prato e a quella staccata di 
Pordenone, che ha in dotazione 3 
furgoni per la raccolta quotidiana 
degli alimenti freschi. 
Chi volesse aderire alla Colletta 
come volontario può iscriversi 
direttamente nel sito internet del 
Banco alimentare all'indirizzo 
www.bancoalimentare.it/friuli, 
oppure rivolgersi al numero 
telefonico 0432-691016. 

Flavio Zeni 
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LA VITA CATTOLICA 


i aspettano due duri anni 


di down dove 
probabilmente 
assisteremo a una 
selezione di 
competitività. È inutile lamentarsi, 
sappiamo che un nuovo momento 
critico è in arrivo, come già accaduto 
in passato. È opportuno invece che le 
imprese diventino sempre più 
internazionali per affrontare la crisi 
attuale e quelle che verranno. E 
dovremo ottimizzare al massimo, 
come facevamo nel dopoguerra». 
Così il presidente di Confindustria 
Udine, Gianpietro Benedetti, a 
margine della conferenza stampa 
indetta a Palazzo Torriani per fare il 
punto sulla situazione e sui progetti 
dell'associazione, a un anno 
dall'inizio del suo mandato. Un 
anno durante il quale Confindustria 
ha puntato a lavorare in modo 
«orizzontale anziché piramidale», ha 
precisato Benedetti, tramite 
l'istituzione di gruppi di lavoro 
suddivisi per ambito merceologico e 
commissioni consultive. «Abbiamo 
constatato concretamente il valore 
aggiunto dato dal lavorare assieme. I 
gruppi stanno producendo tante idee 
e iniziative». 
Proprio con i vari “team leader” i 
vertici dell’Associazione si sono 
confrontati a Palazzo Torriani sui 
problemi principali del momento. 


I nodi: energia e manodopera 


L'emergenza energia, secondo il 
presidente di Confindustria, è 


INDUSTRIA FVG IN FRENATA 
Calo maggiore per legno, mobile 
e siderurgia. Benedetti: «Cambiare 
le regole per agevolare l'ingresso 
di immigrazione specializzata» 


«Cl aspettano | 
due anni duri»| 


destinata a rientrare da sola nei 
prossimi mesi sulla base delle leggi 
del mercato. Ciò con cui si dovrà fare 
i conti, invece, sarà il crollo della 
domanda. Altra questione rilevante, 
la carenza di lavoratori qualificati. A 
tal proposito Benedetti ha ribadito la 
necessità di lavorare con la Regione e 
con Roma, anche insieme alle altre 
Confindustrie regionali, per 
aggiornare i termini 
dell'immigrazione organizzata di 
personale specializzato, unico 
strumento a disposizione, nel breve- 
medio periodo («le politiche sulla 
scuola e sulla natalità avranno effetto 
tra una ventina di anni»), per 
contrastare la cronica assenza di 
manodopera del nostro sistema 
produttivo. «Vanno cambiate le 
regole esistenti — ha insistito 
Benedetti —. Non è possibile che oggi 
un ingegnere specializzato possa 
arrivare in Italia e rimanerci, mentre 
un tecnico specializzato no. 
Dovremo seguire il modello della 
Germania — ha suggerito — affinché, 
anche nel nostro Paese ad un 
saldatore o un edile specializzato 
straniero venga immediatamente 
riconosciuta la sua qualifica». 


Verso un calo della domanda 


Quanto alle prospettive per i 
prossimi mesi, Benedetti ha 
prefigurato un generale calo della 
domanda, «che potrà essere dell'8- 
10%, forse arriverà anche al 15%» 
prima di un'inversione di tendenza. 
Secondo i dati dell'indagine 


Commercio, tiene la fiducia 
ma aumentano le cessazioni 


el terziario del Friuli-Venezia Giulia 


er 
= 


cc. 
nr ali 


IN NUMERI 
Produzione giù del 5,9% 


ia Un terzo trimestre con segno 
meno. È quanto emerge 
dall'indagine trimestrale di 
Confindustria Fvg. Nel terzo trimestre 
2022 la produzione industriale 
regionale è diminuita del -5,9% 
rispetto allo stesso trimestre dello 
scorso anno e del -10,8% rispetto ai 
tre mesi precedenti. Le imprese della 
regione, dopo un primo semestre 
positivo (+0,7% rispetto ai primi sei 
mesi del 2021) che ha evidenziato la 
buona tenuta e la resilienza del 
comparto manifatturiero, scontano 
ora gli effetti dei costi energetici e 
dell'incertezza a seguito del conflitto 
in Ucraina. In deciso calo le vendite, 
più accentuato per il mercato interno 
rispetto a quelle all'estero e anche gli 
ordini. Segnali preoccupanti anche 
riguardo l'utilizzo degli impianti 
produttivi, con un tasso sceso 
dall'83,9% del primo semestre al 
77,5% del terzo trimestre. 

Il calo maggiore si registra nella 
produzione del legno e del mobile 
(-12,3% rispetto al terzo trimestre 
2021), seguita da industria 
siderurgica (-11,1%) e della carta 
(-8,4%). Minore la flessione nella 
meccanica (-1,6%). In aumento 
l’alimentare (+12,9%) che ha 
beneficiato dell'ottima stagione 
turistica estiva. 
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trimestrale di Confindustria, quello 
che si prospetta è «un quadro 
dall'incertezza molto elevata». 
Intanto, il prezzo del gas consegnato 
in Europa, dopo aver toccato i 346 
euro per megawattora a fine agosto 
(era 70 a febbraio 2022 e 20 a 
gennaio 2021!), con il 
raggiungimento degli obiettivi di 
stoccaggio è sceso a 110 euro. Il 
prezzo dell'elettricità in Italia ora è 
nuovamente in leggera risalita, ma 
permane sui valori dello scorso 
inverno e inferiore di oltre il 50% 
rispetto alla media di questa estate. I 
rincari delle materie prime hanno 
avuto straordinarie ricadute sui prezzi 
al consumo. Da qui la frenata attesa 
(e in parte già iniziata) della spesa 
delle famiglie e degli investimenti e 
gli effetti sull’inflazione, che ad 
ottobre ha registrato un deciso 
aumento. Per quanto riguarda 
l'occupazione, nell'industria friulana 
il dato resta stabile. 


| progetti per il futuro 


Nel corso della conferenza stampa, la 
vicepresidente di Confindustria, 
Anna Mareschi Danieli ha fatto il 
punto sulle attività svolte e sui 
principali progetti dell'associazione. 
Tra questi la costituzione di un 
Comitato tecnico di emergenza per il 
gas, la redazione di un documento 
sull'efficientamento energetico, il 
monitoraggio sulla possibile carenza 
di gas per il periodo invernale e lo 
studio di fattibilità per la 
realizzazione di una Comunità 


energetica rinnovabile su scala 
industriale. Diversi anche i progetti 
nel campo dell'orientamento e della 
formazione, del reclutamento 
qualificato e di manodopera 
specializzata, dell'innovazione e del 
supporto alla famiglia e natalità. A 
proposito di quest'ultimo, Mareschi 
Danieli ha sottolineato l'auspicio che 
«Confindustria non sia l’unica a 
farsene promotrice». Anche 
Benedetti, dal canto suo, 
commentando l'intenzione del 
nuovo Governo di prevedere un 
sostegno al matrimonio, ha ribadito 
la necessità di sostegno alla natalità 
«perché la famiglia rimane uno dei 
mattoni fondamentali di qualsiasi 
società». 


Si inaugura la Vetrina dell’Ingegno 


A chiusura della conferenza, i 
vicepresidenti Piero Petrucco e 
Dino Feragotto hanno annunciato 
che mercoledì 7 dicembre sarà 
inaugurata e aperta alla cittadinanza, 
a Udine, la Torre di Santa Maria 
(Porta Torriani), al cui interno sarà 
ospitata la Vetrina dell'ingegno, «un 
luogo per aprire Confindustria alla 
città» e trasmettere i valori 
dell'impresa. La Torre di Santa Maria 
accoglierà anche “Impresa futuro”, 
progetto che ha tra i suoi 
interlocutori principali in primis 
l'Università di Udine, ma che si 
rivolge a tutti, soprattutto ai giovani, 
esortati ad «osare e ad immaginare 
oggi qualcosa che ancora non c'è». 
Valentina Zanella 


REPORT DI CONFARTIGIANATO 
Imprese sotto quota 100mila 


l Friuli-Venezia Giulia perde un consistente 
numero di sedi d'impresa, che scendono sotto 


tiene la fiducia nella propria attività 
economica. E pure i ricavi, 
soprattutto nei servizi e nel turismo, 
e l'occupazione: le imprese fanno 
leva sui propri organici. Non solo: quasi 
un'impresa su tre chiede credito per 
investimenti. Ma si assiste, in una 
congiuntura che permane difficilissima, a 
una diminuzione delle nuove aziende e a 
una crescita delle cessazioni. Il quadro 
emerge dall'Osservatorio curato per 
Confcommercio Fvg. 
«La situazione per le nostre imprese è a luci 
e ombre — commenta il presidente 
regionale Giovanni Da Pozzo -. Da un lato 
c'è una sostanziale tenuta del sistema, 
dall'altro lo scenario internazionale, ancora 
segnato dal conflitto in Ucraina, 


dall'impatto dell'inflazione e dall'aumento 
dei prezzi, impone la massima 
responsabilità per affrontare i prossimi mesi 
di emergenza economica, nel contesto del 
passaggio determinante del Pnrr”. 
Preoccupa il numero di cessazioni che 
risulta essere in netto aumento rispetto allo 
scorso anno: da 416 a 1.017. Peggiora 
dunque il saldo tra «nuove nate» e «cessate»: 
da -81 (terzo trimestre 2021) a -704 (terzo 
trimestre 2022). Se la situazione di crisi 
dovuta all'inflazione persiste, sono a rischio 
circa 850 imprese del terziario Fvg e quasi 
2.800 posti di lavoro. Nel terzo trimestre del 
2022 si assiste infatti ad un peggioramento 
della fiducia nell'andamento dell'economia 
del paese da parte delle imprese del 
terziario del Fvg, Il peggioramento del clima 
di fiducia è dovuto all'aumento abnorme 


del costo delle materie prime energetiche. 
Diminuisce la percentuale di imprese che 
hanno chiesto credito nel trimestre. 
Altissima la percentuale delle imprese che 
ricevono il credito del quale hanno 
bisogno. Residuale la percentuale delle 
imprese alle quali non viene accolta la 
domanda di credito. Il 62% delle imprese 
ha fatto richiesta di credito per esigenze di 
liquidità e cassa, il 27% per effettuare 
investimenti, l'11% per la ristrutturazione 
del debito. Quasi un terzo delle imprese del 
terziario Fvg chiede credito per fare 
investimenti: si tratta di un'ottima notizia. 


quota 100mila, per la precisione a 99.461. Erano 

115mila ad inizio Duemila e 116.497 nel 2006, 

anno di massima espansione numerica per le 

imprese in regione. Brusco calo in soli tre mesi 

anche delle imprese attive: dalle 89.040 del 30 giugno 
2022 alle 87.784 del 30 settembre 2022, per un totale 
di 1.256 imprese in meno. Sono i dati elaborati 
dall'Ufficio studi di Confartigianato Imprese di Udine, 
che ha individuato come principale causa di tale 
flessione l’attività di “pulizia” nei registri camerali 
effettuata dalle Camere di Commercio di Pordenone e 
Udine e della Venezia Giulia. Un fenomeno, quindi, 
su cui non inciderebbero ancora gli aumenti delle 
bollette e il caro materiali di questi ultimi mesi. Anche 
per le imprese artigiane si rileva una forte crescita delle 
imprese cancellate tra luglio e settembre del 2022 
(827), che si sono moltiplicate per tre (+204%), 
rispetto allo stesso periodo dello scorso anno quando 
le cancellazioni erano state 272. 
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! BALCANI 


al Kulturni Dom 


La neo eletta presidente slovena a Trieste ha 
ribadito l'importanza della collaborazione con l'Italia 


rima donna a ricoprire il ruolo 
di presidente della Repubblica 
di Slovenia (la quinta tra i 27 
Paesi membri dell'Ue), Natasa 
Pirc Musar con il 53,87% dei 
voti ha vinto - domenica 13 
novembre - il secondo turno delle 
presidenziali, battendo l'esponente 
della destra slovena Anze Logar. Si 
tratta di un cambio di passo insieme 
politico e generazionale, Musar — 
progressista, classe 1968 — ha infatti 
una visione fortemente proiettata verso 
il futuro, non a caso, appena è giunta 
la certezza dell'elezione, ha dichiarato: 
«Non guardiamo al passato ma al 
futuro, aperti al confronto perché ogni 
idea è una ricchezza». Al primo posto 
dunque la «cultura del dialogo» — ha 
infatti annunciato un incontro con 
tutti i leader dei partiti che siedono in 
Parlamento per un confronto su 
soluzioni unitarie per il bene della 
Slovenia —, diritti, civili, umani e 
politici con la promessa di guardare 
«alle giovani generazioni che chiedono 
di lasciare loro un pianeta più pulito». 


campagna elettorale, la neo presidente 
(che però si insedierà solo il 23 
dicembre) ha incontrato infatti la 
comunità slovena della nostra regione 
già mercoledì 16 novembre al Kultumi 
Dom. «Il futuro di questa terra sta nella 
collaborazione — ha evidenziato —: i 
presidenti Mattarella e Pahor hanno 
realizzato un lavoro straordinario, che 
deve andare avanti». Riflettori accesi 
dunque sulla collaborazione tra Italia e 
Slovenia nel segno dei valori europei, 
sulla quale Pirc Musar si è detta 
convinta a prescindere dagli attori 
politici in campo. Collaborazione 
economica, ma naturalmente anche 
culturale, Musar infatti ha ribadito 
l'importanza di Go!2025 che vedrà 
Gorizia e Nova Gorica insieme come 
Capitale europea della Cultura. E poi 
la difesa e valorizzazione delle 
minoranze perché — ha sottolineato — 
«le differenze arricchiscono». 


Allargameto Ue nei Balcani 


Non è mancato poi un riferimento 
importante ai Balcani occidentali: «Il 
processo di Brdo-Brioni per 
l'allargamento dell'Ue verso i Balcani, 
iniziato da Borut Pahor, va continuato. 
L'Ue è uno dei pilastri che 
garantiscono stabilità in questo 


L'incontro con la minoranza slovena 


Pirc Musar ha ribadito il suo sguardo 
teso al futuro anche durante la sua 
visita a Trieste. Come promesso in 


Pirc Musar, la prima visita 


momento, quindi le trattative per 
l'allargamento sono necessarie. Cè 
molto da fare, ci sono anche molti 
conflitti tra vari popoli e nazioni, per 
questo dobbiamo continuare il 
processo». Parlando infine di migranti 
Musar ha auspicato solidarietà tra i 
Paesi: «Forse l'Unione europea non è 
stata unita, ma sono soddisfatta che 
l’anno scorso sia stata accolta una legge 
quadro sulle migrazioni. La solidarietà 
è un punto cardine su cui possiamo 
collaborare». 


A destra, Jansa traballa 


Intanto, Anze Logar, seppure sconfitto, 
ha saputo dimostrare che la destra 
slovena non è solo Janez Jansa. Non a 
caso ha incassato un risultato migliore 
di quello registrato dal Partito 
democratico (Sds) alle elezioni 
politiche di aprile, tanto che ora la 
leadership di Jansa sembra traballare 
decisamente. 

Anna Piuzzi 
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Jancovic sindaco 
di Lubiana 
per la quinta volta 


erza tornata elettorale in un 

anno in Slovenia, dopo le 

parlamentari e le 

presidenziali, domenica 20 

novembre si è infatti votato 
anche per le amministrative in 212 
Comuni: è l'ottava volta da quando il 
Paese è indipendente. A non andare al 
ballottaggio - domenica 4 dicembre 
- è Zoran Jankovic che conquistando 
il 61,97% dei voti resta alla guida 
della capitale per il quinto mandato, è 
infatti sindaco di Lubiana dal 2006. 
Destino diverso a Maribor, seconda 
città slovena, dove il sindaco uscente, 
Sasa Arsenovic (36,66%), se la vedrà 
al secondo turno con una vecchia 
conoscenza in città, l'ex sindaco Franc 
Kangler (25,50%), figura controversa 
che ritorna ora in scena. 


Nova Gorica al ballottaggio 


Si va al ballottaggio anche a Nova 
Gorica, l'attuale sindaco Klemen 
Miklavic ha raccolto il 24,92% delle 
preferenze, mentre il suo principale 
sfidante, Samo Turel di Svoboda - il 
movimento del premier Golob -, si è 
fermato al 41,43%. È questa una sfida 
che interessa da vicino anche il Friuli 
visto che la cittadina slovena andrà a 
braccetto con Gorizia come Città 
europea della cultura 2025. A 
Capodistria invece si è imposto con il 
53,62% l'uscente Ale$ BrZan, 
sostenuto dalla sua civica e dal 
movimento di Golob. 

AP. 
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L'Austria dice ”no” 
alla Croazia 
nell’area Schengen 


Fulmine a ciel sereno per la Croazia. A 
una manciata di giorni dall'8 
dicembre, quando i ministri degli 
Interni dei Ventisette discuteranno se 
dare il via libera all'ingresso nell'Area 
Schengen a Croazia, Romania e 
Bulgaria, l’Austria pare volersi mettere 
di traverso. Gerhard Karner, ministro 
degli Interni ha infatti dichiarato al 
quotidiano Kurier che non è il 
momento opportuno per votare 
sull'ampliamento dell'area Schengen, 
poiché il sistema delle frontiere 
esterne — a suo Modo di vedere -— 
non funziona. «La situazione in 
Europa mostra in modo chiaro - ha 
confermato anche all'emittente 
radiofonica Ò1 - che la protezione 
delle frontiere esterne è un 
fallimento, e se il sistema non 
funziona, non deve espandersi». Le 
dichiarazioni di Karner arrivano in un 
momento in cui il numero di migranti 
che arrivano in Austria è aumentato. 
L'Austria ha per altro recentemente 
firmato un accordo separato con 
Ungheria e Serbia sulla prevenzione 
della migrazione e un centinaio di 
agenti di polizia e attrezzature 
tecniche saranno inviati in Serbia per 
rinforzare i controlli al confine. 
La commissaria europea per gli affari 
interni Ylva Johansson questa 
settimana ha nuovamente chiesto 
invece l'inclusione di Bulgaria, Croazia 
e Romania nell'area Schengen. Ha 
sottolineato che i Paesi soddisfano 
tutte le condizioni. 

A.P. 
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ACCOGLIENZA 


e notizie che arrivano 
dall'Ucraina continuano a 
“parlare” di oltre 10 milioni 
di persone rimaste senza 
elettricità. «Quasi il 50 per 
cento della rete elettrica 
nazionale è stata danneggiata o 
distrutta dai recenti 
bombardamenti russi», è quanto 
ha affermato nei giorni scorsi 
Denys Shmyhal, il primo ministro 
del Governo Zelensky. E ciò nel 
momento in cui le temperature si 
stanno abbassando ed è caduta la 
prima neve in molte zone del 
Paese, martoriate da una guerra che 
va avanti da oltre 270 giorni. 
«Senza elettricità non c'è luce e 
nemmeno riscaldamento, la 
popolazione è in gravissima 
difficoltà». A parlare è Viktoriya 
Skyba, presidente dell'Associazione 
culturale “Ucraina-Friuli”. Ogni 
settimana, spiega, grazie alla 


Uno dei carichi di cartone inviati dal Friuli in Ucraina 


x ai *P_23 III i 
Gli studenti dell’Università di Lutsk preparano le candele per chi è rimasto senza gas e luce 


L'appello dell'Associazione “Ucraina-Friuli". Dalla cera si ricavano lumini che servono anche per cucinare 


«Con le candele raccolte qui 
i connazionali potranno scaldarsi» 


Lu 


generosità di tanti friulani, e non 
solo, che continuano a sostenere la 
raccolta di aiuti (anche nei 
confronti delle mamme e dei 
bimbi profughi che sono accolti in 
regione), il sodalizio organizza, 
mediante furgoni, spedizioni di 
aiuti umanitari, come alimenti e 
coperte. «Nei giorni scorsi abbiamo 
inviato anche due bancali di 
cartone da imballaggio, materiale 
che viene utilizzato per realizzare 
candele che servono pure per 
riscaldarsi e fare da mangiare». E la 
richiesta, giorno dopo giorno, 


purtroppo aumenta. «Abbiamo in 
loco alcune persone che accolgono 
e smistano quanto arriva dal Friuli. 
Ci raccontano di persone in 
estrema difficoltà, senza gas, acqua 
e luce, ridotte alla fame». 

Così nei giorni scorsi l'Associazione 
—- come ormai accade dall'inizio 
dell'invasione russa - si è subito 
messa in moto per cercare di dare 
risposta anche alle nuove richieste. 
«Ci stiamo attivando per sostenere 
alcuni orfanotrofi e centri per 
anziani che necessitano di 
generatori di corrente — illustra 


Skyba -; intanto queste strutture ci 
hanno chiesto semplicemente 
candele, da posizionare vicino ai 
letti degli ammalati, degli anziani, 
nelle infermerie, nelle cucine, 
durante i momenti di mancanza di 
elettricità». 

Così è nata l’idea del progetto “Una 
candela per l'Ucraina”. «Per 
realizzare le lampade - spiega la 
presidentessa del sodalizio — 
servono barattoli in alluminio, 
cartone, paraffina, ma soprattutto 
cera. Già alcune persone ci stanno 
donando candele, che sono quelle 


che mancano, ma le necessità sono 
davvero grandi». 

Ecco allora che l'Associazione si sta 
rivolgendo, tramite alcuni parroci, 
alle comunità parrocchiali della 
Diocesi. «Chiediamo - illustra 
Skyba - un piccolo contributo, 
ovvero il regalo di una candela per 
poter dare luce e conforto a chi 
soffre». E spiega che una volta 
realizzate con l'aggiunta di 
paraffina e cartone — che ne 
consentono una lunga durata —, le 
speciali lampade (che tanti giovani, 
in particolare studenti delle 


università, stanno assemblando in 
molte parti del Paese) possono 
risultare un valido aiuto non solo 
per far fronte all’illuminazione. 
«Risultano di prezioso supporto per 
riscaldarsi e pure come fornelletto 
per preparare un semplice pasto 
caldo, per questo sono inviate 
anche al fronte ai nostri soldati». 
Chi volesse contribuire con la 
donazione di candele, può 
contattare l'associazione “Ucraina- 
Friuli” (351 964 4976; 339 
2858185; info@ucraina-friuli.it). 
Monika Pascolo 


Ecco il “Territorio del bene” 


7, 


] progetto si chiama “Territorio del bene”. Ideato dall’Associazione 
Ucraina-Friuli per favorire l'incontro tra profughi ucraiani, in 
particolare bambini, è aperto a tutti. Prevede laboratori, musica, sport 
e si svolge ogni sabato, a partire dalle 10, in via Micesio 31 (accanto 
alla Residenza “I faggi”). Tante le volontarie coinvolte. Con Alla, per 
esempio, si potranno imparare canti e danze ucraine, con Marianna ci 
si potrà dedicare alla realizzazione di braccialetti e con le musiciste 
Viktoria e Natalia si potrà imparare a suonare il piano e il violino. 


a pace può venire solo dalla 


fede in Dio, anche se, magari, 
non è ancora fede in Gesù 
Cristo. In ogni caso, ciò che, 
purtroppo, sta avvenendo sotto 
i nostri occhi in Ucraina non si risolve per 
via diplomatica». È il passaggio centrale 
dell'intervento di monsignor Paolo Pezzi, 
presidente della Conferenza dei vescovi 
cattolici della Russia, nel video che venerdì 11 
novembre l'ha visto collegato, in diretta da 
Mosca, con l'auditorium di San Giorgio di 
Nogaro, dove l'hanno ascoltato attentamente 
oltre cento partecipanti all'incontro pubblico 
promosso dalla locale Collaborazione 
pastorale e da un gruppo di cittadini di 
Porpetto. 
«La pace — ha proseguito il presule — non è 
resa giusta al compromesso, che prima 0 poi 


San Giorgio. [Incontro col Vescovo di Mosca 
«Non cè pace senza fede» 


sarà inevitabile, anche perché conveniente a 
tutte due le parti in conflitto. Ciò che rende 
giusta la pace è il perdono e la riconciliazione. 
Senza offrire il perdono, anche se l'altra parte 
non lo chiede, non si arriverà alla pace. Un 
processo e una cultura di pace sono favoriti 
da questa coscienza, perché non c'è pace 
senza la cultura della vita, dell'accoglienza e 
della bellezza». 

Pezzi ha ricordato anche che «papa Francesco 
ha affrontato queste tematiche nell'enciclica 
Laudato si’, il cui centro è la consapevolezza 
che il mio rapporto con Cristo muove il 
mondo, perché le forze che riempiono il mio 
cuore sono le stesse che muovono il mondo». 
L'incontro è stato introdotto da monsignor 
Igino Schiffe da Adriana Molon, mentre le 
domande all'arcivescovo di Mosca sono state 
poste da Margharete Trevisan e Manuela 


Mons. Paolo Pezzi si è collegato da Mosca via video 


Zaina della Collaborazione pastorale di San 
Giorgio e dalla studentessa Linda Galasso. AI 
termine, i partecipanti si son trasferiti nel 
vicino duomo per la recita del rosario per la 
pace. 
A nome della Conferenza dei vescovi 
cattolici, Pezzi — che vive in Russia dal 1991 
ed è stato nominato arcivescovo-metropolita 
nel 2007 —, ha recentemente ricordato alle 
autorità di Mosca il diritto all’obiezione di 
coscienza sancito dalla Costituzione russa, 
chiedendone “l'osservanza coerente”. 

Flavio Zeni 


Dall'artista Cuttini 5 mila 
euro al musei ucraini 


artista friulano 
Mattia Cuttini 
ha donato l'in- 
tero ricavato del- 
lavendita di una | 
sua opera a favore dei 
musei ucraini. Coinvolto È 
nel progetto “Alternative È 
Dimensions”, iniziativa 
curata da Eleonora Brizi i 
e che prevede un'esposizione digitale delle opere del Mu- 
seo Nazionale di Leopoli, ha messo a disposizione l'ope- 
ra dal titolo “Nicol's Limits” (nella foto, un particolare), 
poi venduta a 4650 euro, cifra che Cuttini devolverà in- 
teramente in beneficienza. Insieme ad altre donazioni 
sarà utilizzata per sostenere il funzionamento dei musei 
ucraini, per aiutare la conservazione del Museo di Leo- 
poli, per ricostruire il Museo d'arte regionale di Cher- 
nihiv e rimettere a nuovo il Museo d'arte di Kharkiv, che 
ha subito gravi danni a causa della guerra. 
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Comunità energetiche rinnovabili. Unopportunità importante. Enti pubblici, 


imprese e famiglie possono associarsi per rendersi autonomi. Ma valutare l'investimento 
non è semplice. Anci, ComPa e Ape Fvg in campo per formare amministratori e tecnici 


risi energetica e corsa al 
risparmio. Come aiutare 
sindaci ed amministratori nel 
valutare le scelte migliori per 
in termini di efficientemento 
e autoconsumo, tra le tante che 
vengono loro proposte e in un 
contesto normativo sempre in 
evoluzione? Come far sì che tali scelte 
si rivelino opportunità e non 
“fregature”? Anci Fvg, ComPa e 
Agenzia per l'energia (Ape) Fvg 
uniscono le loro forze per dare 
supporto ad amministratori e 
funzionari comunali tramite incontri 
per la formazione sul tema delle 
Comunità energetiche rinnovabili. La 
novità è stata illustrata nella sede di 
Anci Fvg dal presidente, Dorino 
Favot, dal segretario generale 
Alessandro Fabbro, da Gianni 
Ghiani, di ComPa Fvg, e dal direttore 
di Ape Fvg, Matteo Mazzolini. 
Le Comunità energetiche rinnovabili 
sono libere associazioni tra cittadini, 
imprese, enti locali e attività 


commerciali che decidono di unirsi 
per produrre, condividere e 
consumare energia elettrica da fonti 
rinnovabili e «rappresentano 
un'opportunità interessante per 
rispondere alla crisi energetica e 
proseguire verso la transizione 
ecologica. Ma non si tratta di 
strumenti che possono essere messi 
in campo a breve termine per 
risolvere la contingenza emergenziale 
che stiamo vivendo a livello 
energetico — ha chiarito Mazzolini -, 
sia perché richiedono opportune 
valutazioni per essere progettate e 
realizzate, sia perché il quadro 
normativo al riguardo è ancora in 
fase di evoluzione». È proprio di 
questi giorni, infatti, la dichiarazione 
del ministro dell'Ambiente e della 
sicurezza energetica, Gilberto 
Pichetto, che promette i decreti 
attuativi sul tema entro fine anno. 
«Una buona notizia», commenta 
Mazzolini, ma i tempi restano ancora 
lunghi, almeno per consentire alle 
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IO CREDO NELVALORE 


Nella foto a sinistra la presentazione del progetto di formazione e informazione sulle Comunità energetiche rinnovabili rivolto ai Comuni 


Cer di ottenere i primi incentivi 
statali. Ciò nulla toglie alla loro 
rilevanza, ragionando sul medio- 
lungo periodo: «Le Comunità 
energetiche rinnovabili determinano 
infatti cambiamenti positivi sia di 
tipo ambientale, sia di tipo sociale, 
consentendo per esempio ai Comuni 
che ne fanno parte di erogare energia 
a costo zero per famiglie in difficoltà 
(ma lo stesso vale per parrocchie o 
altri enti no profit), sia ovviamente in 
termini di riduzione della spesa per 
l'energia». 

Per operare le scelte migliori in tale 


direzione, le amministrazioni 
pubbliche hanno però bisogno di 
informazioni, anche perché non 
esiste una comunità energetica 
“standard”, ha precisato il direttore di 
Ape Fvg. Queste aggregazioni, per 
risultare efficienti, devono essere 
realizzate “su misura” sulla base di 
caratteristiche, risorse e necessità di 
uno specifico territorio e ovviamente 
prevedere un piano economico che 
consenta la sostenibilità della 
Comunità. Aspetti, questi, che non 
sempre trovano negli uffici comunali 
sufficienti competenze tecniche per 


essere sviluppati e gestiti. Per questo 
motivo Anci Fvg e ComPa Fvg hanno 
deciso di proporre una serie di 
incontri in presenza e online, in cui 
interverranno gli esperti di Ape Fvg. 
Il nuovo servizio (gratuito, in virtù 
del programma regionale nextPA) 
sarà attivo da gennaio 2023 e fa 
seguito ad alcuni incontri già svolti 
nei mesi scorsi, che hanno coinvolto 
71 amministratori provenienti da 50 
Comuni e 56 funzionari provenienti 
da 49 enti tra Comuni, Comunità e 
Regione Fvg. 


Valentina Zanella 


MANOVRA DI 
ASSESTAMENTO 2022 


18 MLN DI 
EURO TURISMO 


L'Amministrazione regionale con la manovra estiva 
ha stanziato 811 mln di euro a favore del territorio 
di cui 18 mln destinati al turismo. 


Principali interventi previsti: 


> 5 min perla riqualificazione e l'ampliamento della 
Terrazza a Mare di Lignano Sabbiadoro 


2,44 min di investimenti per la promozione turistica 


2 mln per la manutenzione e l'ammodernamento 
degli immobili di PromoTurismoFVG 


1,5 mln a sostegno dell'insediamento di strutture 
ricettive di qualità nei comprensori sciistici 
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SETTIMANA 


La novità. 


Imu, Imposta municipale 

unica, a partire dal 1° gen- 

naio 2023, diventerà regio- 

nale per i cittadini del Friu- 

li-Venezia Giulia. Da 10 an- 

ni la tassa sostituisce la vecchia Ici 

(Imposta comunale sugli immobili). 
Ha di fatto una natura patrimoniale. 


Non riguarda la prima casa 


Non riguarda la prima casa, in cui il 
contribuente vive stabilmente, ma gli 
altri immobili. Viene pagata in due ra- 
te e si calcola partendo dalla base im- 
ponibile dell'immobile, a cui andrà 
poi applicata l'aliquota specifica fissa- 
ta perle diverse fattispecie. Fino ad ora 
era lo Stato a riscuoterla. Dal prossimo 
gennaio sarà la Regione a farlo. Un pas- 
so ulteriore sulla strada dell'autono- 
mia. L'imposta non si chiamerà più 
Imumallia, ovvero Imposta locale im- 
mobiliare autonoma. Che cosa cam- 
bierà di fatto? Sull'abitazione princi- 
pale non vi saranno modifiche per i 
contribuenti e quindi non si pagherà 
alcuna tassa. Formalmente la prima 
casa verrà considerata esente dall’im- 
posta, a differenza dell'attuale legge 
statale che opera l'esclusione dell'abi- 
tazione principale dal presupposto tri- 
butario (quindi “esclusa” e non “esen- 
te”). La scelta dell'esenzione si ricon- 
duce alla volontà di non applicare l'im- 
posta su un bene primario, riconoscen- 
do in tal senso un diritto a tutti i citta- 
dini. 


Tutela della famiglia 


Questo per l'esigenza di contempera- 
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Dal 1° gennaio in Fvg in vigore la nuova imposta sugli immobili 
che non siano la prima abitazione. Sarà la Regione a riscuoterla 


re il dovere tributario con altri valori 
garantiti dalla Costituzione, quali la 
tutela della famiglia e del risparmio, 
favorendo in questo modo l'accesso al 
risparmio popolare e alla proprietà 
dell'abitazione. Quello che invece con 
la nuova norma muterà sono le ali- 
quote applicabili alle diverse tipologie 
di immobili, che diventano tre: i fab- 
bricati ad uso abitativo diversi dall’abi- 
tazione principale, i fabbricati strumen- 
tali all'attività economica e le aree fab- 
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osa ci fa un San Martino 


bricabili. Questo per consentire poli- 
tiche fiscali mirate a specifiche catego- 
rie di immobili nel rispetto della nor- 
mativa sugli aiuti di Stato. Nella discus- 
sione in Consiglio regionale, si è deli- 
berata la diminuzione dall’1,6% allo 
0,96% dell'aliquota massima per tut- 
ti i fabbricati strumentali all'attività eco- 
nomica - ovvero uffici e studi privati, 
negozi, magazzini, laboratori, alber- 
ghi, cliniche private e istituti di credi- 
to -, con un ulteriore contributo regio- 


nale del 70% a beneficio dei Comuni 
che decideranno di abbassare ulterior- 
mente l’aliquota stessa fino allo 0,86%. 


Meno incassi per i Comuni 


I Municipi incasseranno 4,5 milioni 
in meno, che saranno ristorati al 100% 
dalla Regione. Il secondo step è pen- 
sato per quei Comuni che dallo 0,96% 
decidano volontariamente di scende- 
re fino a una soglia dello 0,86%, ovve- 
ro il limite minimo vigente nella legi- 


Tolmezzo. La statua, prima esposta duomo, ora è in municipio 


S. Martino donato da un detenuto 


tua raffigurante la Beata Vergine Ma- 


zati solo materiali di riciclo: per ca- 


Casa, si cambia: da Imu a Ilia 


slazione italiana. In questo caso la co- 
pertura del minor gettito da parte del- 
la Regione si fermerà al 70% del valo- 
re scontato per un totale stimato di 5,5 
milioni. La Regione calcola che la ma- 
novra impatterà per 10 milioni sulle 
casse della Regione, dando un po' di 
sollievo a più o meno 137 mila pro- 
prietari di circa 140 mila immobili. 
Nessun cambiamento invece, con rin- 
vio alla norma statale, in ordine a ver- 
samento, riscossione, accertamento, 
sanzioni e contenziosi. Con il nuovo 
provvedimento questo gettito, dal 
2023, sarà riscosso dai Comuni men- 
tre l'importo sarà corrisposto dalla Re- 
gione allo Stato. 


Le reazioni 


«Con l'approvazione dell'Imposta lo- 
cale immobiliare autonoma - dice l'as- 
sessore alle Autonomie locali, Pier- 
paolo Roberti - conquistiamo un pez- 
zo fondamentale della nostra autono- 
mia». «Il ritorno dell'imposta locale su- 
gli immobili nelle competenze della 
Regione è una forma di autonomia 
avanzata che reintroduce il concetto di 
federalismo fiscale e permette un'im- 
postazione più vicina al territorio», se- 
condo Franco lacop del Pd. «Si trat- 
ta di un passo avanti nell'esercizio del- 
la nostra autonomia, ma è certamen- 
te necessario lo sforzo di tutti per far sì 
che la nuova normativa sia davvero 
un'opportunità e non crei difficoltà ai 
Comuni», secondo il capogruppo del 
Patto per l'Autonomia, Massimo Mo- 
retuzzo. 
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all'ingresso del Municipio 
di Tolmezzo? La statua è 
giunta in dono alla comu- 
nità tolmezzina in occasio- 
ne della Festa del Patrono da par- 
te di Gennaro Celentano, detenu- 
to nel carcere del capoluogo cami- 
co. L'autore non è nuovo a queste 
produzioni. Sono opera sua, infat- 
ti, anche il bel crocifisso e una sta- 


ria, in cartapesta, collocati nella cap- 
pella della casa circondariale. 

L'immagine di San Martino, prima 
di essere trasferita nella sede comu- 
nale, è stata esposta nel Duomo di 
Tolmezzo, accolta con gioia dal par- 
roco, mons. Angelo Zanello. Oltre 
alla bellezza dell'opera, la sua par- 
ticolarità è rappresentata dal fatto 
che perrealizzarla sono stati utiliz- 


pelli, ciglia e sopracciglia pezzi di 
“mocio” perla pulizia dei pavimen- 
ti; perla struttura 12 manici di sco- 
pa, peril viso e il corpo 58 copie di 
carta di giornale; per il fodero del- 
la spada una busta di plastica e per 
la corazza 49 confezioni di latte 
vuote. Un piccolo “capolavoro” di 
arte povera, dal quale traspare un 
dono che non di rado alcuni dete- 


nuti scoprono di possedere tra le 
mura del carcere e che, nelle lun- 
ghe giornate di reclusione, permet- 
teloro di guardare avanti, di sentir- 
si vivi e anche utili. 

Bruno Temil 
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opo tanti secoli, ci ritroviamo ancora 
davanti a nazioni che alzano armi - ahi- 
mè, ancora più micidiali - contro altre 
nazioni, con uomini addestrati alla guer- 
ra. Il tempo dell'Avvento, che abbiamo 
iniziato, ci invita, però, a non lasciarci av- 
volgere da un diffuso clima di pessimismo e 
di rassegnazione, considerato che le parole di 
speranza scritte da Isaia si sono realizzate. L'In- 
viato di Dio che il profeta annunciava è real- 
mente venuto in mezzo a noi. È Gesù, l'Em- 
manuele (il “Dio con noi”), nato dalla Vergi- 
ne Maria. Da Betlemme dove è nato e da Ge- 
rusalemme dove è morto in croce ed è risorto, 
Egli ha rivelato una legge nuova che gli uomi- 


MESSAGGIO D’AVVENTO 


Segue dalla prima pagina 


ni avevano dimenticato: la legge dell'amore. 

Questa è l’unica legge che può illuminare le 
menti offuscate da interessi egoistici e purifi- 
care i cuori induriti in smanie di potere e di 
possesso. Può risvegliare in noi la coscienza 
che, come non si stanca di ripetere Papa Fran- 
cesco, le armi e la violenza non risolvono al- 
cun problema e sono solo e sempre male. So- 
lamente l’amore che Gesù ha vissuto e inse- 
gnato può convincere a non investire capitali 
nell'industria e nel commercio delle armi per 
destinarli in attività che possono assicurare una 
vita dignitosa a tutti, iniziando dai più poveri. 
Alla vittoria della legge nuova dell'amore su 
quella diabolica dell'odio, del possesso e del 


potere ognuno di noi può e deve contribuire. 
Forse possiamo avere l'impressione di riusci- 
re a fare poco, eppure tante piccole fiammel- 
le messe assieme creano un incendio, l'incen- 
dio dell'amore. 

Vi invito perciò, cari fratelli e sorelle, a valoriz- 
zare questo tempo di Avvento per accogliere 
Gesù e la sua legge dell'amore; per imparare 
non l'arte della violenza e della guerra ma quel- 
la della solidarietà, della compassione e del 
perdono. A cominciare dalle nostre relazioni 
interpersonali. 

Accompagniamo verso Gesù anche i nostri 
bambini ei nostri ragazzi, appassionandoli ai 
simboli tradizionali dell'Avvento e del Natale. 
Crescano con il gusto di trasformare “le spade 
in aratri e le lance in falci” Come ci invita Isaia” 
camminiamo tutti nella luce del Signore”. 

+ Andrea Bruno Mazzocato, arcivescovo 
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1 tempo raccolse 125 mila 
firme. Attraverso le quali ci 
fu poi l'istituzione 
dell'Ateneo di Udine. Il 
Comitato per l'Università 
Friulana, a 50 anni dalla 
fondazione, promuove un 
incontro in città - sabato 26 
novembre, dalle 10.30, nel Salone 
del Parlamento del Castello — per 
ripercorrere le tappe storiche della 
sua attività, occasione anche per 
ricordare, a 25 anni dalla morte, la 
figura di Tarcisio Petracco, il 
professore che nel 1971 avviò 
personalmente una raccolta firme 
nelle scuole udinesi per sostenere 
la richiesta di istituire una 
università autonoma in Friuli. 
Nell'ambito dell’appuntamento si 
inserisce anche la presentazione 
della ristampa del libro dal titolo 
“La lotta per l'Università Friulana” 
firmato dallo stesso Petracco, 
originario di San Giorgio della 
Richinvelda, dove era nato nel 
1910. 
Il programma della giornata, 
messo a punto dal Comitato per 
l'Università Friulana guidato dal 
presidente Alessio Persic - dopo 
un intermezzo musicale con 
protagonista il Complesso di archi 


Sabato 26 novembre anche 
il ricordo di Tarcisio Petracco 
a 25 anni dalla morte 


del Friuli e del Veneto che, diretto 
da Guido Freschi, propone brani 
di Perosa, Montico e Kubik -—, 
prevede un confronto di idee sul 
futuro dell'Ateneo friulano - 


«l'unica Università statale sorta per 
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Università del Friuli, 
el Comitato 


Vita Cattolica” e uno dei testimoni 
più appassionati della “lotta” per 
la nascita in Friuli dell'Università. 
In particolare, ci si confronterà con 
i presenti — sono attese autorità in 
rappresentanza di Regione, docenti 
dello stesso Ateneo ed è prevista 
pure la partecipazione del sindaco 
di Udine, Pietro Fontanini —- 
partendo dalla riflessione sui 
contenuti dell'articolo dell’antico 
statuto che così recitava: 
“L'Università di Udine si pone 
l'obiettivo di contribuire al 
progresso civile, sociale e alla 
rinascita economica del Friuli e di 
divenire organico strumento di 
sviluppo e di rinnovamento dei 
filoni originali della cultura, della 
lingua, delle tradizioni e della 
storia del Friuli”. Una norma 
ripresa dallo statuto vigente dal 
2016 che indica come l'Ateneo 
debba promuovere “lo sviluppo e 
il progresso della cultura e delle 


La raccolta firme per e in piazza Libertà a Udine; nel riquadro; Tarcisio Petracco 


genuina istanza popolare», come 
evidenzia Persic —, specialmente in 
relazione alla missione conferitale 
dall'articolo 26 della sua Legge 
istitutiva. A introdurre l'argomento 


di Urbanistica nel Dipartimento 
Politecnico di Ingegneria e 
Architettura dell'Università di 
Udine, insieme a mons. Duilio 
Corgnali, giornalista e opinionista 


scienze attraverso la ricerca, la 
formazione, la collaborazione 
scientifica e culturale con 
istituzioni italiane ed estere, 
contribuendo con ciò allo 
sviluppo civile, culturale, sociale ed 
economico del Friuli”. 


saranno Sandro Fabbro, professore 


dalle pagine del settimanale “La 


Monika Pascolo 


un mese esatto da Natale - venerdì 
25 novembre - apre “IdeaNatale”, 
evento proposto da Udine e Gorizia 
Fiere che da 33 edizioni occupa un 
posto speciale nelle aspettative degli 
espositori e nei desideri di migliaia di 
visitatori in attesa dello scambio dei doni. 
Una “tre giorni” — dal 25 a domenica 27 - 
che trasformerà la Fiera di Udine in un 
grande, colorato e animato mercato natalizio 
con oltre 150 espositori del Fvg e di altre 
regioni italiane che ce la metteranno tutta per 
consigliare il regalo giusto, da quello più 
impegnativo a quello più economico, 
sempre originale e mai banale. 
Nella collaudata vetrina della kermesse si 
potranno trovare dalle palline decorate a 
mano alle creazioni dell'artigianato artistico, 
dai tessuti all'abbigliamento e agli accessori; 
e anche ponci, coperte, decorazioni e 
addobbi natalizi di tutte le forme, alberi di 
natale, presepi realizzati a mano con 
materiali naturali, dolci e strenne 
agroalimentari, oggettistica da regalo, giochi, 
giocattoli, profumi ed essenze naturali, 
proposte vacanze sulla neve, viaggi e relax. 
Inoltre, da sempre IdeaNatale valorizza 
l'inestimabile impegno e il frutto 
dell'operato del Terzo Settore, del 
volontariato e del no-profit proponendo idee 
regalo solidali. 
Creatività, dunque, solidarietà, ma pure 
sostenibilità: negli stand anche la proposta di 
oggetti e produzioni attente al risparmio, 
all'ambiente, al recupero di materiali come 
per esempio borse e accessori confezionati a 
mano da un laboratorio artigiano di Lignano 
Sabbiadoro riutilizzando le vele. 
Spazio ai libri, agli autori, agli editori locali, 


La kermesse dal 25 al 27 novembre 


IdeaNatale, regali per tutti i gusti 


ai librai con “Idea Libro” che animerà il 
padiglione 6 anche con una serie di incontri, 
presentazioni e anteprime di opere e racconti 
per tutte le età. 

Inoltre, gli organizzatori hanno deciso di 
rinnovare l'ingresso gratuito e di concentrare 
la durata della fiera da 5 a 3 giornate piene, 
con stand aperti dalle 10 alle 20. Una scelta 
che consentirà agli espositori di ridurre i costi 
di partecipazione (le tariffe non sono state 
aumentate) e agli organizzatori di tenere 
sotto controllo le spese di luce e 
riscaldamento. 

L'inaugurazione è, dunque, in programma 
venerdì 25 novembre alle 17, con il 
presidente di Udine e Gorizia Fiere, Antonio 
Di Piazza, a fare gli onori di casa e accogliere 
il sindaco di Udine, Pietro Fontanini, il 
presidente della Camera di Commercio di 
Pordenone e Udine, Giovanni Da Pozzo, la 
numero uno di Federcasalinghe nazionale, 
Federica Rossi Gasparrini, e l'assessore 
regionale alle Attività produttive e Turismo 
Sergio Emidio Bini. 


mercoledì 23 novembre 2022 


CHIESA 


Comunicazioni 


MI DIARIO DELL'ARCIVESCOVO 

Mercoledì 23 
novembre: alle 15 nel 
Polo scientifico dell'Uni- 
versità di Udine, inaugu- 
razione e benedizione 
della nuova biblioteca. 

7 Alle 17.30 nella chiesa di 
S. Bernardino a Udine, inaugurazione dell'anno 
accademico dell'istituto di Scienze religiose di 
Gorizia, Trieste, Udine. 

Giovedì 24: alle 9.30 in Seminario a Castellerio, 
Consiglio presbiterale. 

Sabato 26: alle 9.30 in Seminario a Castellerio, 
Consiglio pastorale diocesano. 

Domenica 27: alle 16 in Cattedrale a Udine, 
Veglia di avvento con i ragazzi delle medie. 
Sabato 26 e domenica 27 novembre: visita 
alla Collaborazione pastorale di Campofor- 
mido 

Sabato 26: alle 16 nella chiesa di Campoformi- 
do, incontro con gli operatori pastorali. Alle 19 
nella chiesa di Bressa, S. Messa. Alle 20 a Bressa, 
cena con i componenti del Consiglio pastorale 
della Collaborazione. 

Domenica 27: alle 9.45 nella canonica di Basal- 
della, incontro con il sindaco e l'amministrazio- 
ne comunale. Alle 10.30 nella chiesa di Basal- 
della, S. Messa. Al termine brindisi conclusivo 
per tutti. 

Mercoledì 30 novembre: alle 17 a Mels, S. 
Messa in occasione del patrono S. Andrea apo- 
stolo. 

Giovedì 1 dicembre: alle 9.30 nel Santuario di 
Castelmonte, ritiro spirituale d'Avvento per la 
Forania del Friuli orientale. 

Venerdì 2: nel Seminario di Castellerio, alle 
9.30 Collegio docenti; alle 11.30 S. Messa in 
onore del patrono S. Cromazio. Alle ore 16 alla 
Fraternità sacerdotale a Udine, S. Messa peri 
sacerdoti residenti. Alle 18.30 in Sala Ajace a 
Udine, consegna del premio “Nadal Furlan”. 
Sabato 3: alle 11.30 al Seminario di Castellerio, 
conferimento del ministero dell'accolitato ad 
alcuni candidati al diaconato permanente. 
Sabato 3 e domenica 4dicembre: visita alla 
Collaborazione pastorale di Pagnacco. 


MI DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, riceve 
negli uffici della Curia il lunedì, mercoledì e ve- 
nerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


II AVVISO AI PARROCI 

L'Economato della Curia informa i parroci che è 
a disposizione il conteggio annuale delle com- 
petenze parrocchiali che si dovranno versare 
alla Curia. Si invitano i sacerdoti a passare con 


disponibile negli uffici della Curia — in 
particolare all'economato diocesano — il 
nuovo Calendario liturgico per l'anno 
2022-2023. Esso si propone di fornire le 
indicazioni per conoscere e vivere l’anno 
liturgico proprio come indicato dal Concilio 
(cfr.SC 102-111). Attingendo anche a questo stru- 
mento, tutto il popolo di Dio ha la possibilità di 
formarsi (ciascuno secondo la propria vocazio- 
ne) lasciandosi nel contempo formare dall'Eu- 
caristia. La sola istruzione, infatti, non è sufficien- 
te per conformarsi a Cristo; occorre che subentri 
anche quello stupore che permette di attingere 
alla bellezza della verità dei segni che la Liturgia 
ci offre. Comericorda papa Francesco, la Pasqua 
ci è stata donata proprio per il desiderio del Si- 
gnore di continuare a poterla mangiare con noi. 
Papa Francesco, nella Lettera apostolica “Desi- 
derio Desideravi”, promulgata il 20 giugno, vuo- 
le raggiungere tutto il popolo di Dio condividen- 
do alcune riflessioni sulla Liturgia che, come lui 
stesso scrive, è dimensione fondamentale per la 
vita della Chiesa e ci invita a contemplare la bel- 
lezza, lo stupore e la verità del celebrare cristia- 
no. La Liturgia è l'antidoto al veleno diuna mon- 
danità spirituale, debitrice di una mentalità in- 
trisa di individualismo, dove a volte si presume 
di salvarsi soltanto con le proprie forze. L'antido- 
to della liturgia, tuttavia, risulta efficace proprio 
quando si riscopre «la bellezza della verità della 
celebrazione cristiana» (n. 21). 
Nella partecipazione domenicale al mistero eu- 
caristico possiamo far sì che, mediante i segni 
tangibili della Liturgia (pane, vino, acqua, olio, 


dell'atto liturgico È 


profumi, gesti, parole), la nostra vita si tra- 
sformi conformandosi sempre di più a 
Cristo stesso. 

In questa continua ricerca della bellezza 
e della verità non si può prescindere, pe- 
rò, dallo stupore per il mistero pasquale 
chesi rende presente nella concretezza dei 
segni sacramentali (n. 24). Seviene a man- 
care questa sensazione si corre il forte ri- 
schio di ridurre tutto ad una vuota sogget- 
tività incapace di accogliere la rivelazione 
del mistero di Cristo, morto e risorto. Nel- 
la liturgia, più propriamente, lo stuporeè | 
quel motore che ci permette di sperimen- | 
tare continuamente la forza dei simboli 
(n.26). 

Il Papa si sofferma anche sulla necessità 

di una “seria e vitale formazione liturgi- 

ca” affinché la liturgia davvero sia la pre- 
messa della comunione con il Signore che 

salva. Ciò può avvenire soltanto attraver- 

so una appassionata cura dell'ars celebran- 

di. Dalla Liturgia, e in particolar modo 
dall'Eucaristia, nasce tutto l'agire cristiano 

(cfr. SC 10). 

La celebrazione eucaristica è il compendio dell'agi- 
re cristiano; ogni cristiano che vi partecipa pie- 
namente, trova quella forza che lo spinge ad an- 
dare nel mondo ad annunciare la Parola del Si- 
gnore glorificandolo con la vita. 

In quest'ottica soprattutto gli operatori pastora- 
li che si dedicano alla Liturgia hanno il compi- 
to, assieme ai ministri ordinati, di continuare 0g- 
gi l'opera degli apostoli e dei settantadue, come 


LA VITA CATTOLICA 


CALENDARIO LITURGICO 2022-23. Fresco di stampa, è disponibile in Curia. 


Con tutte le indicazioni per conoscere e vivere l'anno liturgico come indicato dal Concilio 


Lo stupore, parte essenziale 


“# == ia 


Il nuovo Calendario liturgico diocesano 


scritto dal nostro arcivescovo nella Lettera pastorale 
“Designò altri settantadue e li inviò”. 
Uno degli strumenti che contribuiscono alla forma- 
zione liturgica è proprio il Calendario Liturgico che, 
di domenica in domenica, ci permette di crescere 
nella conoscenza del mistero di Cristo, immergen- 
do la nostra vita nel mistero della Pasqua in attesa 
della Sua venuta (cfr. n. 64). 

Andrea Romanelli 


L'arte del celebrare nelle case 
con anziani e malati 


Incontro di formazione per i Ministri straordinari della Comunione. .reracquisire un'arte del celebra- 
A partire dalla Lettera apostolica del Papa “Desiderio Desideravi” 


re” di cui si avverte sempre più il bi- 
sogno, il celebrare non può essere 
lasciato all'improvvisazione o ai gu- 


cortese urgenza, in quanto fra le competenze è 
compresa anche la quota parrocchiale di pre- 
mio per l'Assicurazione Rct, Tutti i Rischi e Infor- 
tuni (altrimenti la parrocchia resterà scoperta 
dalle garanzie assicurative). 


NUOVA NOMINA 
Don Carlos Botero all'Ufficio famiglia 


IA partire da 
novembre 2022, don 
Carlos Botero Arias (foto) 
è il nuovo collaboratore 
dell'Ufficio diocesano 
per la pastorale della 
famiglia. Nel suo 
servizio si affianca al 
direttore dell'ufficio, don Davide Gani. 

Don Botero è nato 35 anni fa a Florentia, in 
Colombia. Ordinato sacerdote per 
l'Arcidiocesi di Udine nel 2016, attualmente 
è vicario parrocchiale nella Parrocchia di 
Codroipo. In precedenza, fino al 2018, aveva 
svolto servizio nella Parrocchia di Lignano. 
Da sempre vicino alla pastorale dei ragazzi, 
in tempi recenti è stato impegnato anche 
nella pastorale familiare. Ora anche questo 
nuovo incarico diocesano. 


n servizio umile, discreto, 

talvolta nascosto, ma che — 

fatto con cura, con gusto 

della preghiera e dell'incon- 

tro — può diventare tempo 
preziosissimo, in particolare per 
tutte quelle persone che nelle no- 
stre comunità vivono momenti di 
fragilità esono impossibilitate a par- 
tecipare all'assemblea domenicale. 
Ai ministri straordinari della comu- 
nione della diocesi, impegnati nel- 
le parrocchie a distribuire l'Eucari- 
stia ea portare il dono del corpo del 
Signore anche ad anziani e malati a 
casa, è rivolto l’incontro formativo 
di apertura del nuovo anno liturgi- 
coin programma domenica 27 no- 
vembre, I di Avvento, al centro Pao- 
lino d'Aquileia di Udine, alle 15.30. 


Incontro che si concluderà entro le 
17.30, dopo la celebrazione dei Se- 
condi vespri della domenica. 

Il pomeriggio si aprirà con la pre- 
sentazione — a cura del direttore 
dell'ufficio liturgico diocesano, don 
Loris Della Pietra — della lettera apo- 
stolica di papa Francesco “Deside- 
rio Desideravi” sulla formazione li- 
turgica. Seguirà una riflessione sul 
tema dell'incontro con le fragilità 
nel ministero della comunione agli 
anziani e agli ammalati, curata con- 
giuntamente dalla Caritas diocesa- 
na e dall'Ufficio liturgico. 

«La lettera apostolica del Papa — an- 
ticipa don Della Pietra —, comin- 
cia proprio con le parole “Deside- 
rio Desideravi”, “Ho desiderato ar- 
dentemente mangiare questa pa- 


Libro. «Dal fevelà di Lui al fevelà cun Lui» 


Mi Da fevelà di lui al fevelà cun lui!” Questo il titolo di un nuovo libro, curato dal 
parroco di Nimis, mons. Rizieri De Tina, e dato alle stampe da Glesie Furlane. Il 
volume sarà presentato domenica 27 novembre alle 15 nel duomo di Venzone. 
Dialogheranno con l'autore don Luigi Gloazzo e Tulio Fari. «Il libro — anticipa mons. 
De Tina —, vuole accompagnare il fedele in questo nuovo anno liturgico. Esso riporta 
il brano del Vangelo di ogni domenica con una preghiera che ad esso si ispira». 
Perché «non è sufficiente leggere il Vangelo, capire ciò che è scritto e neanche solo 
parlarne con gli altri. La cosa più importante è che, attraverso le parole del Vangelo 
riusciamo ad incontrare il Signore e a parlare con Lui, dopo che Lui ci ha parlato!». 


squa con voi”, le parole che usa il Si- 
gnore alla vigilia della sua passione 
e con le quali il Papa fa intendere 
che al desiderio di Dio deve corri- 
spondere anche il desiderio degli 
uomini, chiamati a celebrare il mi- 
nistero della salvezza, perché Dio 
possa ancora essere presente in mez- 
zo anoieilsuo dono di grazia pos- 
sa essere riconosciuto e accolto da 
tutti». Da qui l'invito del Papa alla 
formazione, anche constatando la 
presenza di alcuni abusi e forme 
estremiste nel nostro celebrare. «In 
un passaggio della Lettera il Papa è 
molto chiaro su questo ed eviden- 
zia che certi modi di celebrare non 
corrispondono al progetto della 
Chiesa ma sono invece la raffigura- 
zione delle nostre immaturità». 


sti personali, deve ridiventare patri- 
monio di tutta la Chiesa». A tal pro- 
posito, «forse il passaggio della Let- 
tera più significativo — sottolinea an- 
cora don Della Pietra — è quello in 
cui il Papa afferma che non c'è sol- 
tanto una formazione “alla” litur- 
gia ma cè anche una formazione 
che si riceve “dalla” liturgia. È la li- 
turgia stessa il soggetto che forma la 
Chiesa e che forma l'identità dei sin- 
goli credenti». 
L'incipit della Lettera del Papa par- 
la del desiderio intenso di Cristo di 
mangiare la pasqua con i suoi disce- 
poli. «Questo è anche il desiderio di 
molti cristiani, anziani e ammalati 
delle nostre comunità che non han- 
nola possibilità di partecipare all'as- 
semblea domenicale. I ministri del- 
la comunione si fanno ponte pre- 
ziosissimo tra questi desideri — con- 
clude don Della Pietra —: da un la- 
to consentendo a queste persone di 
non sentirsi escluse, dall'altro per- 
mettendo loro di vivere un momen- 
to intenso di preghiera, una vera e 
propria liturgia anche nell'intimità 
delle mura domestiche in cui vivo- 
no e, talvolta, affrontano sofferen- 
ze non da poco. Sono ministri del 
dono di Cristo, ma anche della pros- 
simità della vita ecclesiale». 

VZ. 


LA VITA CATTOLICA 


AVVENTO 


omenica 27 novembre 
comincia l’Avvento. Un tempo 
che ci invita a «non lasciarci 
avvolgere da un diffuso clima 
di pessimismo e di 
rassegnazione». 
È un forte messaggio di 
incoraggiamento quello che 
l'Arcivescovo mons. Andrea Bruno 
Mazzocato diffonde alla Chiesa 
udinese in questo tempo di 
preparazione al Santo Natale (lo 
pubblichiamo interamente alle pagine 
1 e 12). È vero, «ci ritroviamo ancora 
una volta davanti a nazioni che alzano 
armi contro altre nazioni», a «interessi 
egoistici» e «cuori induriti da smania di 
potere e di possesso», osserva mons. 
Mazzocato, ma non dimentichiamo 
che «l'Inviato di Dio è realmente 
venuto in mezzo a noi». Gesù, 
l'Emmanuele (il “Dio con noi”) ci ha 
rivelato la legge dell'amore, che può 
vincere su quella diabolica dell'odio 
«solo se ognuno di noi ad essa 
contribuisce». Da qui il forte invito 
dell'Arcivescovo a «valorizzare questo 
tempo di Avvento per accogliere Gesù 
e la sua legge dell'amore», per 
imparare l’arte della solidarietà, della 
compassione e del perdono. A 
cominciare dalle nostre relazioni 
interpersonali». 


Il Messaggio dell'Arcivescovo e il cammino 
nelle parrocchie. Ogni domenica una scheda 


Per accompagnarci in questo 
cammino nelle comunità della 
diocesi, la Caritas diocesana, insieme 
all'Ufficio per l'iniziazione cristiana e 
la catechesi e la Pastorale giovanile 
hanno preparato un percorso di 
sensibilizzazione ed animazione che si 
snoderà, di domenica in domenica, 
fino alla Giornata mondiale per la 
Pace (1 gennaio 2023). 


Ogni settimana una scheda 


La prima scheda multimediale 
dell'Avvento di solidarietà 2022, 
intitolato “Generazioni di Bene”, è già 
scaricabile online dal sito 
www.diocesiudine.it. «Il tema scelto 
richiama il mistero dell'incarnazione 
che celebriamo a Natale - spiega la 
referente, Silvia Cotula —. Il percorso 
offre l'occasione per riflettere, a livello 
personale e di gruppo, sulle azioni e le 
relazioni che testimoniano il Bene, la 
presenza di Dio che “prende carne” 
nelle nostre vite e in quelle delle 
persone che incontriamo». Di 
domenica in domenica, l'Avvento sarà 
accompagnato da schede in formato 
pdf con attività e spunti di riflessione 
progettati per varie fasce d'età e diversi 
contesti di gruppo: bambini 6-10 anni; 
ragazzi 11-13 anni; giovani 14-17 anni; 
adulti e catechisti; gruppi Caritas. I 


L'accensione delle candele 
e il sussidio per la liturgia 


Il tempo di Avvento, con il contestuale avvio del 
nuovo anno liturgico, può essere vissuto al meglio 
con l'ausilio di alcuni strumenti messi a 
disposizione dall'Ufficio liturgico diocesano. Si 
tratta della traccia per l'accensione delle candele 
della corona dell'Avvento e del sussidio — 
predisposto dall'Ufficio liturgico nazionale della 
Conferenza episcopale italiana — intitolato “Un 
bambino è nato per noi” e dedicato all'animazione 
delle liturgie nei tempi dell'Avvento e del Natale. 
Entrambi i sussidi sono disponibili in formato 
digitale sul sito www.liturgia.diocesiudine.it 


contenuti di ogni scheda sono 
collegati al Vangelo della domenica e, 
grazie alla condivisione di un segno, 
tutta la comunità parrocchiale può 
partecipare al percorso durante la 
liturgia domenicale. 


La prima domenica: le scarpe 


Nella prima domenica d'Avvento il 
simbolo sono le “scarpe”, segno 
dell'impegno a camminare lungo i 
sentieri della fraternità, servendo con 
amore i “piedi stanchi” di quanti 
soffrono dal punto di vista materiale, 
relazionale, spirituale. «I gruppi di 
catechismo e oratorio - spiega Cotula 
— possono scegliere video e attività che 
aiutano i bambini, i ragazzi e i giovani 
a scoprire cosa significa “mettersi nei 
panni dell'altro”. Gli adulti, in 


mercoledì 23 


L'Avvento della non rassegnazione 
«Trasformiamo le spade in aratri» 


particolare i catechisti, hanno 
l'occasione di mettersi nei panni delle 
nuove generazioni per cercare di 
comprendere l'impatto che questi anni 
di pandemia hanno avuto su di loro. I 
gruppi Caritas potranno riflettere 
sull'importanza del coinvolgimento 
della comunità, affinché l'attenzione ai 
poveri non sia “delegata” a piccoli 
gruppi di persone, ma resti al cuore 
della vita cristiana e la società intera 
possa camminare nella solidarietà e 
nella giustizia». Le prossime settimane 
saranno accompagnate da altri “segni”: 
sassi, cuffiette-audio e lanterna. A 
chiudere il percorso “GeneraAzioni di 
Bene” sarà la Giornata mondiale della 
Pace, occasione per rinnovare 
l'impegno a vivere ogni giorno da 
costruttori di pace. 


novembre 2022 


hO 


Avvento. 


Veglia dei ragazzi 
con l'Arcivescovo 


he cosa significa 
“incarnazione” nella vita 
di tutti i giorni? Quale 
testimonianza ci può 
portare una figura come 
quella di Madre Teresa di 
Calcutta? Che cammino può 
vivere ciascuno di noi in 
preparazione al Santo Natale? 
Questi gli interrogativi che 
attendono tutti i ragazzi della 
diocesi invitati, domenica 27 
novembre, a raccogliersi attorno 
all'Arcivescovo mons. Andrea 
Bruno Mazzocato, per la 
tradizionale Veglia di Avvento dei 
ragazzi, che quest'anno ha per 
tema “Verso la Luce”. 
L'appuntamento, alle ore 16 in 
Cattedrale, è collegato anche alla 
MagicAvventura, la proposta 
formativa che la Pastorale 
giovanile diocesana rivolge ai pre- 
adolescenti delle parrocchie 
friulane (quinta elementare-terza 
media). L'iniziativa, intitolata 
Magic “Route 72” coinvolge 
quest'anno 36 gruppi. 


V.Z. 


GIMG DIOCESANA. 250 adolescenti e giovani a Cividale, guardando a Lisbona 


MM Gesù è il Re della vita: cerchiamolo e, quando lo 
avremo trovato, non lasciamolo più!» Così l'Arcivescovo 
mons. Andrea Bruno Mazzocato si è rivolto ai circa 250 
adolescenti e giovani che domenica 20 novembre, a 
Cividale, hanno partecipato alla Giornata mondiale della 
gioventù diocesana. Incontri e testimonianze hanno 
animato la città ducale sul solco del tema indicato per la 
Gmg:“Maria si alzò e andò in fretta". L'incontro è stato 
l'occasione per lanciare la proposta di partecipare, 
nell'agosto 2023, alla Gmg di Lisbona. Sul sito 
www.pgudine.it le prime informazioni e la pre-iscrizione. 


PAROLA 
DI DIO 


27 novembre 
Domenica 
di Avvento 


La liturgia 

della Parola di Dio 
presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 
(52, 1-5; 

Sal. 121; 

Rm 13, 11-14; 

Mt 24, 3/-A4, 


onil Tempo di Avvento inizia un nuo- 
vo “Anno della Chiesa”, tempo favo- 
revole che ci prepara alla venuta del 
Signore. La Parola di Dio che ascol- 
tiamo è inserita nella liturgia della 
Chiesa non semplicemente come parola 
che trasmette conoscenze ma come una 
realtà carica della forza dello Spirito San- 
to; la sua funzione, all’interno della cele- 
brazione, è ordinata all'inserimento del 
popolo riunito che partecipa e celebra, nel 
mistero della grazia che viene annuncia- 
to: ciò che è avvenuto “in quel tempo” e 
che viene proclamato durante la celebra- 
zione diventa evento salvifico nell'“oggi” 
di chi ascolta (cfr. Ordinamento generale 
del Lezionario Romano 3). La Liturgia ren- 
de presente quello che viene celebrato. 
Ogni anno, durante i tempi forti, la Chie- 
sa ci fa meditare verità particolarmente im- 
portanti. Sono momenti chiave per ritro- 


vare l'orientamento della nostra vita. A vol- 
te anche per noi cristiani, l'immagine di 
Cristo è come sommersa da tante altre che 
ci distraggono dall’essenziale. Scriveva Do- 
stoevskij: “In verità, sulla terra noi vaghia- 
mo un po' a caso e, se non avessimo da- 
vanti agli occhi la preziosa immagine di 
Cristo, ci smarriremmo e ci perderemmo 
del tutto”. Iniziamo allora un cammino 
sempre nuovo, lasciando che la Parola di 
Dio, giorno dopo giorno, ci purifichi e il- 
lumini nella certezza che il Signore ci in- 
dicherà le sue vie (cfr. Is 2,3). 

“Vegliate dunque, perché non sapete in 
quale giorno il Signore vostro verrà”, que- 
sto il monito che emerge nel Vangelo di 
Matteo. Ma il Signore Gesù non è già ve- 
nuto? Quale senso ha attendere oggi? Du- 
rante il Tempo di Avvento, noi ricordiamo 
il Signore che è già venuto. Ricordare (re- 


cor-dare) significa “ridare”, “rimettere nel 


cuore”, ed è il senso delle nostre comme- 
morazioni. Ricordando, noi rimettiamo 
nel cuore il ricordo del Signore nato a Be- 
tlemme per noi, nella sua prima venuta. 
Ma l'Avvento ci richiama anche una sua 
venuta futura, alla fine dei tempi, la secon- 
da venuta. La nostra storia personale si col- 
loca quindi tra queste due venute di Gesù 
Cristo, tra il “già” e il “non ancora”, nella 
“venuta intermedia”, della quale l'anno li- 
turgico con le sue celebrazioni è luogo pri- 
vilegiato di attuazione. 

Vegliare vuol dire non addormentarsi, non 
distrarsi, prestare attenzione. La vigilanza 
è un'attitudine da riscoprire: l'uomo vigi- 
le è padrone delle proprie impressioni, dei 
suoi movimenti d'animo. Vigilanza si fa 
prudenza nelle decisioni e attenzione ai 
segni, perché si è vigili quando si attende. 
Il Signore sa che siamo molto facilmente 
portati a dimenticare, ci propone allora 


«Non sapete in quale giorno il Signore verrà» 


l'esempio dell'umanità ai tempi di Noè: 
“Mangiavano e bevevano, prendevano mo- 
glie e prendevano marito, fino al giorno 
in cui Noè entrò nell’arca, e non si accor- 
sero di nulla finché venne il diluvio e tra- 
volse tutti: così sarà anche la venuta del Fi- 
glio dell'uomo”. Potremmo dire che non 
c'è nulla di strano. Probabilmente nei gior- 
ni di Noè, quelle persone vivevano come 
noi da padroni, totalmente concentrati sui 
bisogni materiali della vita. Un esistenza 
autocentrata non consente vigilanza e at- 
tesa, emerge e acquista valore solo l’“io”. 
Perciò Gesù ci esorta: “Vegliate”! 
Dobbiamo “svegliarci dal sonno” (cf. Rm 
13,11), rivolgere l'attenzione nella direzio- 
ne giusta, cercare ciò che è il nostro vero 
bene. Vegliare significa avere l'animo ri- 
volto alle cose che meritano veramente at- 
tenzione. 

don Francesco Ferigutti 
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BASILIANO 
Arriva don Lanaro 


Istituti 


Mercoledì 23 
Dies academicus. 
Lectio del prof. 
Gabriele De Anna 
su «Autorità politica 
e bene comune» 


Il prof. Gabriele 


Ellero 1, il Dies 


academicus degli Istituti 


teologici delle tre Diocesi 
Udine, Gorizia e Trieste: 


l’Istituto Superiore di Scienze 
Religiose (Issr) «Santi Ermagora 


e Fortunato», lo Studio 
Teologico di Castellerio e 


teologici 


arà celebrato mercoledì 
23 novembre nella 
chiesa udinese di San 
Bernardino, in via 


mercoledì 23 novembre 2022 


LA VITA CATTOLICA 


CHIESA 


di Basiliano, Basagliapenta, Blessano, Orgnano, Variano, Vissandone e 
Villaorba, sette delle dodici Parrocchie della Collaborazione pastorale 


II Arcivescovo ha nominato don Matteo Lanaro vicario parrocchiale LESTIZZA 


Don Raffoul parroco 


di Variano. Don Lanaro è stato accolto dalle sette comunità nelle 


ri 


De Anna 


il 


Seminario interdiocesano, oltre 
alla Biblioteca “Bertolla” del 


Seminario. L'incontro si aprirà 


alle 17.30 con il saluto 


dell'arcivescovo mons. Andrea 
Bruno Mazzocato, in qualità di 


moderatore degli Istituti 


teologici. Seguiranno i saluti 
delle autorità, del direttore 
dell’Issr, don Federico Grosso, e 


del direttore dello Studio 
teologico interdiocesano, 


a cura di 
mons. Marino 
Qualizza 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


Franco Gismano. 


Cuore del Dies academicus sarà 


la lectio magistralis del prof. 


filosofia politica nelle 
università di Udine e di 


«Autorità politica e bene 
comune». 


don Al termine della lectio 


entile mons. Qualizza, 

sono rimasto profondamente 

meravigliato, sorpreso e 

contento dello splendido 

articolo del giornalista Antonio 
Polito su Corriere 7, del 4 novembre 
scorso. Era al funerale del giovane 
Francesco Valdiserri, ucciso su un 
marciapiede a Roma. Cito alcuni 
passaggi. “Lo straordinario trionfo 
della vita che è il Cristianesimo, la 
forza di un messaggio unico fra le 
religioni, ci ha cambiato tutti quella 
mattina. Ha alleviato il peso dal 
nostro cuore, ha asciugato le lacrime 
dai nostri occhi, credenti e non 
credenti. E allora ho pensato: che 
guaio che il messaggio cristiano si 
sia così indebolito nella nostra Italia. 
Perché mai la Chiesa non riesce più a 
fare oggi, in condizioni di 


Messe di sabato 19 e domenica 20 novembre. Classe 1987, è 
originario di Povoletto. Sacerdote dallo scorso giugno, ha svolto i 
primi mesi del suo ministero sacerdotale nella Parrocchia di Fagagna, 
operando anche nelle vicine comunità di Villalta e Ciconicco. Don 
Lanaro lascia le comunità collinari per supportare il parroco don 
Gabriel Vasile Cimpoesu. Nella zona opera anche don Roberto Nali. 


Gabriele de Anna, docente di 


Bamberg (Germania), sul tema 


Rip 


| Una lezione all'Istituto di Scienze religiose 


«La teologia 
: è linfa per 
le comunità» 


magistralis saranno consegnati i 
diplomi di laurea triennale e 
specialistica agli studenti che 
hanno concluso i cicli di studi 
nell’anno accademico 2021 - 
2022. Come di consueto 
saranno inoltre premiate le tesi 
giudicate meritevoli di ricevere 
il “Premio Canciani”, offerto 
dall'omonima fondazione. 


«Lissr è il luogo di elezione 
dello studio della teologia per i 


IA È il sacerdote di origine libanese don Chawki Raffoul il nuovo 
parroco delle tre comunità di Lestizza, Nespoledo e Villacaccia, 
nella Collaborazione pastorale di Mortegliano. Già da un anno don 
Raffoul operava nelle tre comunità del Friuli centrale, amministrate 
da don Roberto Rinaldo. A partire dallo scorso 15 novembre, in 
seguito alla cessazione dell'incarico di don Rinaldo, don Chawki 
Raffoul ha assunto anche la guida amministrativa delle tre 
Parrocchie. Nato 58 anni fa a Safad El Battika, in Libano, e 
sacerdote da trent'anni, prima di arrivare in Friuli don Raffoul ha 
studiato per un periodo a Roma e, in seguito, anche in Francia. 


la Notizia 


laici, in particolare per coloro 
che desiderano dedicarsi 
all'insegnamento della 
religione cattolica nelle scuole, 
ma non solo. Lo Studio 
teologico di Castellerio, invece, 
è legato al seminario ed è il 
luogo dove si formano 
primariamente i candidati al 
presbiterato delle tre diocesi — 
ha precisato don Federico 
Grosso, intervistato su Radio 
Spazio —. A tutti gli studenti 
auguro di scoprire ogni giorno 
quanto lo studio della teologia 
sia formativo per la vita». 
«La teologia non è un surplus 
per un cristiano — ha aggiunto il 
direttore dell'Issr —. Perché si 
realizzi una testimonianza 
cristiana completa, 
approfondimento, studio, 
azione, carità e vita relazionale 
devono trovare la loro 
quadratura. Gli istituti teologici 
sono espressione della Chiesa, 
lavorano nella Chiesa e per la 
Chiesa. Non sono luoghi dove 
si coltivano fiori rari, ma luoghi 
di formazione essenziali per la 
vita delle nostre comunità». 
In occasione del Dies 
academicus sarà onorata la 
memoria di Michela Burelli, 
studentessa dell'Istituto 
superiore di Scienze religiose, 
mancata il 23 novembre 2019 
(ne riportiamo una testimonianza 
a pag. 27). Contestualmente, 
sarà offerto un omaggio a 
Francesca De Mezzo, che al 
termine dello scorso anno 
accademico dopo ben 15 anni 
ha concluso il suo prezioso 
servizio di segretaria all’Issr. Il 
nuovo segretario è Ermes Di 
Giusto. I vari momenti saranno 
inframezzati dalla musica del 
gruppo dei Suonatori della 
Cattedrale di Udine. 

V.P e V.Z. 


monopolio religioso, ciò che le riuscì 
splendidamente duemila anni fa, 
quando era sparuta minoranza in un 
mondo anche più pagano del 
nostro?”. Sono domande che faccio 
mie e trasmetto a lei per un 
confronto tanto importante in 


questo tempo di generale 
indifferenza. 
Andrea Clementi 


Parlavo giorni fa, caro Andrea, con un 
mio amico delle difficoltà che 
incontriamo oggi nell'annuncio della 
fede e convenivamo sul fatto che 
occorreva ripensare e rilanciare quelli 
che si chiamano i Novissimi, vale a dire 
le realtà ultime, il compimento della vita 
nel mondo di Dio, a partire dalla morte- 
resurrezione di Gesù. Cose ora 
misteriose per i più, ma che hanno 
nutrito e accompagnato la nostra vita. 


Non si possono presentare come ai 
vecchi tempi, ma vanno recuperati; lo 
testimonia Antonio Polito. Vanno ripresi 
andando alla radice delle cose, mettendo 
in luce la novità perenne del Vangelo. 
“Lo straordinario trionfo della vita che è 
il Cristianesimo”. La predicazione del 
Vangelo è nata proprio così: il trionfo 
della vita con la resurrezione di Gesù e 
della nostra con Lui. In un mondo che 
ha letteralmente perso il senso della vita, 
noi siamo chiamati ad esserne i 
testimoni vivi. Purtroppo anche noi 
cristiani abbiamo perso lo slancio dei 
tempi migliori e sembra che non 
riusciamo a mostrare questo “trionfo di 
vita che è il Cristianesimo”. Eppure il 
mondo attuale ha bisogno estremo del 
Cristianesimo, proprio perché avvitato 
in una spirale di disperazione. Non che 
si debba approfittare di questo, ma farsi 


HI CONSIGLIO DIOCESANO 


Sabato 26 la prima seduta 


Si svolgerà sabato 26 novembre, dalle 9.30 
alle 12.30, la prima seduta del nuovo 
Consiglio pastorale diocesano, un 
organismo che riprende l'attività dopo la 
costituzione, nel luglio 2018, delle 
Collaborazioni pastorali. 
Ospitato nei locali del Seminario di 
Castellerio, il nuovo Consiglio pastorale 
diocesano è composto da 70 membri, un 
numero che comprende anche le più 
recenti nomine di direttori e direttrici di 
Consigli pastorali di Collaborazione. 
Grazie alla presenza dei direttori dei 
Consigli pastorali di Cp, l'organismo 
diocesano si propone di essere un luogo in 
cui dar voce ai vari territori che 
compongono l'Arcidiocesi udinese, 
mettendoli attorno allo stesso tavolo con 
l'Arcivescovo, i direttori degli uffici pastorali 
diocesani e i rappresentanti di diverse altre 
realtà della Chiesa udinese. Il tutto con 
l'obiettivo di esprimere valutazioni e 
orientamenti sui problemi più urgenti 
della Diocesi, presentando all’Arcivescovo 
proposte concrete per la loro soluzione. 
Contemporaneamente, il Consiglio è 
anche il luogo per un sano confronto 
sull'attuazione del progetto diocesano nei 
vari territori della vasta Arcidiocesi udinese. 
Tutti aspetti che, vista la pluralità dei 
componenti del Consiglio stesso, non 
potranno che giovare al percorso pastorale 
avviato dalla Chiesa udinese. 
Nella seduta del 26 novembre saranno 
eletti il direttore del Consiglio pastorale 
diocesano, la giunta e il segretario. 
Successivamente l'Arcivescovo esporrà le 
prime impressioni sulla Visita pastorale che 
sta svolgendo a partire dalle Collaborazioni 
pastorali del Vicariato urbano. Infine 
saranno raccolte alcune risonanze dai 
territori in merito al cammino pastorale di 
quest'anno, oltre a idee e proposte per 
l’anno pastorale a venire. 

Giovanni Lesa 


ensare il cristianesimo 


presenti proprio perché il mondo è 
malato. Ritornano le parole di Gesù: 
sono i malati che hanno bisogno del 
medico. Di medici però, ce ne sono 
pochi, almeno di quelli veri. 
L'entusiasmo che infonde la fede 
cristiana, allora, dovrebbe infiammare il 
cuore di molti giovani per impegnare la 
loro vita nella diffusione di questo 
messaggio “unico fra le religioni”. 
Alcune situazioni della vita, come lutti o 
al contrario gioie, rendono più facile il 
messaggio. Nel male, perché danno 
speranza, nel bene perché aiutano a 
scoprire il loro autore, che è Dio. 
Quando la vita è vissuta così, crea le 
condizioni migliori anche per la 
convivenza, per l’aiuto reciproco, per il 
vero amore, di cui abbiamo tanto 
bisogno. 

m.qualizza@libero.it 


LA VITA CATTOLICA 


a statua di Carlo Sgorlon 
(Cassacco, 1930-Udine, 
2009) inaugurata la mattina 
di sabato 19 novembre e im- 
brattata di vernice durante la 
notte successiva, non ha subito 
danni. «Per fortuna il responsabile 
del gesto non ha adoperato colori 
aggressivi. A me - osserva lo sculto- 
re autore dell’opera, Calogero Con- 
dello —- è sembrata una firma trac- 
ciata con i caratteri tipici dei graffi- 
tisti». 
Sembra si sia trattato di un atto di 
puro vandalismo. Grazie alle tele- 
camere di sorveglianza poste sulla 
piazza la polizia Municipale è alla 
ricerca del responsabile. 
La scultura è la prima posta dal Co- 
mune di Udine per onorare «le per- 
sone che fanno parte della storia cul- 
turale del Friuli», ha detto il sinda- 
co Pietro Fontanini - che era stato 
allievo di Carlo Sgorlon - annun- 
ciando che la prossima sarà quella 
di Pre Checo Placereani, da porre in 


piazza XX Settembre. 

La piazzetta Marconi, dove è stata 
collocata la statua di Sgorlon, è un 
luogo emblematico poiché qui sor- 
ge la Biblioteca Comunale Joppi, 
molto frequentata dallo scrittore, 
che vi si documentava per scrivere i 
suoi romanzi. Qui si conservano per 
generosa concessione degli eredi le 
varie edizioni dei suoi libri, tra cui 
le stesure con correzioni autografe 
de «Il Trono di Legno». I documen- 
ti si trovano in una saletta dal tono 
intimo, arredata con la scrivania, la 
poltrona, la macchina da scrivere 
dello scrittore, il suo ritratto realiz- 
zato dal pittore Mario Solazzo e per- 
sino uno dei quadri di paesaggio di- 
pinti da Sgorlon. «È uno degli ulti- 
mi scrittori che si può studiare sul- 
le carte, poiché scriveva a mano e 
non ha mai usato il computer — ha 
osservato Romano Vecchiet già di- 
rettore della biblioteca —. Questa sa- 
la facilmente accessibile permette- 
rà di approfondire le conoscenze cri- 


Udine. Diverrà sala per teatro, musica, arte 


L'Odeon è del Comune 


L) ex cinema Odeon è di proprietà del Comune di 
Udine. L'atto d'acquisto è avvenuto giovedì 17 
novembre di fronte al notaio e venerdì 18 c'è 
stata la consegna delle chiavi dello stabile da 
Alberto Malignani, presidente della Società 


giovane. 
Ringrazio la 
famiglia 
Malignani per 
essersi occupata 


friulano dello scultore Condello. Restaurata la fontana di Turoldo 


Carlo Sgorlon sorride 
tra la gente di Udine 


tiche sullo scrittore, l’unico in Italia 
a vincere due volte il Campiello e lo 
Strega, non sempre amato dalla cri- 
tica e da Udine, come ricordò ne “La 
penna d'oro”», la sua autobiografia 
edita da Morganti nell'anno della 
sua morte. 

La statua fusa in bronzo e alta 176 
centimetri prende spunto da quelle 
poste a Trieste per ricordare Saba, 
Svevo, Joice, D'Annunzio; non è 
montata su un piedistallo, ma si tro- 
va all'altezza dell'occhio dei passan- 
ti. 

«La mia intenzione - spiega l'artista 
Condello - era quella di rappresen- 
tare un momento quotidiano della 
vita dello scrittore, assiduo frequen- 
tatore della biblioteca: infatti lo ve- 
diamo mentre cammina verso un 
luogo che lui amava. Partendo da 
una vasta ricerca fotografica, ho rap- 
presentato Sgorlon sorridente con 
lo sguardo spostato a sinistra come 
se salutasse qualcuno e volesse rin- 
graziare i cittadini udinesi per aver- 


lo voluto rappresentare nel bronzo». 
Un profondo interprete di quelli che 
sono i valori, la storia e l'identità del 
Friuli secondo l'assessore alla Cul- 
tura Fabrizio Cigolot, mentre mons. 
Luciano Nobile, vicario urbano, ha 
ricordato il rapporto di stima reci- 
proca e comelo scrittore presenzias- 
se sempre alla messa del sabato se- 
ra, nella parrochiale di San Quiri- 
no. 

Lunedì 21 novembre nel Largo del- 
le Grazie il sindaco Fontanini e l’as- 
sessore Cigolot hanno invece ricor- 
dato il padre servita David Maria Tu- 
roldo presentando il ripristino del- 
la fontana sulla roggia, su cui nel 
1961 lo scultore Giovanni Patat d'Ar- 
tegna effigiò il ritratto in pietra del 


INATTIVA LIDINE&RDINTORNI RA 


L'inaugurazione della statua di Sgorlon 


La fontana di Turoldo 


grande intellettuale e poeta friula- 
no, autore del film «Gli ultimi». Tu- 
roldo (Coderno, 1916-Milano, 1992) 
soggiornò a Udine dal 1961 al 1964 
nel Santuario delle Grazie, sul cui 
lato settentrionale una targa ne ri- 
corda ora l'opera. 

Gabriella Bucco 


Udine. Incontro con l'imprenditore Colussi 


Scout per diventare grandi 


ome si impara da piccoli a diventare grandi”: sabato 26 di novembre 
alle ore 15 a Udine nella sala “Luigi Scrosoppi” del Seminario arcive- 
scovile di Udine (ingresso da Via Ellero 3) è in programma un incon- 
tro/testimonianza con l'imprenditore friulano Giovanni Battista Co- 
lussi. L'appuntamento verrà realizzato nell'ambito di un ciclo di in- 


Immobiliare Udinese Iusa, fino ad oggi proprietaria 
dell'edificio, al sindaco Pietro Fontanini. Il Comune di 
Udine ha infatti acquistato dalla famiglia Malignani 
l'immobile per 640mila euro più spese e imposte di 
registro. Presenti alla cerimonia anche Federico 
Malignani, gli assessori Loris Michelini, Fabrizio Cigolot 
e Francesca Laudicina e l'architetto Bernardino Pittino 
che per anni ha verificato lo stato dell’edificio per conto 
della proprietà. 

«La nostra intenzione — ha spiegato il sindaco Fontanini 
— è quella di far rivivere questo luogo simbolo della 
nostra città facendolo diventare un contenitore non più 
per il cinema, ma per eventi teatrali e musicali, ma 
anche mostre, destinati soprattutto ad un pubblico 


della 
manutenzione 
dello stabile per tutti questi anni e per aver accolto la 
richiesta di acquisto da parte del Comune, restituendolo 
così, dopo vent'anni di chiusura, alla cittadinanza». 
L'Odeon ha infatti smesso di funzionare come cinema 
nel 2002. 

Ora si dovrà passare alla progettazione che, ha detto 
Fontanini, «sarà affidata a professionisti esterni. È un 
lavoro importante e delicato, abbiamo bisogno di idee 
per vedere come intervenire per rendere l'Odeon adatto 
ai nuovi scopi. Per la progettazione e i lavori ci vorranno 
almeno due anni». Il costo stimato per l'intervento è di 2 
milioni di euro. 


La consegna delle chiavi dell’Odeon 


contri di formazione organizzati dal gruppo Scout FSE Udine 1° “Neil Arm- 
strong”, che ha sede presso le strutture del Seminario, rivolti ai genitori di ragazzi 
già scout o a tutti coloro che sono interessati a conoscere il mondo dello scouti- 
smo cattolico e i suoi valori costitutivi. Settantadue anni di Casarsa della Delizia, 
inventore e imprenditore leader a livello mondiale nel settore dei sistemi di lavag- 
gio e sanitizzazione in campo alimentare e farmaceutico con la “Ermes Colussi 
srl”, per Colussi l'esperienza scout ha svolto un ruolo fondamentale nella sua edu- 
cazione. Curiosità, desiderio continuo di miglioramento, spirito di adattamento, 
capacità di analizzare le situazioni in maniera non standardizzata, importanza del 
lavoro di squadra, spiccato senso etico, tenacia ed entusiasmo sono elementi che 
appresi e sviluppati in gioventù negli scout si sono rivelati centrali nella sua espe- 
rienza imprenditoriale. Lo racconterà a Udine in quella che vuole essere l'occasio- 
ne per cogliere anima e valori di un movimento che si presenta come un'autenti- 
ca palestra di vita enon come una semplice attività ricreativa e di intrattenimento. 


N UDINE 


I nostri Amici lebbrosi. 
55 assemblea al Bertoni 


i terrà sabato 
26 novembre, 
alle ore 18, nel 
Convitto 
T Bertoni di 
viale Cadore 56, a 
Udine, la 55? 
. assemblea 
dell’ associazione I Nostri Amici 
Lebbrosi. Titolo dell'incontro è 
«Scelte solidali per un futuro di 
speranza». Dopo la relazione del 
presidente Giorgio Matellon, sarà 
possibile ascoltare e vedere 
documenti e testimonianze delle 
opere realizzate nei paesi più poveri 
del mondo dall’associazione udinese 
fondata nel 1968 da Daniele Sipione 
(nella foto). L'evento verrà trasmesso 
in diretta sulla pagina facebook de I 
Nostri Amici Lebbrosi. 


MN CAMPOFORMIDO 


52 piante per i nuovi 
nati e area Children 


i è tenuta, sabato 19 
novembre, nella «Boschete 
furlane» a 
Campoformido, la 
cerimonia di consegna di 52 piante arboree mellifere 
alle famiglie dei nuovi nati nel Comune. L'evento è stato 
organizzato in occasione della Giornata mondiale dei 
diritti dei bambini e della giornata degli alberi, hanno 
spiegato il sindaco Furlani e il vice, Romanini, ricordando 
che l'iniziativa si inserisce nel progetto «Campoformido, 
comune amico delle api». 
Nell'occasione è stata anche inaugurata la nuova area 
giochi per bambini «Children» realizzata grazie alla 
Fondazione Biasotti-Vuerich. Il nome è legato al brano del 
friulano Roberto Concina, in arte Robert Miles, divenuto 
un successo mondiale nel 1996 e composto in memoria 
delle piccole vittime della guerra civile in Bosnia. Alla 
cerimonia era presente anche il capogruppo della Lega in 
Consiglio regionale, Mauro Bordin, che si è 
complimentato per le iniziative di promozione dei 
bambini e della natalità. 


M UDINE 


Capitale del gioco. 
In arrivo un murales 


i concluderà con un meeting, dal 
23 al 25 novembre, a Udine, il 
progetto europeo Playful 
Paradigm II, che ha visto il 
Comune capofila di un gruppo 
composto da quattro città europee. 
L'iniziativa, ha spiegato l'assessore 
Manzan, ha visto l’organizzazione di 
attività di gioco in varie zone della 
città per riqualificarle (gli orti Urbani 
di viale Basaldella, l’area verde in via 
del Bon, i giardini Ricasoli). L'assessore 
Marioni ha ricordato gli importanti 
risultati ottenuti da Ludobus (dal 
2000 200 mila presenze) e Ludoteca 
(dal 2012 143 mila presenze). Il 
meeting, ha annunciato il sindaco 
Fontanini, vedrà gli interventi dei 
partner delle cinque città e si 
concluderà con l'inaugurazione di un 
murales nel giardino Del Torso. 


Inserimento lavorativo. 
Corsi alla Piergiorgio 


ibera la tua voglia di autonomia. È uno dei motti 
della Comunità Piergiorgio di Udine. Per 
rispondere alle esigenze di chi vuole avvicinarsi al 
mondo del lavoro la Comunità organizza percorsi 
formativi, finanziati interamente dalla Regione, 
rivolti a persone con disabilità, disoccupate o in cerca 
di occupazione e iscritte alle liste di collocamento. 
Per facilitare la frequenza, i corsi si terranno sia nella 
sede di Udine che in quella di Caneva di Tolmezzo. 
Le aule del centro don Onelio di Caneva ospiteranno i 
corsi di Office per l'ufficio e Tecniche di valorizzazione 
dell'area montana. A Udine invece si terranno i corsi 
di Grafica editoriale, Realizzazione di siti web, 
Promozione del territorio. Obiettivo di tutti i percorsi 
è offrire competenze spendibili, principalmente 
approfondendo l'aspetto tecnico-informatico. 
A dicembre riprenderà poi la formazione per i 
disoccupati, per accompagnarli nell'inserimento o 
reinserimento nel mondo del lavoro, attraverso brevi e 
mirati corsi gratuiti. Per informazioni tel. 
0432/1919950-1919947. 
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MONTAGNA 


nel segno 


n segno forte di inclusione e 
di attenzione nei confronti 
di chi è spinto ai margini 
della società è stato posto in 
Carnia, a Paluzza. Si tratta 
del nuovo Centro di accoglienza 
realizzato nell'ex casa dei Giuseppini 
del Murialdo e ora intitolato a don 
Pierluigi Di Piazza, prete simbolo 
dell'accoglienza in Friuli e fondatore 
del Centro Balducci di Zugliano, 
prematuramente scomparso il 15 
maggio di quest'anno. 
L'inaugurazione — alla presenza di 
un’emozionata folla di persone e 
delle autorità civili ed ecclesiali del 
territorio —, si è tenuta sabato 19 
novembre, alla vigilia del 
compleanno del sacerdote che 
avrebbe compiuto 75 anni. 
La struttura — articolata su quattro 
piani con camere, servizi, mensa, 
cucina e ambulatorio - conta una 
ventina di posti letto (in futuro si 
potrà arrivare anche a 35) che 
saranno dedicati a persone in 
condizioni di disagio, ex alcolisti o 
ex tossicodipendenti, senzatetto, 
anche della Carnia, e migranti. Ad 
avviare il progetto Renato Garibaldi. 


tagione dello sci al via, come 
da tradizione, l'8 di dicembre 
con chiusura prevista il 21 
marzo 2023. Con l'eccezione 
di Sella Nevea che vedrà gli 
impianti aperti fino a Pasquetta, il 
10 aprile. Tutto pronto, come assicu- 
ra PromoTurismoFvg, nei sei poli scii- 
sitici del Fvg: Forni di Sopra-Sauris, 
Piancavallo, Ravasceletto Zoncolan, 
Sappada-Forni Avoltri, Sella Nevea e 
Tarvisio. Per tutti i poli il prezzo del- 
lo ski-pass giornaliero resta a 39,50 
euro, 28 euro il prezzo previsto inve- 
ce per la bassa stagione. Le prevendi- 
te partiranno il prossimo 22 novem- 
bre e proseguiranno fino al prossimo 
4 dicembre. Potenziato il sistema di 
vendite online e mantenute anche le 
condizioni di favore per l'acquisto 
dello ski-pass da parte dei residenti 
dei poli montani (25 euro) e la scon- 
tistica per famiglie e una serie di ca- 
tegorie di persone. 
«La stagione si preannuncia davvero 
promettente. Dopo le ultime stagio- 
ni limitate dall'emergenza Covid, si 


MOGGIO 
Processione 


PALUZZA. L'ex casa dei Giuseppini del Murialdo 
ospiterà 20 persone in condizione di marginalità 


Accoglienza in Carnia 
di Di Piazza 


A benedire la targa — che recita «Don 
Di Piazza, ispiratore e guida» — è 
stato mons. Giordano Cracina, 
parroco di Zuglio e anima del 
Centro ecumenico di accoglienza 
cultura e spiritualità «La Polse di 
Còugnes», sono dunque seguiti gli 
interventi, in primo luogo quello del 
sindaco, Massimo Mentil, che si è 
detto «orgoglioso e onorato di poter 
condividere un'iniziativa di 
contrasto alle diseguaglianze e a 
sostegno delle persone che vivono 
una condizione di marginalità», 
un'occasione per Paluzza - ha 
aggiunto - «per dimostrarsi 
comunità accogliente, capace di 
tendere la mano a chi è rimasto 
indietro». 

Accorato l'appello del fratello di don 
Di Piazza, Vito, che ha esortato il 
«popolo dell'accoglienza e della 
solidarietà» a mettersi in cammino 
attraversando tutte le comunità della 
Carnia e del Friuli e per sintetizzare i 
valori su cui si fonda il nuovo centro 
di Paluzza ha usato le parole di don 
Pierluigi: «Sogno e m'impegno per 
un'umanità in cui la dignità di ogni 
persona sia riconosciuta e promossa. 


riparte a pieno regime con l'apertu- 
ra di tutti i sei poli sciistici del Friuli- 
Venezia Giulia e soprattutto con la 
possibilità di innevamento artificia- 
le sulla totalità delle piste grazie agli 
investimenti attuati negli impianti - 
sottolinea l'assessore regionale alle 
Attività produttive e al Turismo Ser- 
gio Emidio Bini -. Ma la novità for- 
se più importante per sciatori e turi- 
sti è legata al mantenimento dei prez- 
zi degli ski-pass giornalieri che reste- 
ranno invariati. Siamo l’unica regio- 
ne dell'intero arco alpino che non au- 
menterà i prezzi e questo gioverà si- 
curamente in termini di concorren- 
za e di attrattività con un sicuro au- 
mento delle presenze nelle nostre lo- 
calità montane». 

Le piste del Friuli-Venezia Giulia sa- 
ranno quelle dove sarà più conve- 
niente sciare. «Questo è possibile — 
ha rimarcato l'assessore Bini — grazie 
al fatto che la stagione estiva da re- 
cord ha portato maggiori ricavi oltre 
alla oculata politica di gestione dei 
costi attuata da PromoTurismoFvg. 


IMI Lunedì 21 novembre a Moggio Udinese è stata riproposta la 
tradizionale Processione con la Statua della Madonna della Salute, che 
per due anni era stata sospesa a causa della pandemia. La S. Messa è 
stata celebrata nella chiesa della Trasfigurazione. Il rito in onore della 
Madonna della Salute ha tradizioni antiche e richiama fedeli anche dai 
paesi vicini. Come da tradizione, anche quest'anno la statua è stata 
portata a spalle dal Corpo Pompieri volontari di Moggio. La statua attuale 
risulta donata da Elena Simonetti (Saule) alla fine degli anni 20! Preziosa 
testimonianza della devozione alla Madonna della Salute a Moggio è la 
Pala a Lei dedicata, opera dell'osovano Domenico Fabris, realizzata nel 
1855, a seguito dell'epidemia di colera che colpì quell'anno l’Italia. 


L'inaugurazione è stata accompagnata dal «Trio Domus Musicae» (foto di V. Cesarano) 


Il mio nemico è l'indifferenza». 

La corte dell’edificio - dove 
campeggia la foto di don Di Piazza, 
accompagnata dalla frase «Restiamo 


Tutti in pista. E ai prezzi più bassi 
di tutto l'arco alpino 


Ma il fattore principale che rende pos- 
sibile il mantenimento dei prezzi è 
dovuto al fatto che sono stati siglati 
contratti energetici a copertura plu- 
riennali con condizioni pre-aumen- 
ti e questo consente di risparmiare 
diversi milioni di euro almeno fino 
al 31 dicembre di quest'anno». 

La stagione invernale 2022-2023 sa- 
rà caratterizzata da un lungo calen- 
dario di grandi eventi. «Il program- 
ma delle manifestazioni sportive e 
dei grandi aventi - ha ricordato l’as- 
sessore Bini — è particolarmente ric- 
co. A partire da Eyof 2023, le olim- 
piadi giovanili nella seconda parte di 
gennaio che proietteranno le nostre 
montagne a livello internazionale. 
Sempre a gennaio la Coppa europea 
di Sci alpino. E poi il “fiore all’oc- 
chiello” che va un po' oltre la stagio- 
ne: nel maggio 2023 la tappa Tarvi- 
sio-Lussari del Giro d'Italia». L'asses- 
sore Bini ha inoltre sottolineato, non 
senza una punta di orgoglio, la pre- 
senza a gennaio nei poli sciistici del 
Fvg della nazionale femminile di sci 


Fiesta granda 


FORNI DI SOPRA 


umani» — oltre che di emozione si è 
poi riempita anche di musica grazie 
al «Trio Domus Musicae». 

Anna Piuzzi 


LA VITA CATTOLICA 


Beng, l'azienda 
più ricercata 


MILE bellezze naturali dell'area 
montana che circondano la carnica 
Beng, rendono l'azienda stessa 
attrattiva per il lavoratore. Un trend 
nato e cresciuto in seguito alla 
pandemia. Nell'era in cui molti si 
licenziano per cercare nuove 
esperienze mettendo non di rado in 
sofferenza le aziende, vince l'impresa 
in cui i dipendenti ne condividono i 
valori: tra questi, l'attenzione per la 
conciliazione tra impiego e vita 
privata, la flessibilità, l'attenzione al 
risultato più che al rigoroso rispetto di 
orari rigidi, un welfare capace di far 
star bene le persone negli stessi 
ambienti lavorativi. Succede alla Beng, 
operativa a Tolmezzo e specializzata 
nell'automotive optical lighting 
systems per auto di lusso, che ha 
sviluppato da sempre la sua attività 
con un'attenzione particolare al ben 
stare del collaboratore. 

«Dal numero di curricula che 
riceviamo e dai riscontri che abbiamo 
in sede di colloquio, le persone 
apprezzano sempre più Beng perla 
cultura del risultato che ben si 
coniuga con una flessibilità 
organizzativa del lavoro e della 
presenza in sede dei dipendenti» 
spiega l'amministratore Matteo 
Bearzi. L'azienda attualmente 
impiega 15 dipendenti e, dato il forte 
sviluppo, ha in programma una veloce 
implementazione del personale. 


Invariati i prezzi dello skipass giornaliero in regione. Via alla stagione l’8 dicembre 


alpino che ha scelto la regione per gli 
allenamenti in preparazione della 
Coppa del mondo. «Questo — ha evi- 
denziato Bini - deve inorgoglirci per- 
ché la squadra nazionale ha scelto il 
Friuli-Venezia Giulia per la logistica 
e la qualità delle piste, ma anche per 
l'ospitalità che sappiano offrire». 

E a proposito di attrattività turistica 
l'esponente della Giunta sottolinea 
come stiano «proseguendo con suc- 
cesso e risultati gli investimenti vol- 
ti a “ridisegnare” i sei poli invernali 
per renderli sempre più appetibili. I 
segnali positivi rispetto all'incremen- 


to delle presenze — ha annunciato Bi- 
ni — arrivano anche dal voucher “Tu- 
Resta”, che la Regione ha lanciato 
nell'estate del 2021, con un investi- 
mento di 1,6 milioni, e sul quale vi- 
sti i risultati continuiamo a puntare. 
In questo periodo il “buono” che pre- 
vede sconti per le famiglie residenti 
in regione è stato utilizzato da ben 
18 mila turisti in oltre 90 alberghi del 
territorio regionale. Numeri che ci 
spingono a investire ulteriori risorse, 
per questa stagione è già stato previ- 
sto lo stanziamento di un milione di 
euro». 


MM La ‘Fiesta granda da la Madona da la Salùt” è stata celebrata dalla 


comunità di Forni di Sopra il 21 novembre nel Santuario della Madonna 
della Salute ove la popolazione, assieme a numerosi pellegrini della 


Carnia, del Cadore e della Val Tramontina si raccoglie al cospetto della 
venerata effigie della “Salus Infirmorum” dal lontano 1515, anno in cui i 
Fornesi onorarono il voto fatto quattro anni prima per essere stati 
preservati da una terribile pestilenza. Il Santuario della Madonna della 
Salute, sito in località Ongiar tra le frazioni di Cella e Vico in Forni di Sopra, 
ha accolto a tutte le ore i fedeli delle diverse comunità per le Messe. La 
parrocchia, in collaborazione con i volontari paesani, ha organizzato 
anche il pranzo di beneficenza a favore delle attività parrocchiali. 


- Campoformido 


26 E 27 NOVEMBRE 
A Basaldella, Bressa e Campoformido 


costante incremento di nuclei composti 


da genitori con figli piccoli. 


Attesa per la visita dell'Arcivescovo 


«Nuova linfa da 
tante famiglie giovani 
che arrivano» 


ante famiglie giovani che arrivano 
e portano nuova linfa alla vita del- 
la comunità. È una caratteristica 
positiva della Collaborazione pa- 
storale di Campoformido che 
comprende le tre parrocchie di Basal- 
della, Bressa e, appunto, il capoluogo 
Campoformido. A «fotografare» la 
realtà di questo territorio è il parroco di 
Basaldella, coordinatore della Collabo- 
razione don Denis Ekyoci che, assieme 
alle tre comunità, si appresta ad acco- 
gliere, sabato 26 e domenica 27 no- 
vembre, l'arcivescovo di Udine, mons. 
Andrea Bruno Mazzocato, in una nuo- 
va tappa della sua visita pastorale nelle 
54 Collaborazioni dell'Arcidiocesi. 
«Sì - conferma don Ekyoci — le no- 
stre tre comunità registrano da alcu- 
ni anni un costante incremento de- 
gli insediamenti di nuove famiglie 
su unità abitative di recente costru- 
zione. | nuovi nuclei familiari nella 
maggior parte dei casi sono compo- 
sti da genitori con figli piccoli. Molti 
lavorano a Udine, ma preferiscono 
per abitare uscire dalla città, trasfe- 
rendosi in una zona più periferica e 
tranquilla. Il risultato — prosegue il 
parroco coordinatore — è che questi 
abitanti offrono nuova linfa alle no- 
stre comunità». Ciò ha anche effetti 
sulla vita pastorale. «Registriamo — 
prosegue don Denis — tanti bambini 
che frequentano la catechesi. Certo, 
come dappertutto, anche qui la dif- 
ficoltà sta nel coinvolgere nella vita 
della parrocchia i genitori, pure se 
devo dire che nei momenti significa- 
tivi peri figli sono presenti». 
Sempre dal punto di vista sociale, 
don Denis nota come le tre comuni- 
tà, «pur costituendo un'unica unità 
geografica, presentano mentalità e 
tessuto socio-economico non pro- 
prio omogenei. Mentre Bressa è an- 
cora più ancorata alle tradizioni rura- 
li, Campoformido e Basaldella inve- 
ce gravitano sempre di più attorno 


Don Denis Ekyoci 


alla città di Udine». 

Caratteristica che accomuna questo 
territorio è «una fruttuosa collabora- 
zione con le associazioni locali e i 
servizi sociali, nel mettersi al servizio 
delle persone. L'impegno condiviso 
a sostegno dei più deboli e che stan- 
no attraversando momenti di diffi- 
coltà economica si sta rivelando 
ogni giorno molto prezioso. L'assi- 
stenza offerta non è solo quella fi- 
nanziaria, ma è fatta anche di vici- 
nanza e di ascolto». 

Sono tre i sacerdoti che svolgono il 
loro ministero nella Collaborazione, 
affiancati, aggiunge don Denis, da 
«numerosi fedeli laici che con dispo- 
nibilità ed entusiasmo si impegnano 
a rendere vivo il cammino delle sin- 
gole parrocchie e della stessa Colla- 
borazione. Tale presenza permette 
di garantire nelle tre comunità i ser- 
vizi essenziali: liturgia, catechesi, ca- 
rità, accompagnamento dei giova- 
Nn». 

Anche a Campoformido l'Arcivesco- 
vo verrà a incoraggiare il percorso 
comune intrapreso dalle tre comu- 
nità. «Abbiamo già costituito il con- 
siglio pastorale di Collaborazione — 
spiega il parroco — e sono stati indi- 
viduati i referenti pastorali dei vari 
ambiti. La sinergia tra le nostre co- 
munità permette di potenziare le 


nelle 
Collaborazioni 
Pastorali 


Le Parrocchie 


ACURADE la 


e Santa Maria della Purificazione (Parrocchia costituita 


nel 1550 ca.), Campoformido 


e San Martino Vescovo (1920), Basaldella 
e Immacolata Concezione (1917), Bressa 


Direttore del Consiglio 


pastorale di Collaborazione 


e Gianni Londero 


* Don Denis Ekyoci M’Cinda, parroco di Basaldella, 


Sacerdoti in servizio 


Altre chiese non 
parrocchiali aperte al culto 


iniziative locali proprie, trasforman- 
dole in esperienza condivisa, offren- 
do in questo modo più occasioni di 
incontro, con la speranza di rafforza- 
re il tessuto delle relazioni duramen- 
te provate dalla pandemia di Covd- 
19. In questo percorso abbiamo già 
provato la gioia di trovarci a pregare 
assieme all’inizio dell’anno pastora- 
le, di organizzare Momenti di forma- 
zione cristiana in comune. Le cate- 
chiste che accompagnano i ragazzi 
delle medie si trovano spesso per il 
confronto e la programmazione del 
percorso, come anche propongono 
serate di incontro tra i ragazzi delle 
tre comunità. Si deve riconoscere ai 
più giovani - sottolinea don Denis — 
il merito di grande disponibilità a 
collaborare. Se qualcuno stenta an- 
cora a integrare nei propri schemi 
mentali l'attuale progetto diocesa- 
no di collaborazione, a molti è ormai 
chiaro che da soli non si va da nessu- 
na parte. È nella collaborazione che 


parroco coordinatore 


e Don Giuseppe Pellizzer, parroco di Bressa 


e Campoformido 


* Don Roland Noel Mulumba Mukengeshayi, 
collaboratore pastorale a Basaldella 


* Santa Caterina vergine e martire, loc. Santa GM iX 


Parrocchia di Basaldella 


Parrocchia di-Basaldella 


N 


4+San Massimiliano Kolbe, loc. Villa Primavera, 


n 


* San Sebastiano martire, Parrocchia di Basaldella 
* Nostra Signora di Lourdes, Parrocchia di Bressa 


le nostre parrocchie troveranno la 
forza per rispondere alla missione di 
annunciare il Vangelo». 
Don Ekyoci ribadisce, poi, che pure a 
Campoformido, «la prova del Covid 
19 ha accentuato la tentazione di vi- 
vere la fede in modo privato, con il 
rischio di smarrirne la dimensione 
comunitaria, specificamente nelle 
celebrazioni liturgiche. La venuta 
dall'Arcivescovo in mezzo a noi, per 
pregare con noi e ascoltarci, ci potrà 
aiutare a riscoprire la bellezza 
dell'essere Chiesa, comunità dei fe- 
deli radunati attorno a Cristo per vi- 
vere in comunità l'esperienza di fe- 
de». 
L'intervista con don Denis Ekyoci ver- 
rà trasmessa da Radio Spazio venerdì 
25 novembre alle ore 6 - 13.30 - 
19.40; sabato alle 18.20 circa. Inoltre 
sarà disponibile in podcast all'indiriz- 
zowww.radiospazio103.it/al- 
bum/glesie-e-int/ 

Stefano Damiani 


VISITA PASTORALE 
Il programma 


MI Sabato 26 novembre. Alle 
ore 16, l'arcivescovo Andrea Bruno 
Mazzocato, nella parrocchiale di 
Campoformido, incontra gli 
operatori pastorali della 
Collaborazione. Alle 19, celebra la 
Santa Messa nella parrocchiale di 
Bressa. A seguire, alle ore 20, cena 
con i componenti del Consiglio 
pastorale della Collaborazione 
Domenica 27 novembre. Alle 
9.45, nella sala parrocchiale di 
Basaldella incontro 
dell'Arcivescovo con il sindaco e 
l'amministrazione comunale. Alle 
ore 10.30, S. Messa per tutta la 
Collaborazione nella parrocchiale 
di Basaldella. A seguire, momento 
conviviale con tutti i partecipanti. 


luVita Cattolica 


Giovani che abbattono i confini 


CAMPOFORMIDO/BRESSA 
Tante le attività in comune 


per le due comunità 


erle parrocchie di Campoformido e Bressa 
fare sinergia è divenuta un'esigenza già mol- 
to tempo fa; le due comunità infatti collabo- 
rano sia perché hanno lo stesso sacerdote, 
don Giuseppe Pellizzer, che da vent'anni 
guida le due parrocchie, che per una questione 
di condivisione e ottimizzazione di spazi e risor- 
se. 
Proprio per questo motivo le due realtà diventa- 
no un tutt'uno anche quando si parla di giovani: 
sia per quanto riguarda i percorsi di catechesi 
che portano al sacramento della Confermazio- 
ne, che per l'animazione di centro estivo e cam- 
peggio. 
Un esempio? La scorsa estate i giovani hanno 
partecipato attivamente alla realizzazione del 
centro estivo “Estate Ok", che si è svolto durante 
le ultime due settimane di giugno con circa 
un'ottantina di bambini e ragazzi dalla prima 
elementare alla seconda media concluse. Gli 
animatori si sono occupati di tutta l'organizza- 
zione pratica: dal teatro ai balli, dai giochi quoti- 
diani alla giornata dedicata interamente ai gio- 


BASALDELLA 
L'esperienza di un gruppo di 


giovani che «non ha mollato» 


ella Parrocchia di Basaldella è attivo un grup- 
po digiovani che si dedica con costanza alle 
attività dell'Oratorio. Si tratta di una trentina 
di ragazzi e ragazze tra i 14 e i 18 anni. Molti 
di loro sonocresciuti all’interno della parroc- 
chia con l'assidua partecipazione al catechismo 
eil servizio allamessa come ministranti. Sempre 
presenti nei pomeriggi passati insieme all'orato- 
rio del sabato, nelle stagioni condivise durante 
l'EstateBambinie nelle esperienze di vita dei cam- 
piscuola tra Lorenzago di Cadore, Fusine e Ce- 
sclans. Sono diventati grandi con gli anni scandi- 
ti dalle vestine di ministranti che diventavano sem- 
pre più corte. Col tempo hanno saputo cogliere 
l'essenziale di ciò che a loro veniva liberamente 
donato da chi, prima, siera messo al loro servizio. 
E di queste esperienze hanno saputo cogliere la 
parte migliore, coltivando sin da piccoli la ferma 
volontà di essere anche loro un giorno animato- 
ri. 

La storia dei giovani di questa generazione può 
essere compresa solo capendo fino in fondo co- 
sa hannosignificato perloro la pandemia e il con- 
seguente lockdown. Questo è ciò che questi gio- 
vani animatori di Basaldella hanno dovuto affron- 
tare proprio quando, dopo anni d'attesa, final- 
mente èarrivato perloro iltumodi mettersi ingio- 


Per informazioni: 


Dalla catechesi all'animazione, dal campo scuola alla solidarietà, un'unica grande‘ 


chi d’acqua, dalla preparazione delle attività alle 
riflessioni su alcuni brani di Vangelo; inoltre sono 
stati responsabili e di grande aiuto durante la gi- 


Nella foto: i giovani delle parrocchie di Campoformido e Bressa 


ta di una giornata realizzata durante la seconda 
settimana. 
Nello stesso periodo è stata proposta ai giovani 


mercoledì 23 novembre 2022 


LI 


squadra” 


anche un'iniziativa di solidarietà: l'animazione, 
con il canto, della santa messa presso il centro 
medico psicopedagogico “Villa Santa Maria dei 
Colli” di Fraelacco, alla quale una decina di giova- 
ni ha partecipato con entusiasmo. E si sono detti 
“felici e colpiti”da quello che questa esperienza 
ha lasciato loro. 
Nel mese di agosto, invece, quasi una ventina di 
giovani delle due comunità ha avuto la possibili- 
tà di partecipare a un campo-scuola pensato ap- 
positamente per“fare gruppo" creare o riallac- 
ciare i rapporti che si erano persi o affievoliti du- 
rante gli ultimi due anni di pandemia e relative 
restrizioni. La tematica su cui è stato costruito il 
campo è stata quella dell’affettività: argomento 
di grande interesse peri giovani di questa età, 
ma anche molto equivoco. Al termine dei cin- 
que giorni di campo tutti i giovani che hanno 
partecipato sono tornati a casa “arricchiti” sia di 
spunti di riflessione che di legami e con una con- 
sapevolezza diversa. 
Elena Ramotti 
referente per la Pastorale giovanile 


L'oratorio è la nostra «casa» 


In tempo di pandemia un gruppo di adolescenti ha saputo mettersi in gioco e mantenere in vita le attività 


Il gruppo Animatori 


di Basaldella 


co in oratorio. Loro però non hanno mollato, vo- 
cedisperanza pertutta la comunità. Nelle lunghe 
settimanedi isolamento, tra riunioni online eidee 
scambiate suwhatsapp, i ragazzi hanno combat- 
tutolaloro buona battaglia per riuscire a realizza- 
re l'oratorio “Estate Bambini 2020”anche nell'an- 
no del lockdown. È stato grazie al loro impegno 
e alla grande fiducia di don Denis Ekyochi che 


Oltre venti specializzazioni musicali che spaziano dai corsi strumentali a 
indirizzo classico o bandistico (violino, chitarra, pianoforte, clarinetto, 
sax, flauto traverso, tromba, ottoni, percussioni, ecc.) ai nuovi corsi di 
musica moderna (canto moderno, tastiere, basso e chitarra elettrica, 
ableton). Tantissime le attività laboratoriali di musica d'insieme come 
l'orchestra fiati, le big band, l'orchestra di violini, i gruppi corali, i gruppi 
di chitarre, clarinetti, ottoni, percussioni, sax e i gruppi di musica leggera. 
Quattro sedi operative a Gradisca di Sedegliano, Coderno, 
Basiliano e Dignano. 


Armonie da 25 anni opera per crescere i ragazzi nei valori sani che la musica 
è in grado di donare: costanza, impegno, sensibilità, ascolto, concentrazione 


e-mail: info@associazionearmonie.it » tel: 329 844 6662 - www.associazionearmonie.it 
Associazione Musicale e Culturale Armonie APS C/C IT92P0863163960000000904639 


l'oratorio di Basaldella è rimasto sempre aper- 
to: con i Grest in mini gruppi e l'Oratorio onli- 
ne. 

All'interno dell'oratorio i ragazzi hanno sapu- 
to condividere i loro talenti: dalle competen- 
ze informatiche, alle capacità organizzative, 
dalle doti sportive alle conoscenze artistiche. 
Ma soprattutto quello che tutti igruppi di gio- 
vanianimatori sanno donare è stato indispen- 
sabile per i bambini che hanno vissuto restri- 
zioni e allontanamenti, costretti a nasconde- 
rei loro sorrisidietrole mascherine. Buone pa- 
role, abbracci, incoraggiamenti, lacrime asciu- 
gate, ferite curate... In poche parole il dono 
semplice e gratuito dell'amore. 

Nel loro percorso hanno lavorato insieme e 
hanno imparato a gestire le difficoltà. Hanno 
imparato il valore della comunità anche attra- 
verso le esperienze di ritiro spirituale a Ligna- 
no (2020), Piani di Luzza (2021) ed Assisi (2022). 
Laloroformazioneè stata coltivatada don De- 
nis e don Roland ed è stata arricchita dai cor- 
si proposti dalla Consulta di Pastorale giova- 
nile del Vicariato Urbano di Udine. 
Nell'ultimo annole attività hanno potuto pian 
piano tomare alla normalità. In inverno è ri- 
preso Oratoriamo, oratorio del sabato perbam- 


bini delle primarie e ragazzi delle medie, an- 
che in questo periodo attivo con giochi e at- 
tività, tra le quali la preparazione del presepe 
che verrà allestito in chiesa. Nel 2022 è nata 
una nuova iniziativa con le“Mattinate in ora- 
torio”durante levacanze pasquali, con la qua- 
leiragazzi hanno aiutato i bambini nei com- 
piti. L'obiettivo dell'iniziativa è stato un doppio 
impegno di carità: verso la propria comunità 
e, conlaraccoltadi offerte, verso la popolazio- 
ne ucraina aiutata attraverso la Caritas. 
Durante l'estate l'oratorio propone Estate Bam- 
bini, dove per tre settimane tra giugno e set- 
tembre vengono accolti una novantina di 
bambini. Finalmente nel 2022 ha potuto ri- 
prendere anche il camposcuola, svoltosi per 
la prima volta a Ludaria di Rigolato. 
Nonostante gli impegni scolastici, lo sport e 
le tante attività i ragazzi si mpegnano per es- 
sere presenti il più possibile nell'oratorio.Quan- 
doarrivano, trale loro chiacchiere capita spes- 
so di sentire un“Eccomi, finalmente!" L'impe- 
gno di oggi è appunto quello di permettere 
ai più piccoli di dire un giorno: questa è la no- 
stra casa. 
Serena Baisero 
referente per la pastorale giovanile 


La chiesa attuale, restaurata 
dopo il tsemoto del 1976, 
fu consacrata nel 1913. DI 
una chiesa più antica, 
presente in loco, si 
consenino un residgo di 
affresco diquecentesco, 
collocato in controfacciata, 
l'acquasantiera del 1613 6 
puipao ligneo omato da un 
bassorilievo La Parrocchia, 
in realtà, è molto peù antica 


eretta attomo ai 1550, fu 
staccata dalla pieve di 
Fozzuolo. 


DUE PERCORSI DI CATECHESI 
Dedicati a coppie e nuclei con figli 


al seguito, i progetti prevedono riflessioni 


su temi scelti dai partecipanti. 


Ampio spazio è dedicato anche 


alla preghiera comunitaria 


ondividere un percorso di fede e sostenersi 
nel cammino di riflessione e preghiera. Con 
questo obiettivo la Parrocchia di Basaldella 
— in particolare l’Ambito della Pastorale della 
famiglia - propone due iniziative rivolte a 
coppie e nuclei familiari, «per accompagnare la 
crescita personale, di coppia e di comunità». 
“L'incontro coppie” illustrano i referenti d'Ambi- 
to, Vanessa e Cristian, si svolge da ottobre a 
marzo con cadenza mensile, incentrandosi su 
una tematica che viene scelta all'inizio dell'Anno 
catechistico. Per questa edizione del progetto si 
dialoga, ci si interroga e si cerca di dare delle ri- 
sposte sulle“Beatitudini in famiglia” ritrovandosi 
alla domenica mattina in oratorio. 
L'incontro, solitamente, in apertura propone ai 
partecipanti uno spazio dedicato alla catechesi, 
supportato da un contributo video realizzato 
con l'aiuto di un sacerdote. 
A seguire, c'è «un tempo di dialogo tra i parteci- 
panti» per soffermarsi sui contenuti e per rispon- 
dere a domande e dubbi suscitati dall'argomen- 
to della giornata. Infine, l'ultima parte è dedicata 
alla condivisione in gruppo di pensieri, sensazio- 
ni, idee... Tutti insieme poi si partecipa alla Messa 
domenicale a cui fa seguito il pranzo condiviso — 
anche con i figli che nel frattempo vengono ac- 
cuditi grazie al servizio di baby-sitting offerto da 
alcuni volontari per consentire ai genitori di par- 
tecipare con serenità agli incontri - che“chiude” 
l'esperienza vissuta insieme in Parrocchia. 
L'ispirazione per portare avanti questo percorso, 
aggiungono Vanessa e Cristian, è nata dal desi- 
derio di offrire alla coppia uno spazio in cui”ritro- 
varsi”, affrontando tematiche che possano rap- 
presentare una fonte di crescita peri genitori. 
Un secondo progetto che consente alle famiglie 
di immergersi nella condivisione di un cammino 
di fede è l'Incontro catechesi genitori-figli. In 


Santa Caterina, una perla d’arte immersa nel traffico 


i si passa accanto in attesa di immettersi nel traffico della statale“Pontebbana' all'altezza di Santa Caterina. Af- 
facciato sull'attuale direttrice di Villa Primavera, sorge uno degli edifici più caratteristici della zona: è la chiesetta 
di Santa Caterina d'Alessandria, distante appena 200 metri dall'omonima chiesa parrocchiale, ma appartenen- 
te alla Parrocchia di Basaldella. Oggetto di un antico contenzioso tra gli abitanti di Basaldella e Pasian di Prato 
in merito alla sua appartenenza territoriale, sorge dove anticamente si estendevano gli ampi prati del Cormor, 
laddove il Patriarca Marquardo nel 1380 concesse alla città di Udine — allora non così vicina come lo è oggi — la pos- 
sibilità di svolgere una grande fiera, che ancora oggi porta il nome di Santa Caterina. Sorta, quindi, come una chie- 
setta campestre sui resti di un più antico edificio di culto, fu ornata nel XIII secolo da meravigliosi affreschi, alcuni 
dei quali si possono ammirare ancora oggi. Al suo interno, scavi archeologici hanno rinvenuto anche le sepolture di 
due esponenti della nobiltà locale Medievale. 
Previo contatto con la Parrocchia di Basaldella, la si può visitare, immaginando gli strilli dei venditori dell’antichissi- 
ma fiera, le preghiere dei pellegrini che lì sostavano prima di dirigersi verso Madonna delle Grazie, o ancora le voci 
dei soldati del vicino aeroporto che, durante la Prima guerra mondiale, usarono l'edificio come dormitorio. Tutti lo- 
ro ebbero modo di ammirare gli affreschi con le storie di Santa Caterina d'Alessandria e Santa Lucia, dei quali oggi 


non resta che qualche brandello. 


questo caso ad essere coinvolti sono i nuclei con 
figli che frequentano la prima e la seconda ele- 
mentare. 

L'iniziativa prevede quattro incontri a cadenza 
bimestrale — alla domenica mattina —, oltre a una 
giornata conclusiva caratterizzata da un pellegri- 
naggio in un luogo di culto. 

Le famiglie, insieme ai figli, alle catechiste e alle 


Giovanni Lesa 


Le piime notizie di una 
chiesa dedicata a San 
Martino, segno di una 
devozione radicata nella 
popolazione, risalgono al 
1540.5i può ipotizzare che 
in icco fosse presente un 
edificio più antico; l'attuale 
chiesa risale al 1978 pochi 
anni dopo che la Parrocchia 
fu eretta, statcandola da 
Zugliano (1920). Mel 
territorio vi sono altre due 
chiese non parrocchiali. 


coppie organizzatrici degli appuntamenti si ri- 
trovano in oratorio. Mentre i bambini parteci- 
pano all'incontro di catechismo — che altrimen- 
ti si svolge nel corso della settimana —, mamma 
e papà, assieme alle“coppie-guida' si ritrovano 
per riflettere su argomenti che loro stessi via via 
scelgono. A seguire c'è la Santa Messa e, quindi, 
il pranzo comunitario. «Abbiamo pensato di 


| Edificata tra ll 1876e]l 
1863; la chiesa songe non 
lontano dall'antica chiesa 
di 5. Tommaso apostolo. 

La splendida costruzione 
| instilegotico lombardo è 
sede della Fanocchia 
costituata nel 1917, 
Staccandola da 
Campoltemido. Accanto 
alla chiesa si trova un 
maestoso campanile, 
costruito tra il 19008) 
1907. 


Sostenersi nella fede. 
Le famighe si incontrano 


L'iniziativa è promossa dalla Parrocchia di Basaldella 


Il “Gruppo famiglie” della Parrocchia di Basaldella 


proporre questa iniziativa - aggiungono i due 
referenti d'Ambito — per mettere a disposizione 
dei genitori uno strumento aggiuntivo per ac- 
compagnare i propri figli nel percorso di cate- 
chismo e supportarli nell'impegno di crescerli 
nella fede, come promesso il giorno del loro 
battesimo». 


Monika Pascolo 


CATECHISMO INSIEME 
Fede, condivisione, gioco. 


TV |INWIAGGIC 


Così nascono nuove amicizie 


n'iniziativa diocesana può essere tanto coin- 

volgente da riuscire a“spingere”la collabora- 

zione tra Parrocchie diverse? 

Evidentemente sì, come lo è stato la MagicAv- 

ventura peri gruppi di ragazzi delle tre comu- 
nità che compongono la Collaborazione pastorale 
di Campoformido. L'iniziativa — ormai “storica” — 
proposta dalla Pastorale giovanile diocesana a tutti 
i pre-adolescenti della parrocchie friulane veniva 
vissuta infatti in modo separato dai ragazzi di Bres- 
sa, Campoformido e Basaldella. Ognuno per sé, in- 
somma, fino a un paio d'anni fa. 
«Nell'ottica di una fattiva collaborazione pastorale, 
le tre parrocchie cercano di coinvolgere i ragazzi in 
progetti e attività comuni», spiegano Cristina 
Maiurano ed Eliana Cotugno, catechiste dei pre- 
adolescenti di Campoformido. 
Nelle parrocchie di Campoformido, Basaldella e 
Bressa sono circa una cinquantina i“ragazzi delle 
medie”che frequentano il catechismo, ognuno nel 
proprio paese. 
«Concretamente - spiegano le catechiste — lo scor- 
so anno pastorale i ragazzi hanno partecipato con 
grande entusiasmo alle varie iniziative proposte 
dalla MagicAvventura e molte di esse sono state 
organizzate unendo i gruppi delle tre Parrocchie; i 
ragazzi si sono ritrovati in momenti di gioco e con- 
vivialità, nelle Celebrazioni eucaristiche, nella Via 
Crucis, in pellegrinaggi: tutte esperienze che han- 
no permesso loro di conoscere altre realtà e strin- 
gere nuove amicizie». Quello della collaborazione 
tra le comunità è un obiettivo esplicito della cate- 
chesi per questa particolare fascia d'età: «ci propo- 
niamo di accogliere e accompagnare con amore e 
gioia questi ragazzi», dicono. 
Oltre ai classici percorsi catechistici, le Parrocchie 
propongono anche i centri estivi (un Grest unico 
per Campoformido e Bressa, oltre a quello di Basal- 
della) e i campeggi in montagna (ne diamo conto a 
pagina II diquesto inserto speciale). 
«Coinvolgere i ragazzi non è semplice, a causa della 
frenesia della vita di tutti giorni. Di certo non aiuta- 
no i social network, che assorbono sempre più i ra- 
gazzi - concludono le catechiste —. Ma proprio qui 
sta la scommessa della fede: entrare nel loro mon- 
do, coinvolgerli e far scoprire loro sempre più la vi- 
ta di Cristo, per Cristo e con Cristo. Vengono in 
mente le parole che lo stesso Papa Francesco rivol- 
se ai giovani alla vigilia del Sinodo loro dedicato, 
nel 2018. Diceva:”Il Signore mi ama! Sono amato, 
sono amata! Allora la vita diventa una corsa buona, 
senza ansia, senza paura, quella parola che ci di- 
strugge. Una corsa verso Gesù e verso i fratelli, col 
cuore pieno di amore, di fede e di gioia. Andate co- 
sil». 
Forse non è un caso che in quella circostanza fosse- 
ro presenti diversi giovani di Basaldella, Bressa e 
Campoformido. Un seme gettato a Roma, che ha 
attecchito anche in questo angolo di Friuli. 

Giovanni Lesa 


Gianni Londero, direttore del Consiglio pastorale della Collaborazione 


Gianni Londero il direttore del Consiglio pasto- 
rale della Collaborazione di Campoformido. È 
stato nominato lo scorso anno. 
66 anni, sposato, una figlia, ex direttore banca- 
rio ora in pensione, Londero è anche compo- 
nente della commissione economica della parroc- 
chia di Campoformido. 
Impegnato nel mondo del volontariato è anche 
presidente della Pro loco di Campoformido. «Il pro- 


grama e gli obiettivi della nostra Collaborazione — 
afferma — saranno accrescere la fede cristiana affin- 
ché essa non sia marginale e diventi scuola di vita 
perle persone». Per quanto riguarda l’attività pa- 
storale, l'obiettivo è «dare impulso ai vari ambiti 
della famiglia, catechesi, carità, giovani, collaboran- 
do tra parrocchie e programmando un percorso di 
formazione comune per tutti gli operatori pastora- 
li». 


mercoledì 23 novembre 2022 


Uniti nella MagicAvventura 


La proposta di catechesi diocesana ha spinto a collaborare i ragazzi di Bressa, Campoformido e Basaldella 


Quando 

gli aerei 
sfioravano 
il campanile 
di Bressa 


I territorio cir- 
costante Cam- 
poformido è 
storicamente 
segnato dalla 
presenza dell’ae- 
roporto, che dal 1914 (anno della sua 
fondazione) fino al 2008 è stato utiliz- 
zato per scopi militari. A farne le spese 
è stato anche il maestoso campanile 
di Bressa, distante poco più di due chi- 
lometri in linea d'aria dall’aereporto. 
Dall'alto dei suoi 78 metri di altezza, il 
manufatto svetta nel cuore dell'alta 
pianura friulana, rendendo le sue gu- 
glie visibili a diversi chilometri di di- 
stanza e creando non pochi grattaca- 
pi, in passato, agli aviatori di Campo- 
formido. Il 4 febbraio 1937 un aereo 
da caccia in avarìa precipitò nei campi 
vicini, urtando con un'ala la guglia 
centrale del campanile. Stessa sorte 
toccò nel maggio del 1944, in piena 
Seconda guerra mondiale, quando a 
urtarlo fu un bombardiere tedesco. In 
nessuno dei due casi il campanile, pur 
danneggiato, risultò compromesso. 
Diversamente accadde, invece, il 17 
luglio 1973, quando una violenta 
tromba d'aria abbatté due delle quat- 
tro guglie e danneggiò le due rima- 
nenti in modo così grave da doverle ri- 
muovere per motivi di sicurezza. 


G.L. 


FASSA A TROVARCI 


CI TROVI A: CERVIGNANO - CODROIPO - GEMONA - LATISANA 
SAN DANIELE - TOLMEZZO - UDINE 


www.confartigianatoudine.com 


LA VITA CATTOLICA 


ella bellezza della natura 
della Val di Musi, l'Ente 
Parco Naturale Prealpi 
Giulie ha dato vita, a 
Lusevera, ad un nuovo 
percorso naturalistico e culturale. 
Itinerario ad anello, il «Percorso 
fuori» inizia a Pian dei Ciclamini 
fino a raggiungere Passo di 
Tanamea, all'andata si seguono le 
indicazioni del sentiero Cai n °719. 
La lunghezza complessiva del 
percorso è di circa sei chilometri e 
mezzo, di facile percorrenza, 
rivolto a tutti, adulti e ragazzi. 
«Su questo sentiero - spiegano 
dall'Ente Parco — sono sviluppati i 
temi naturalistici e culturali che si 
incontrano nel territorio del valico 
di Tanamea e dell'alta valle del 
torrente Mea, e sono messi in 
evidenza i caratteri peculiari che 
caratterizzano questi luoghi». Ma 
perché chiamarlo “fuori”? «Fuori, 
all'aria aperta, prima di tutto — 
proseguono —. Ma anche fuori dalla 
strada asfaltata: qui si va 
lentamente a piedi. E poi fuori dai 
luoghi comuni, fuori dai 
pregiudizi. Il filo conduttore è il 
concetto di confine, perché ci 


A Lusevera, da Pian dei Ciclamini a Passo Tanamea 


«Fuori», il nuovo 
percorso ad anello 
in Val di Musi 


troviamo all'estrema periferia del 
territorio italiano, pochi chilometri 
più avanti infatti si incontra il 
confine con la Slovenia. A noi piace 
pensare di andare fuori anche da 
questo confine, non tanto 
fisicamente, perché con questo 
percorso non si arriva così in là, ma 
certamente col pensiero, con la 
curiosità, con la voglia di 
incontrare e di conoscere la natura 
selvaggia e la biodiversità 
straordinaria di questa zona. Fuori 
dai nostri soliti pensieri, per 
esplorare il mondo e capire di 
quanta bellezza è fatto. E fuori da 
ogni nostro egoismo per rispettarla, 
tutelarla e conservarla». 
Vale la pena ricordare che a maggio 
2022 è stato riattivato il rifugio 
«Pian dei ciclamini» dopo un 
importante lavoro di 
riqualificazione strutturale e 
impiantistica 
(info@rifugiopiandeiciclamini.it). 
Si suggerisce inoltre di visitare il 
sito internet del Parco per 
conoscere la significativa ricchezza 
di percorsi naturalistici, ma anche 
didattico-museali. 

Anna Piuzzi 


Il «Percorso Fuori» valorizza la storia di confine dell'Alta Val Torre 


LUSEVERA 
Cè il“Pecots party” lo scambio e riutilizzo dei vestiti 


REI Sabato 26 novembre dalle 15 si terrà a 
Lusevera — all'osteria Nova Coop — il terzo 
scambio di vestiti friulano: il“Pecots party”. 
È un'occasione per scoprire il bello dello 
scambio e del riutilizzo, dando una 
seconda possibilità ai vestiti in buono stato 
ma che non usiamo più, scambiandoli con 
quelli di altri partecipanti. Ciascuno potrà 
portare al massimo 5 capi (devono essere 
in buono stato e sono esclusi intimo, scarpe e accessori), ai quali verrà 
assegnato un valore in gettoni con i quali si potranno scegliere altri vestiti, 
aggiornare il proprio guardaroba e al tempo stesso ridurre gli sprechi e la 
quantità di materiale che ogni giorno finisce in discarica. Dei giovani 
volontari di Legambiente FVG proporranno un workshop sulla moda 
sostenibile dal titolo “Fuga da Modaland" l'incontro si terrà dalle 11 alle 13 
sempre all'osteria Nova Coop. Lo scambio di vestiti è organizzato dai Fridays 
For Future Carnia, dal Centro del Riuso “Maistrassà” e da Legambiente FVG. 


ai 


Tarcento, si presenta il libro di Fiaschi 


Venerdì 25 novembre, alle 18, in biblioteca a Tarcento sarà 
presentato il libro “La metamorfosi dell'angelo” con la presenza 
dell'autrice, Antonella Fiaschi. Seguirà degustazione dei Vini 
Belluzzo di Tarcento. Promuove il Comune di Tarcento. 


i PEDEMONTANA O 


flash 
ATTIMIS. Si festeggia 
Il patrono Sant'Andrea 


| La Pro Loco Alta Val Malina 
Attimis, la Parrocchia di Sant'Andrea 
apostolo e il Comune organizzano la 
Festa del Santo Patrono. Il programma 
prevede mercoledì 30 novembre alle 
10.30, nella chiesa parrocchiale di 
Attimis, il concerto di campane con gli 
«Scampanotadors», seguito, alle 11, 
dalla Santa Messa solenne. Sabato 3 
dicembre, sempre in chiesa, ma alle 
20.30 si terrà invece il concerto di 
Sant'Andrea con l'Orchestra di fiati 
Euritmia diretta dal maestro David 
Gregoroni. Infine, domenica 4 
dicembre nell'edificio delle scuole 
elementari, appuntamento con il 
pranzo di Sant'Andrea e un fitto 
programma di giochi popolari. 


TARCENTO/REANA 
Amministratore di sostegno 


Mi Lambito territoriale del Torre 
organizza un evento di 
sensibilizzazione per fornire una 
maggiore conoscenza della figura 
dell'amministratore di sostegno quale 
strumento essenziale nell’ambito del 
supporto alla fragilità. Due gli 
appuntamenti: lunedì 28 novembre 
alle 18 a Villa Pontoni, a Tarcento, e 
giovedì 1° dicembre alle 20 in sala 
consiliare a Remugnano, frazione di 
Reana del Rojale. Interverrà Giulia 
Taboga, coordinatrice dello sportello 
dedicato a questa figura, avvocata e 
counselor professionale. 


” 
ri, 


AVVISO DI RICERCA SELETTIVA DI PERSONALE 


CAFC Spa, primaria azienda operante nella gestione del servizio idrico integrato con sede a Udine, 
intende procedere alla selezione per l'assunzione di: 


n.1Addetto gestione impianti acquedotto - saldatore tubista 
Sede di lavoro: TOLMEZZO 
Contratto a tempo indeterminato 
Livello di inquadramento: 3° livello CCNL Gas Acqua 


Il Bando integrale è scaricabile suwww.cafcspa.com Sezione Amministrazione Trasparente - Selezione del personale. 
Le domande, redatte secondo quanto previsto dal bando, dovranno pervenire a CAFC Spa 
entro e non oltre le ore 12.00 del 16.12.2022. 


mercoledì 23 novembre 2022 


mancato improvvisamente 
don Renato Zuliani, la 
morte nella serata di 
domenica 20 novembre 
all'ospedale di Palmanova 
dove il sacerdote era ricoverato 
da alcuni giorni. 
Classe 1947, nato a Forgaria nel 
Friuli - comunità a cui è rimasto 
sempre molto legato -, don Zuliani 
fu ordinato sacerdote nel 1972. Nei 
primi anni di ministero sacerdotale 
fu cappellano prima a Palmanova 
(dal 1972 al 1975) e 
successivamente a San Giorgio di 
Nogaro (dal 1975 al 1977). In 
quell’anno iniziò un periodo di 
studi a Roma, prima di essere 
nominato, nel 1981, parroco di 
Osoppo. Dodici anni dopo, nel 
1993, l'allora arcivescovo mons. 
Alfredo Battisti affidò a don Zuliani 
la parrocchia di Passons, nel 
comune di Pasian di Prato, che ha 
guidato fino alla sua morte. 
A Passons il ruolo di don Renato è 


stato prezioso non soltanto per 
quel che riguarda la vita ecclesiale, 
ma anche in seno alla comunità 
paesana. A lui, infatti, si devono 
innumerevoli iniziative: su tutte, la 
sagra parrocchiale e la realizzazione 
del centro pastorale edificato di 
fronte alla chiesa. Ultimo progetto 
in ordine di tempo, la 
pubblicazione del nuovo bollettino 
parrocchiale di Passons, nella sua 
prima uscita dopo ben tredici anni. 
Dal 2018 e fino al settembre 2022 
don Zuliani è stato anche parroco 
coordinatore della Collaborazione 
pastorale di Pasian di Prato. Per un 
breve periodo, nel 2020, don 
Zuliani è stato pure amministratore 
parrocchiale della Parrocchia di 
Pasian di Prato, nel periodo 
intercorso tra la malattia dell'allora 
parroco don Luciano Liusso e la 
nomina del nuovo parroco 
pasianese, don Ilario Virgili. Ed è 
proprio don Virgili ad averlo 
ricordato con grande affetto ai 


Venerdì 25 novembre 
nell'ambito della 
rassegna dell'Ute 


ontinua con grande successo 
di pubblico la rassegna 
«Culturalmente insieme» 
promossa dall'Università della 
Terza Età di Buja, una serie di 
incontri che, di mese in mese, 
offrono un dialogo sui temi inerenti la 
salute e il benessere con esperti di 
rilievo. Venerdì 25 novembre alle 
17.30 sarà la volta del neurologo e 
specialista in geriatria, Ferdinando 
Schiavo che affronterà il tema «Si può 
prevenire il naufragio della mente? 
Viaggio fra i fattori di rischio 
modificabili per fragilità e demenze». 
L'appuntamento è in Biblioteca e — 
caratteristica della rassegna - dopo 
l’incontro seguirà un aperitivo con 
l'ospite. 
Schiavo dunque farà luce sui 
numerosi fattori di rischio che si 
possono modificare, dalla sedentarietà 
al sonno, passando per 
l'alimentazione e anche per «alcune 
categorie di farmaci — spiega il 
neurologo - che rappresentano delle 
vere e proprie mine vaganti per la 
salute dell'anziano». E poi c'è, come la 
definisce efficacemente, la “nemica 
solitudine”: «È la solitudine “amara” - 
spiega -, quella sopportata, subìta, 
protratta che, soprattutto se è 
accompagnata dalla realtà di “non 
sapere a chi chiedere aiuto” (in Italia è 
stimata una cifra del 13%), 
rappresenta non solo la possibilità di 
situazioni di pericolo obiettivo (per 
cadute, scompensi cardiaci e altro), 
ma anche un fattore di rischio per le 
demenze». 


«Tutti questi fattori — osserva Schiavo — 
sono in qualche modo interconnessi 
attraverso dinamiche anche semplici 
da comprendere: ad esempio, chi è 
depresso è spesso sedentario, mangia 
male, non “allena” il cervello con 
progetti, letture ed altro e non coltiva 
la speranza; chi è sedentario e mangia 
male ingrassa; chi ingrassa va verso la 
sindrome metabolica che comprende 
alterazioni dei grassi e degli zuccheri 
del sangue e ipertensione; questi 
danneggiano il cuore ed il resto del 
corpo; un cuore danneggiato crea 
problemi al cervello e così via». 
L'incontro con il neurologo si terrà 
inoltre in una data particolare, il 25 
novembre, Giornata internazionale 
per l'eliminazione della violenza sulle 
donne, e proprio in questo frangente 
Schiavo ha lanciato già da anni un 
progetto educativo importantissimo, 
quello delle “ciabatte rosse”. «C'è una 
violenza - spiega - che rimane 
nascosta, è quella nei confronti delle 
donne anziane. La popolazione 
italiana invecchia sempre di più ed è 
spesso fragile e colpita da malattie 
croniche, fa largo uso di farmaci. In 
questo scenario il miglior tasso di 
sopravvivenza delle donne le espone, 
rispetto agli uomini ad un livello di 
fragilità più esteso, ad un più elevato 
consumo di farmaci a cui rispondono 
in maniera differente, in gran parte 
infatti i medicinali sono testati su 
persone giovani e quasi tutte di genere 
maschile, le anziane di conseguenza 
pagano un doppio prezzo poiché 
usano farmaci che non sono stati 
sperimentati in modo adeguato né 
sulle donne né sulle persone anziane». 
Per il programma completo della 
rassegna si consiglia di consultare il 
sito internet dell'Ute di Buja. 


A.P. 


FORGARIA. Classe 1947, originario della cittadina collinare, da 
quasi 30 anni era parroco di Passons. | funerali mercoledì 23 novembre 


Chiesa friulana in lutto 
per la morte di don Zuliani 


microfoni di Radio Spazio: 
«Conoscevo don Renato sin dagli 
anni degli studi in Seminario. Una 
figura bella di prete sensibile, 
capace anche di grande simpatia. 
Curava le relazioni umane, 
chiamava spesso per sapere come 
stavo e immancabilmente per gli 
auguri di compleanno. Dal 2020 ci 
siamo poi ritrovati ad essere parroci 
della stessa Collaborazione 
pastorale e ho potuto apprezzare 
ancora di più le sue doti, era un 
uomo sereno e aveva grande 
disponibilità verso le persone, lo 
stare insieme a lui era sempre 
piacevole. Che fosse amatissimo 
dalla sua comunità lo testimonia il 
fatto che ieri sera dopo pochissime 
ore dalla notizia della sua morte la 
chiesa si è riempita di persone che 
hanno voluto raccogliersi in 
preghiera, è accaduto tutto 
spontaneamente, qualcosa di 
davvero emozionante». 

Don Zuliani ha inoltre ricoperto 


Prevenire il naufragio della mente: 
se ne parla a Buja col dottor Schiavo 


Ferdinando Schiavo 


flash 
S. DANIELE. In Guameriana 
si presenta libro di Straulino 


è Giovedì 24 novembre alle 18, il 
cantautore carnico Lino Straulino 
presenterà in Biblioteca Guarneriana il 
suo libro «La musine dai cjants». 
Autore di decine di dischi e da sempre 
cultore della musica tradizionale, 
Straulino fa un viaggio alla ricerca 
delle peculiarità della musica friulana, 
scoprendo formule e modelli che 
vengono da un passato remoto, ma 
che ancora oggi possono essere usati 
per scrivere, suonare e cantare musica 
propriamente friulana. Quasi un 
manuale, ma anche il diario di una 
personale ricerca fatta sul campo e 
nella storia della musica in Friuli. Il 
risultato è una proposta per rinnovare 
i repertori del canto friulano con 15 
tappe raccontate e 101 nuovi canti. 


Don Renato Zuliani 


anche diversi incarichi diocesani: 
tra il 2000 e il 2009 è stato 
presidente dell'Istituto diocesano 
per il sostentamento del clero, 
prima di essere segretario 
dell'associazione omonima (2011- 
2016); per alcuni mandati è stato 
poi membro del Consiglio 
presbiterale diocesano. Dal 2000 e 
fino alla morte, il sacerdote è stato 
presidente della sezione udinese 
della Faci, la Federazione tra le 
Associazioni del clero in Italia. Era 
anche l’incaricato diocesano per la 
promozione del sostegno 
economico alla Chiesa cattolica. 


Il campanile di Forgaria 


Da sempre legato alla natia 
Forgaria, in tempi recenti don 
Zuliani si era prodigato - portando 
a compimento il suo progetto — per 
il rifacimento del campanile di San 
Nicolò, ultimo manufatto a essere 
ricostruito dopo il sisma del 1976, 
inaugurato il 15 settembre. Così lo 


LA VITA CATTOLICA 


COLLINARE 


ha ricordato il sindaco Marco 
Chiapolino in un post su 
Facebook: «Una perdita che riempie 
di tristezza la comunità e che, 
all'indomani di quel recente ed 
importante traguardo da lui 
personalmente inseguito e 
raggiunto, ovvero la ricostruzione 
del campanile della chiesetta di San 
Nicolò, ci fa comprendere quanto 
valore avesse la sua caparbietà, la 
sua coerenza e la sua voglia di 
lasciare segni indelebili, nella 
nostra comunità». 


Le esequie 


Le esequie di don Renato Zuliani 
saranno celebrate mercoledì 23 
novembre, alle 15, nella chiesa di 
San Martino a Passons. Il feretro 
sarà trasferito poi nella chiesa di 
San Lorenzo a Forgaria dove giovedì 
24, alle 10, sarà celebrata una 
preghiera prima della tumulazione 
nella tomba di famiglia. 

Anna Piuzzi 


INCONTRO A BUJA 
Lospionaggio nel 1918 


IMI || Circolo Laurenziano di Buja 
organizza — giovedì 24 ottobre alle 
20.30 in Biblioteca — la 
presentazione del volume «Lo 
spionaggio italiano nel 1918» 
(Gaspari) di L. Cadeddue P. Gaspari. 


PATTO COLLINARE PER L'OSPEDALE 
Macchinario d'avanguardia per Urologia, al via l'iniziativa 


Ei «Una realtà sanitaria al servizio dei 
cittadini. Cittadini sensibili per il bene 
comune» è il progetto lanciato sabato 19 
novembre nella sede della Comunità Collinare 
del Friuli, a Colloredo di Monte Albano, 
dall’associazione «Due Pistoni» di San Daniele 
per un patto di territorio volto a unire le forze, 
in primo luogo del mondo associativo, a 


favore dell'Ospedale di San Daniele. Obiettivo, 
l'acquisto di un macchinario d'avanguardia, al laser, per il reparto di Urologia. A 
presentare l'iniziativa il presidente del sodalizio, Luigino Minciotti, e l'assessore di 
Forgaria nel Friuli (e capogruppo della locale sezione degli alpini) Pierluigi 
Molinaro. L'idea quindi è creare una rete fra le varie realtà associative operanti 
nell’area della Comunità, con la speranza di stimolare poi anche l'attenzione di 
sodalizi esterni e di aziende e realtà private, per raccogliere la somma di 120 mila 
euro necessaria all'acquisto della strumentazione che consentirebbe al reparto 
di Urologia del nosocomio di San Daniele di essere il primo in regione — e 
probabilmente anche in Italia — a disporre di una risorsa che imprimerebbe una 
svolta importantissima al reparto. Tra gli altri erano presenti i dottori Luca Miceli, 
del Cro di Aviano, e Stefano Ciciliato, del reparto di Urologia di San Daniele. 


A Martignacco, il film Maria Zef 


È per sabato 26 novembre alle 20.15, all'auditorium Impero, 
l'appuntamento con la proiezione del film «Maria Zef» del regista 
Vittorio Cottafavi, tratto dal romanzo di Paola Drigo ambientato in 
Carnia negli anni Trenta, ritratto crudo di un mondo nel quale la 
sopraffazione maschile dominava incontrastata. Saranno presenti in sala 
le attrici protagoniste della pellicola, Renata Chiappino e Anna Bellina. 
La proiezione sarà anticipata da una breve presentazione a cura di Carlo 
Gaberscek, giornalista e critico cinematografico, e Livio Jacob, direttore 
della Cineteca del FVG. L'ingresso è libero fino ad esaurimento posti. 


Moruzzo, c'è il mercatino missionario 


Si rinnova il tradizionale e amatissimo appuntamento con il 
mercatino missionario di Santa Margherita del Gruagno che esporrà 
al pubblico piccole e preziose creazioni realizzate con passione e 
grande competenza. Il ricavato sarà devoluto interamente in 
beneficenza. Il mercatino sarà visitabile nei locali della canonica 
nelle giornate di sabato 3 dalle 14.30 alle 19.30, domenica 4 e 
giovedì 8 dicembre dalle 9 alle 12:30 e dalle 14.30 alle 18, infine, 
domenica 10 dalle 14.30 alle 19.30. Un'occasione buona anche per 
visitare il suggestivo borgo di Santa Margherita. 


LA VITA CATTOLICA 


ontinua a collezionare 
successi e a farsi conoscere nel 
mondo l'eccellenza del vino 
targato Friuli-Venezia Giulia. 
«Wine Spectator», la più 
prestigiosa e autorevole rivista 
internazionale nel settore 
dell'enologia, premia infatti anche 
quest'anno il vigneto Friuli. Nei giorni 
scorsi è stata resa nota la classifica dei 
100 migliori vini del mondo per il 
2022 e tra Champagne da 300 dollari, 
Brunello di Montalcino e Cabernet 
sauvignon della Napa Valley, fa bella 
mostra di sé, al 44° posto, il Pinot 
grigio Collio 2020 di Livio Felluga. E 
non è tutto: gli esperti americani 
hanno valutato il Pinot grigio dello 
storico marchio regionale come il 
migliore tra i vini bianchi italiani. 
Un risultato ancor più significativo se 
si tiene conto del fatto che «Wine 
Spectator» è una delle poche riviste in 
grado di determinare un'importante 
influenza sui consumatori nei mercati 
di riferimento. Negli States è 
considerata un'autentica guida per gli 
amanti del vino per un mercato che 
da tempo rappresenta lo sbocco 
principale delle esportazioni 
enologiche, basti pensare che a livello 
nazionale per l'Italia con circa 2,3 


a È 
Mei dia È 
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LA CASA DEI SOGNI 


Fino al 29 gennaio 2023, ogni €15 di spesa (unico scontrino, multipli inclusi) 


miliardi di euro registrati nel 2021 
rappresenta quasi un terzo delle 
importazioni statunitensi. 


Sei le cantine scelte per Operawine 


Un altro successo da registrare è che 
saranno sei (una in più della scorsa 
edizione) le cantine del Friuli Venezia 
Giulia che, selezionate sempre da 
«Wine Spectator», saranno tra le 
protagoniste, con le 130 migliori 
tenute di tutta l'Italia, di «Operawine», 
nell'ambito delle iniziative collaterali 
del prossimo Vinitaly che si terrà ai 
primi di aprile del 2023. Le 
“magnifiche” sei della nostra regione 
sono Vie di Romans di Gianfranco 
Gallo, Marco Felluga-Russiz Superiore, 
Bastianich, Livio Felluga, Jermann e, 
nuova entrata quest'anno, Gravner, 
tutte aziende che si trovano nelle Doc 
tra Collio, Colli orientali e Isonzo e 
che rappresenteranno al meglio la 
cultura enologia friulana e giuliana. 
Livio Felluga è un nome noto a livello 
internazionale, così come Marco 
Felluga-Russiz Superiore, azienda 
guidata dal patriarca Marco Felluga 
(che ha da poco festeggiato i 95 anni) 
e dalla nipote Ilaria: famiglie di 
vignaioli da generazioni. Vie di 
Romans, il cui titolare è Gianfranco 


VA 


Il ‘vigneto Friuli” incoronato 
da Wine Spectator 


Il Pinot Grigio Collio di Livio Felluga tra i migliori 
100 vini del mondo secondo la guida americana 


Gallo, si è distinta negli anni per i suoi 
bianchi. L'azienda Jermann, passata 
nel 2021 sotto il controllo di Antinori, 
è conosciuta soprattutto per il suo 
Vintage Tunina, mentre Joe 
Bastianich, che ha i vigneti alle porte 
di Cividale, è famoso anche a livello 
mediatico, per le sue partecipazioni 
come giudice di Masterchef. Infine 
Josko Gravner, di Oslavia, alle porte di 
Gorizia, famoso per i suoi vini in 
anfora e il cui rosso Breg (dal vitigno 
del Pignolo) è stato premiato come 
miglior rosso dell'anno per Doctor 
Wine. A fare la parte del leone a 
Operawine sono Toscana e Piemonte, 
grazie ai loro grandi vini rossi. 

Anna Piuzzi 
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Medaglia al Merito della Repubblica di Slovenia 
Insignito mons. Qualizza 


restigioso riconoscimento a mons. Marino Qualizza: a San Pietro al 
Natisone, sabato 19 novembre, il sacerdote è stato infatti insignito della 
Medaglia al merito della Repubblica di Slovenia per il lungo 
instancabile impegno a favore degli sloveni della provincia di Udine. A 


nome del presidente Borut Pahor, a consegnare l'onorificenza al prete 


beneciano è stato il console generale di Slovenia a 
Trieste, Gregor Suc. Classe 1940, mons. Qualizza è 
nato a San Leonardo, compiuti gli studi teologici a 
Roma, è stato ordinato nel 1965. Conseguito il 
dottorato in Teologia alla Gregoriana a Roma, dal 1970 
è stato docente di Dogmatica nel Seminario di Udine. 
Dal 1984 al 1987 è stato parroco della cattedrale di 
Udine. Nel 1986 ha fondato l'Istituto superiore di 
scienze religiose, che poi ha diretto per 25 anni. Decine 


i libri e gli articoli scientifici pubblicati. Giornalista 
pubblicista, da molti anni scrive per la Vita Cattolica, ed è direttore responsabile 
del quindicinale bilingue Dom. Da anni presta servizio festivo a Drenchia e al 
sabato celebra la santa messa in sloveno a San Pietro al Natisone. Si è inoltre 
impegnato per l'insegnamento del catechismo in forma bilingue in Benecia. 


ASS. BLACHINI 
Rassegna d'Avvento 


HE Torna la rassegna di concerti 
d'Avvento organizzata dal 
sodalizio don Eugenio Blanchini in 
collaborazione con le parrocchie 
del territorio. Si inizia sabato 26 
novebre a Montemaggiore, la S. 
Messa delle 14.30 sarà arricchita 
da canti tradizionali sloveni, con 
un ulteriore piccolo concerto al 
termine. Così sarà anche il giorno 
dopo, domenica, 27 novembre, 
alle 11 a Canebola di Faedis. 


presentando la tua carta fedeltà, riceverai un punto per collezionare i premi della raccolta 
“BUONANOTTE CON CHI VUOI”. Inoltre, con i prodotti segnalati a scaffale, rispettando comunque 

una spesa minima di €15, riceverai un ulteriore punto per accelerare la tua raccolta. 

Al raggiungimento dei punti richiesti potrai richiedere il tuo premio aggiungendo un piccolo contributo. 
Hai tempo fino al 12 febbraio 2023 per richiedere i tuoi premi 
nel punto vendita dove hai sottoscritto la carta fedeltà. 


Operazione a premi valida fino al 29 gennaio 2023 in tutti i punti vendita aderenti all'iniziativa che espongono il materiale promozionale. 
Estratto del regolamento su www.buonanotteconchivuoi.it Regolamento richiedibile a Pragmatica Plus srl (TN) - info@pragmatica.plus 


mila 


supermercati & superstore 


PULFERO 
Cè la panchina rossa 


STA inaugurata sabato 26 
novembre alle 10.30 la panchina 
rossa — simbolo tangibile 
dell'impegno nella lotta alla 
violenza sulle donne - collocata 
nell’area antistante il municipio di 
Pulfero. Interverranno il sindaco 
Camillo Melissa, la vicesindaco 
con delega alle Pari Opportunità, 
Alessandra De Santis e, per la 
Commissione Pari Opportunità, 
Donata Cantone. 


la 


27 
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na serie di iniziative con 
l'obiettivo di “alimentare” una 
raccolta fondi. Ora per 
restaurare due organi, mentre 
un'altra colletta si è da poco 
conclusa e accostata ai fondi della 
Parrocchia sta consentendo la 
ristrutturazione del campanile. Accade 
in comune di Camino al Tagliamento. 
In particolare nelle due piccole - ma 
vitali - località di Bugnins (dove si sta 
sistemando la torre campanaria della 
chiesa parrocchiale) e Straccis. Due 
comunità che insieme “totalizzano” 
più o meno 200 residenti, da sempre 
profondamente legate. E che 
quest'anno hanno nuovamente in 
cantiere un “sogno” condiviso. «Le 
nostre due chiese parrocchiali 
conservano ciascuna un organo, 
grazie al desiderio del compianto 
parroco don Riccardo Floreani che 
aveva particolarmente a cuore le 
liturgie accompagnate dalla musica - 
spiega Cristina Pilutti, consigliera 
comunale —; ora, questi due strumenti 
hanno necessità di essere restaurati». 
Per questo, da qualche tempo è stata 
avviata una nuova iniziativa per 
raccogliere i fondi necessari a garantire 
il doppio intervento. E per raggiungere 


Bugnins e Straccis. Pure il campanile a nuovo 


Organi da restaurare? 
Raccolta fondi anche 
grazie al presepe 


lo scopo, quest'anno ci sarà anche 
l'esposizione di un presepe, nella 
piazza di Straccis, grazie al poliedrico 
artista locale del rame Emilio Sabatini 
che ha messo a disposizione una 
“sua” Natività — creata per l'occasione 
— installata nell'area del monumento 
ai Caduti (sopra la storica fontana del 
paese). «Quest'opera è idealmente 
inserita nel Giro Presepi promosso 
dalla Pro Loco “Il Vàr” — aggiunge 
Pilutti - con le Natività che saranno 
accolte nelle chiese del capoluogo e di 
Bugnins». L’'augurio è che i visitatori 
che arriveranno in paese possano 
contribuire alla raccolta fondi “pro- 
organi”, mediante le cassette per le 
offerte posizionate nelle chiese delle 
tre località. 

Nel frattempo la comunità locale, 
sempre col sostegno del parroco don 
Maurizio Zenarola, non è rimasta con 
le mani in mano. E nei mesi scorsi, su 
iniziativa del Coro femminile “Notis 
tra li calis” di Bugnins — da 37 anni 
diretto da Pilutti -, come racconta la 
presidente Micaela Tuppin, sono stati 
organizzati eventi che hanno 
coinvolto sia le comunità locali, sia 
l’intero territorio comunale. «Al 
proposito ci tengo a ringraziare la 


popolazione che risponde sempre in 
maniera positiva e con tanta 
generosità alle nostre proposte 
benefiche», afferma Tuppin, 
ricordando che in uno degli ultimi 
appuntamenti (una cena) si è 
registrata la presenza di un centinaio 
di compaesani. Il Coro (una decina le 
coriste, una trentina le socie) non 
perde occasione anche di partecipare 
attivamente alla festa del paese, la 
tradizionale Sagra del toro e del vino 
di Camino (nell'organizzare le 
“uscite” il gruppo è supportato oltre 
che dai familiari anche 
dall’Associazione “Tipicamente 
Glaunicco”) dove si presenta con un 
proprio chiosco enogastronomico, e 
pure in questo caso le offerte raccolte 
contribuiscono a dare concretezza ai 
progetti parrocchiali. 
In attesa delle festività natalizie — e dei 
visitatori del Giro Presepi (promosso 
dall’Unpli Fvg, il Comitato che 
raggruppa le Pro Loco della regione) — 
mercoledì 30 novembre a Straccis si 
festeggia il patrono Sant'Andrea e per 
l'occasione la S. Messa sarà celebrata 
nella chiesa parrocchiale alle 18. 
Monika Pascolo 


MUSEO 


DELLA CIVILTÀ CONTADINA 
DEL FRIULI IMPERIALE 


di 
AIELLO DEL FRIULI 


NUOVI ORARI 
PER LE VISITE 


Da martedi a domenica dalle 9 alle 18 
orario continuato 


biglietteria presso il bar del risorante 
"La dolce vita al museo". 


Ampio parcheggio in loco 


per info: 338.3534773 — 329.4755458 — 327.2851200 


Friuli addirittura dal Giappone e dal Sud aperte le 
America. I vincitori (e i segnalati) della 3? iscrizioni ai 
edizione del Concorso internazionale di Corsi di 
composizione corale su testi di padre Turoldo formazione 
(nelle tre categorie per coro a voci pari, voci per operatore Ill 
bianche e brano a uso liturgico) - iniziativa socio 
promossa dal Centro Studi dedicato al frate poeta di sanitario, 


di Sedegliano. 


libero. 


Coderno, docufilm 
su Turoldo e concorso 


ra le 41 opere in “gara” due sono giunte in 


Coderno di Sedegliano e curata dal maestro Daniele 
Parussini — saranno ufficializzati sabato 26 novembre 
in occasione della presentazione del docufilm in 
prima visione “Stare al mondo: Turoldo e Pasolini”, 
prodotto da Ente Friuli nel Mondo e Officina della 
Comunicazione, con il contributo della Regione. La 
proiezione, ospitata dalle 17 nella chiesa 
parrocchiale di Coderno, sarà presentata dal maestro 
Domenico Clapasson, compositore e pianista 
insignito della medaglia d'oro del Presidente della 
Repubblica per le sue opere musicali dedicate a 
Turoldo. Partecipa il Coro Alpino Montorfano di 
Coccaglio (in provincia di Brescia), diretto da 
Clapasson. Alle 19 sarà celebrata la Santa Messa in 
memoria della nascita del frate friulano membro 
dell'ordine dei Servi di Maria (avvenuta il 22 
novembre 1916; Turoldo è morto a Milano il 6 
febbraio 1992), celebrata da don Paolo Budai, 
parroco coordinatore della Collaborazione pastorale 


CODROIPO. In scena “Cragne” di Tolazzi 
con la Compagnia ATF di Udin 


(si Per la “Mostre di Teatri Furlan” sabato 26 novembre, 
alle 20.45, all'auditorium di Codroipo, spettacolo dal 
titolo “Cragne” di Carlo Tolazzi, per la regia di Daniela 
Zorzini, proposto dalla Compagnia “ATF di Udin”. 
Promuove la Compagnia “Agnul di Spere. Ingresso 


LA VITA CATTOLICA 


Oratorio di Codroipo. 
Avvento, 4 incontri 


Un ciclo di quattro serate, proposto 
durante l’Avvento, durante il quale 
sarà affrontato il tema della paura. Si 
chiama “Le ombre e la stella. Una 
riflessione sulle paure che ci abitano 
e sulle risposte del Vangelo” 
l'iniziativa promossa dalla 
Collaborazione pastorale di 
Codroipo, a partire da venerdì 25 
novembre (alle 20.30), nell’Oratorio 
parrocchiale della cittadina. Il primo 
incontro si svolgerà con la 
riflessione proposta 
dall'antropologa triestina 
Annamaria Rondini. Venerdì 2 
dicembre sarà la volta di Federico 
Zanetti, biblista di Pordenone. 
Quindi, venerdì 9 dicembre, da 
Vicenza arriverà a Codroipo la 
scrittrice Maria Pia Veladiano. Infine, 
giovedì 15 dicembre, a guidare 
l'incontro sarà don Marco Pozza, 
cappellano del carcere Due Palazzi 
di Padova. 


M.P. 


Venerdì 25 novembre, in occasione della Giornata 
mondiale contro la violenza sulle donne, alle 17, in 
Duomo a Codroipo, sarà celebrata una Messa per 
ricordare tutte le donne uccise per mano di mariti o 
fidanzati. Tra loro anche Elisabetta Molaro (nella foto), 
lamamma 40enne di Codroipo, uccisa a coltellate 
dal marito Paolo Castellani. Alle 18, all'auditorium ci 
sarà un incontro promosso dal Comune sul tema 
della violenza di genere. Altri appuntamenti, tra 
cinema e teatro, sono in programma a dicembre. 


MNotizie flash 


FORMAZIONE. 
Corsi Oss, iscrizioni aperte 
Mi sono 


organizzati da Indar Formazione e 
Sviluppo. L'iniziativa è finanziata 
dalla Regione, pertanto è gratuita 
peri partecipanti. Le sedi dei corsi 
sono a Codroipo, Udine, Cordenons, 
Gemona e Latisana. Per 
informazioni 0432 512050 
(www.indarfor.it). 


CODROIPO. Incontro 
su Pier Paolo Pasolini 


MI Nell'ambito degli eventi 
collaterali alla mostra “Pier Paolo 
Pasolini. Sotto gli occhi del mondo”, 
ospitata a Villa Manin, nella sala 
conferenze della biblioteca di 
Codroipo, martedì 29 novembre, alle 
18, incontro dal titolo “Politica, 
letteratura e cinema in Pier Paolo 
Pasolini”, durante il quale ci sarà la 
presentazione del numero 52 della 
“Rivista di storia contemporanea in 
Friuli” edita dall'Istituto friulano per 
la storia del Movimento di 
liberazione. Partecipano Giuseppe 
Mariuz, il direttore della rivista Paolo 
Ferrari e il direttore del 
Dipartimento di Umanistica 
dell’Università di Udine, Andrea 
Zannini. 


M.P. 
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Mereto di Capitolo, 
premio a mons. Del Zotto 


Riconoscimento al vicario 
foraneo nell'ambito 

della 672 Giornata 

del Ringraziamento 


i rinnova a Mereto di Capitolo, 

in comune di Santa Maria la 

Longa, la tradizionale Festa del 

Ringraziamento. L'edizione 

numero 64 della Giornata in 

cui si rende grazie al Signore peri 

doni della terra - promossa dal 
Consiglio parrocchiale, dalla locale 
sezione dei “Coltivatori diretti” e dalla 
comunità di Mereto di Capitolo, con il 
contributo della filiale di Santa Maria 
la Longa di BancaTer - è in 
programma domenica 27 novembre. 
Nell'ambito dell'evento, come è ormai 
consuetudine, è assegnato un attestato 
di benemerenza a persone o enti che si 
siano particolarmente distinti per 
attività meritorie. Quest'anno a essere 
“premiato” sarà mons. Angelo Del 
Zotto, vicario della Forania del Friuli 
Centrale (comprende le 


PALMANOVA. Concerto 
in Duomo per S. Cecilia 


DB Sabato 26 novembre, alle 20.30, 
in Duomo a Palmanova, concerto 
della “Brass Band” del Conservatorio 
Tomadini di Udine. Propone la Banda 
cittadina per onorare S. Cecilia. 


Collaborazioni pastorali di Gonars, 
Mortegliano, Palmanova, Pavia di 
Udine, Pozzuolo e Talmassons) e 
parroco coordinatore della 
Collaborazione pastorale di 
Palmanova (è anche parroco a 
Palmanova, Bagnaria Arsa, Clauiano, 
Jalmicco, Sevegliano e Trivignano 
Udinese), «per la sua dedizione, per 
l'ascolto e il sostegno costante alla vita 
delle persone e della comunità 
parrocchiale». Classe 1942, mons. De 
Zotto è sacerdote dal 1967 e dal 2002 
Vicario foraneo anche della comunità 
di Mereto di Capitolo. «In questi 
decenni - sono le parole dei 
promotori dell'evento - abbiamo 
apprezzato mons. Angelo soprattutto 
per la capacità e profondità di ascolto e 
per essere per noi punto di riferimento 
costante, sempre presente nella guida 
della nostra comunità, prima come 
parroco titolare della Parrocchia e 
adesso come responsabile foraniale. 
Abbiamo ammirato, anche, tutti gli 
sforzi fatti in questi anni per garantire 
una vita comunitaria regolare». 

La Giornata del Ringraziamento si 
apre alle 9.15 con il ricevimento di 
autorità e invitati nella sala 
parrocchiale; alle 9.30 è prevista la 
Santa Messa solenne che sarà celebrata 
da mons. Del Zotto e accompagnata 
dalla corale Meleretum, nata in paese 
nel 1988 è diretta dal maestro Tiziano 
Zanello. A seguire, alle 10.30, ci sarà la 
benedizione dei prodotti agricoli, delle 
macchine operatrici e degli autoveicoli 


| Mons. Angelo Del Zotto 


e motocicli. Quindi, alle 11, ci si 
sposterà nuovamente nella sala 
parrocchiale per la cerimonia di 
consegna dell'attestato all'amato 
sacerdote. 
«Vorremmo approfittare di questa 
circostanza — hanno aggiunto i 
promotori — per ricordare anche tutti i 
collaboratori che si sono avvicendati a 
Mereto: sacerdoti, suore e laici che 
hanno permesso lo svolgimento di 
Sante Messe e funzioni liturgiche, 
momenti centrale nella vita di una 
comunità». 
Le offerte raccolte durante la Messa 
saranno devolute in beneficenza 
secondo le indicazioni di mons. Del 
Zotto. 

Monika Pascolo 
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CENTRALE 


TALMASSONS. Stagione 
teatrale, arriva Bertolino 


fmi 
|_JS apre giovedì 
24 novembre, a 
Talmassons 
(auditorium; 
20.45) la Stagione 
teatrale 
2022/2023 Ert con 
lo spettacolo “Instant theatre” di e con 
Enrico Bertolino (nella foto) e musica 
dal vivo con Roberto Antonio 
Dibitonto e Tiziano Cannas Aghedu. Il 
costo dell'abbonamento intero è di 
45 euro, ridotto 35 euro. Per 
informazioni: 338 4942401. 


Palmanova, incontro 
per amministratori 


Sabato 26 novembre, alle 10, 
all'auditorium San Marco di 
Palmanova, incontro per 
amministratori di enti pubblici 
promosso dai Sindaci Emeriti Fvg. Con 
Ranieri Zuttion, docente dell'Università 
di Trieste e Venezia, si parlerà di 
“Comuni per una governance del 
sociale, tra responsabilità e rischi di 
sanitarizzazione”. 


Mortegliano, convegno sull’ascolto 


Terzo incontro dedicato al tema “Ascoltarsi e ascoltare in una società in 
crisi” martedì 29 novembre, alle 20.30, nella sala Buiatti (nel cortile della 
canonica) di Mortegliano. L'evento, con la partecipazione dello psicologo 
Francesco Milanese che parlerà di “Quale ascolto oggi, in tempo di Covid e 
di guerra”, è promosso dalla Scuola etico-sociale della Collaborazione 
pastorale di Mortegliano. Ingresso libero e aperto a tutti (0432 760050). 


À 


lash 

MORTEGLIANO. (ad 
Lemer ad “Autori sotto tiro” 
MI Ultima 


settimana di 
eventi per 
“Autori sotto 
tiro” la rassegna 
di 16 incontri 
organizzata dal 
Comune di 
Mortegliano. 
Venerdì 25 novembre, alle 18, 
all'Area live è la volta di Federica 
Marzi che presenterà “La mia casa 
altrove” (Bottega Errante); alle 21, 
Enrico Galliano parlerà del suo 
libro dal titolo “Scuola di felicità 
per eterni ripetenti” (Garzanti). 
Sabato 26, alle 18, sarà la volta di 
“Così parlò Lupo Blu” di Elisabetta 
Dami (Rizzoli), mentre alle 21 gran 
finale con Gad Lerner (nella foto) e 
i “Giornalisti da marciapiede” 
(Abele). 


POZZUOLO. Rifiuti, 
convegno e spettacolo 


(Di Giovedì 24 novembre, dalle 
9.30, all'auditorium Ipa di Pozzuolo 
del Friuli, spazio ad un convegno 
sul tema dell'abbandono dei rifiuti, 
promosso dal Comune con 
A&T2000 e il patrocinio della 
Regione. Sullo stesso tema, a 
conclusione della giornata, alle 20, 
“| Trigeminus” propongono lo 
spettacolo inedito dal titolo 
“Trattami bene”. 


Cemunità rus 


PIANO DI AZIONE ZONALE PER L’APPRENDIMENTO (PIAZZA ) 


L'occasione per non perdere 
IergiOrgiO nessuna occasione 


è la formazione 


CHIAMA PER INFORMAZIONI 
0432 19 199 47 Sandra Simeoni, 0432 19 199 50 Marika Della Marina 


ANAL 


Togl | verremo dai sonni 
Pai Pelai Ina Shaa 


e 


Per non rimanere indietro .... per ricominciare... per crescere 
Ogni motivazione è buona per formarsi, aggiornarsi, riqualificarsi. 


L'Area Formazione della Comunità Piergiorgio, grazie al programma specifico Piazza Gol, può 
aiutarti a ritrovare la tua strada professionale. Sono in partenza corsi gratuiti e altamente mirati 
per perfezionare la stesura del curriculum, affrontare efficacemente un colloquio di lavoro, 
migliorare le proprie competenze informatiche. 
Per le persone con disabilità sono poi previsti corsi dedicati, tenuti da personale qualificato e in 
un ambiente privo di barriere, sia presso la sede di Udine che quella di Caneva. 


Cofinaengianto 
CON ice 
‘io») n Pre 


PROGRAMMA GARANZIA OCCUPABILITÀ DEI LAVORATORI (GOL) 


tra | via suritonina 
gg eri verra na 
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Inserimento sociale e lavoro, 
“Il piccolo principe” ha 25 anni 


A Casarsa uno dei primi 
centri semi residenziali in Fvg 
per persone con disabilità 


ispondere al bisogno di 
inserimento sociale e 
occupazionale di persone con 
disabilità sopra i 14 anni, 
offrendo attraverso svariati 
servizi accompagnamento e 
consolidamento delle autonomie 
personali. Il Centro socio occupazionale 
(Cso) della cooperativa sociale “Il 
piccolo principe” di Casarsa della 
Delizia - uno dei primi centri semi- 
residenziali finalizzato all'inclusione in 
Fvg - compie 25 anni. Era il 9 dicembre 
1997 quando ha aperto le sue porte a 4 
giovani. Oggi ad essere accolte sono 12 
persone, mentre altre 7 sono seguite 
passo dopo passo in percorsi 
individualizzati. Quotidianamente sono 
impegnate in diversi laboratori: 
ceramica, pittura, cartonaggio, attività 
motoria (accanto alla ginnastica sono 
proposti anche nuoto e ippoterapia), 
cucina e attività di rete. «Attraverso 
queste iniziative — spiega la responsabile 
Stefania Pavan - vengono perseguite 
diverse finalità come il rispetto delle 
regole, il mantenimento delle abilità 
manuali e delle autonomie, la 
socializzazione, l'apprendimento di 
tecniche artistiche per stimolare la 
creatività. Allo stesso tempo, i laboratori 
sono funzionali a promuovere una 
maggiore sensibilità da parte della 


comunità verso le persone disabili». 

In sintonia con questi obiettivi, da 
giugno il Cso ha creato un nuovo 
spazio: si tratta dell'Unità educativa 
territoriale “Il Casale” — all'interno della 
fattoria sociale e didattica “La volpe sotto 
i gelsi” a San Vito al Tagliamento -, 
ovvero un edificio rurale tradizionale che 
“accoglie” un progetto dove coltivazione 
di ortaggi e floricoltura (per scelta 
biologiche e pure certificate) si 
intrecciano con progetti didattici, 
turismo, cultura e momenti di 
integrazione. Un luogo che si apre anche 
all'esterno, in particolare a famiglie e 
bambini, grazie a spazi adibiti 
all'accoglienza e al gioco che offrono 
l'occasione di sperimentare la vita 
contadina in un contesto dove il “far 
rete” tra aziende agricole, 
amministrazioni pubbliche e 
associazioni del territorio, riveste un 
fondamentale valore. 


SUPER 


” 


Operatori e ospiti del Cso “Il piccolo principe 


«Il Cso — aggiunge al proposito Pavan - 
è oggi a tutti gli effetti parte del sistema 
di servizi alla persona, un insieme di 
luoghi abitati da persone con disabilità, 
da operatori e familiari, ma anche a 
diretto contatto con le istituzioni». 
Un “intreccio” che ha appena festeggiato 
il compleanno con un convegno (sabato 
19 novembre) proposto come occasione 
per riflettere, tra gli altri temi, su servizi e 
supporti per costruire percorsi inclusivi e 
sul nuovo quadro normativo in materia 
(affrontato con il vice presidente della 
Regione, Riccardo Riccardi), 
soffermandosi anche sulle risposte della 
cooperazione alla disabilità. Come 
quella de “Il Principe” da ben 25 anni. I 
prodotti della onlus — ha sede in via San 
Francesco a Casarsa della Delizia - sono 
venduti nella bottega della solidarietà e 
confezionati anche come bomboniere 
solidali (www.ilpiccoloprincipe pn.it). 
Monika Pascolo 


ISOTTO 


IL TUO NUOVO SUPERMERCATO 
per la 40eb0 di tutti i giorni 


CC Le Rogge 


Via Costantino Dardi, 5 - Cervignano (UD) 


Da Latisana, studiosa vince 
borsa di ricerca a Berlino 


Grazie a un 
progetto di fi a‘ 
ricerca sul 
dialogo tra la 
psicologia 
sperimentale 
ottocentesca e MN | 
l'opera dello scrittore Federigo Tozzi, 
Giulia Perosa, studiosa 
dell’Università di Udine, ha vinto 
una borsa di ricerca biennale della 
prestigiosa Fondazione Alexander 
Von Humboldt di Berlino. All'Ateneo 
friulano Perosa, originaria di 
Latisana, è assegnista di ricerca in 
Letteratura italiana al dipartimento 
di Studi umanistici e del patrimonio 
culturale, sotto la supervisione di 
Silvia Contarini. La giovane, dopo la 
laurea triennale in “Discipline 
letterarie, archeologiche e storico- 
artistiche” all'Università di Trieste e 
quella magistrale conseguita a 
Verona, ha svolto un dottorato di 
ricerca in letteratura italiana 
contemporanea alle Università di 
Verona e Ginevra. 


Teatro, va in scena “Bar” 


Sabato 26 novembre, alle 21, 
all'auditorium di Rivignano va in 
scena “Bar” con l'Associazione 
teatrale friulana di Udine. Promuove 
il Comune di Rivignano Teor e il 
gruppo “Drin e Delaide” nell'ambito 
della Stagione teatrale 2022/2023. 


fino al 
14 dicembre 2 


LA VITA CATTOLICA 


, flash 
TORSA. Gruppo Alpini 
da 55 anni, due eventi 


È stato fondato nel 1967 il Gruppo 
Alpini di Torsa e per festeggiare al 
meglio i suoi 55 anni di attività ha 
promosso “una due giorni” di eventi 
aperta a tutta la popolazione. Giovedì 
24 novembre, alle 20.30, nella tenda 
di piazza Marconi sarà presentato il 
libro “Il tempo dell'onore”, con la 
partecipazione del presidente del 
Consiglio regionale, Piero Mauro 
Zanin. Sabato 26 novembre è prevista 
la Santa Messa che sarà celebrata alle 
18.30 nella chiesa di Santa Maria 
Assunta, con la presenza del Coro 
Sezione Ana-Gruppo di Codroipo. A 
seguire, il concerto e un momento 
conviviale per tutti i presenti. 
L'iniziativa è promossa col patrocinio 
del Comune di Pocenia. 


PRECENICCO. 
“Un caffè con rispetto" 


Domenica 27 novembre, 
nell’ambito delle iniziative di 
contrasto alla violenza di genere, nei 
bar e ristoranti di Precenicco l' 
associazione “Stin insieme” propone 
“Un caffè con rispetto” pensieri da 
sfogliare sul tema della violenza di 
genere, bevendo un caffè. 


sconto del 


LA VITA CATTOLICA 


hi è Simone Pafundi? 

Qualcuno se lo sarà chiesto 

vedendo il giovane 

bianconero esordire in Serie A 

lo scorso anno, nel match 

giocato dall'Udinese a Salerno. A 

molti, però, l'interrogativo sarà giunto 
in mente guardando il minuto 
sedicenne mettere piede in campo 
negli scampoli finali del match vinto 
dall'Italia, il 16 novembre, a Tirana, 
contro l'Albania. Sul 3-1 in favore 
degli Azzurri, eccolo prendere il posto 
di Raspadori. Diventando, così, il più 
giovane debuttante in Nazionale 
dell'ultimo secolo. A una prima 
analisi, allora, questo è Simone 
Pafundi: il nuovo record-man della 
banda del ct Mancini. A 16 anni, 6 
mesi e 2 giorni ha raggiunto la terza 
piazza nella classifica dei baby 
esordienti entrati al servizio calcistico 
del Paese. Il fantasista ha superato il 
portiere Donnarumma, che avviò la 
sua carriera in azzurro a 17 anni, 6 
mesi e 4 giorni. Meglio di Pafundi, 
solo Renzo De Vecchi, che debuttò nel 
1910 a 16 anni, 3 mesi e 23 giorni, e 
Rodolfo Gandinelli, esordiente nel 
1911 a 16 anni, 3 mesi e 8 giorni. Ma 
chi è, davvero, Simone Pafundi? Un 
ragazzo, per gli esperti un 


predestinato. Un talento nato nel 
2006 a Monfalcone, da genitori 
napoletani. Scovato a 8 anni 
dall'Udinese, si fa strada nelle 
formazioni giovanili della Zebretta, 
partendo dagli esordienti e 
stabilendosi in Primavera, compagine 
raggiunta a soli 15 anni. Da lì, 
brillando per doti balistiche, tecnica 
palla al piede e visione di gioco, 
Pafundi ottiene anche una 
convocazione in prima squadra, a fine 
stagione, i friulani impegnati contro la 
Salernitana. Nell'estate 2021, il 
commissario tecnico azzurro Mancini 
decide di chiamarlo per uno stage a 
Coverciano. Il resto, come si suol dire, 
è già storia. Fra le pieghe di tale storia, 
risaltano le caratteristiche fin qui 
mostrate dalla nuova stellina 
bianconera. Baricentro basso, 
mancino di piede, Pafundi è un 
calciatore in grado di vedere spazi 
nascosti, colpire dalla distanza, farsi 
beffe del gap anagrafico che lo separa 
dagli avversari. In Primavera, segna, 
sforna assist, serve calcio. Ora, a gran 
voce, la gente lo acclama, invocando 
una sua presenza anche tra le file della 
banda Sottil, in Serie A. Difficile, però, 
che il ragazzo riesca a breve a trovare il 
suo spazio al piano di sopra, 


A letto passi circa 1/3 della tua vita. La scelta del materasso diviene perciò 
determinante per iltuo benessere. Per esperienza, professionalità e qualità, il 
Materasso d'eccellenza siamo noi: 100% made in Italy, alta manifattura, 
innovazione tecnologica, soluzioni personalizzate, servizio e assistenza post 
vendita, marchio Dorelan. Per garantire al tuo riposo salute, qualità e 
benessere, il Materasso è una scelta obbligata e di piacere. 


considerata la concorrenza dei 
compagni nel suo reparto di 
competenza. Qualora però i 
bianconeri dovessero, a fine 
Mondiale, riprendere a carburare in 
classifica; nel caso in cui l'ambiente 
continuasse a navigare in un clima di 
serenità, lontano da crisi, specialmente 
di risultati, la chance per tornare in 
campo, dopo la prima apparizione di 
Salerno, si presenterà alla porta di 
Pafundi. Al netto di tale possibilità, in 
ogni caso, è bene prestar cautela nel 
trattamento del classe 2006: guai a 
caricarlo di aspettative eccessive. 
Simone Narduzzi 


Ai campionati Italiani a 
squadre, ospitati tra 
sabato 19 e domenica 20 
al PalaPellicone di Ostia, il 
team femminile del DLF 
Yama Arashi Udine ha 
conquistato un'ottima 
medaglia di bronzo in 
Serie A1.Le friulane di 


_ i È | 
coach Matteo Formiconi, superate ai quarti dai Carabinieri, hanno poi 
vinto contro l'Accademia Torino con un punteggio di 3-2. 
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SPORI 


CALCIO. Il 16enne nato a Monfalcone da genitori napoletani ha esordito 
in Nazionale. È il più giovane debuttante azzurro degli ultimi 100 anni 


Pafundi, il predestinato. 
Ecco la stellina bianconera 


Simone Pafundi è nato nel 2006 


Judo A1. Bronzo per il DLF Yama Arashi Udine 


LL È Ti 


Ù) Pira] tre 


PALMANOVA. |\\ezza 
Maratona, NUOVO percorso 


E Si correrà domenica 27 novembre, 
a Palmanova, la 20? edizione della 
Mezza Maratona “Città di Palmanova”, 
alla quale sono attesi migliaia di 
corridori oltre che dal Triveneto, anche 
da Austria e Slovenia. Il nuovo percorso 
(si parte alle 10) di 21 chilometri, 
prevede anche un passaggio nel Borgo 
Castello di Strassoldo. Oltre alla 
tradizionale corsa, con la novità del 
“Kilometro lanciato” (si prendeil tempo 
di percorrenza del tratto), sono previsti 
eventi collaterali come la Staffetta 
delle Scuole (il 25, dalle 9.30), la Dog 
run, corsa con i cani non competitiva (il 
26, dalle 15) e l'iniziativa “Corriamo 
insieme contro la violenza sulle 
donne", in programma il 27 (alle 10.15). 
M.P. 


FAGAGNA. Marcia 
in ricordo di Fabro e Tomai 


Ma Fagagna, domenica 27 
novembre è in programma la 42? 
edizione della Marcia internazionale 
per le colline della località, dedicata 
al ricordo di Mauro Fabro e Mario 
Tomai. La partenza è dalla corte del 
Municipio, dalle 8 alle 9.30. Tre i 
percorsi proposti: di 7, 13 o 22 
chilometri. Promuove l’Asd Aquile 
Friulane. 


Dormire sano, benessere italiano. 


NON RINUNCIARE 
AL SOGNO DI DORMIRE BENE 
LA QUALITÀ DORELAN A TASSO ZERO 


dorelan 


POMLESsSEre 


/ 
T egpeltiamo a provarlo 


www.ilmaterasso.it 


Orari di apertura: 

dallunedì al sabato 

dalle 8.30 alle 12.30 dalle 15.30 alle 19.30 
chiuso lunedì mattina 


UDINE - Viale Tricesimo, 258 - Tel. 0432 43247 
TRIVIGNANO UDINESE - Fraz, Melarolo via dei Conti, 9 - Tel. 0432 999267 
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LA STAGIONE INVERNALE. 
RIPARTE ALLA GRANDE 
CON ORSETTI-TARVISIO! 


A_PREZZO RIDOTTO! 


CON ISCRIZIONI ENTRO IL 30/11/2022 


TESSERA FISI 


ASSICURAZIONE 
RCT/ INFORTUNI 
INCLUSA! 


OBBLIGATORIA SULLE PISTE DA SCI 


NUOVI. CORSI 2023 
DEDICATI-AI- 
PRINCIPIANTI! 


» 


» 


TARVISI 


Tel. (Giovanni) +39 349 363 1520 
e-mail: orsetti.tarvisio@gmail.com 


fi Polisportiva Orsetti Tarvisio 


000 "grASD VISO 


ASD ORSETTI 


TROVA QUELLO CHE FA-PER TE! 


PER PARTIRE CON LA "ZAMPA" GIUSTA: 


SKI OPENING 
PROMO DAYS 


8-10-11 DICEMBRE 


ISUPER-PROMOL. 


À 50 € 3 


MATTINA + POMERIGGIO 


Periodo di Natale, con sessioni di attività ludica 
all'interno di percorsi didattici tipo slalom gigante 
Solo livelli intermedio e avanzato 


@ MIDWEEK 


infrasettimanali 
dal 10 gennaio a fine stagione 


i na — si e 

| TARVISIO - SELLA NEVEA 

[ F #1 1 
Vo: 


O 


TANTI-PACCHETTI-PER TUTTI-1-GUSTI, 


LA VITA CATTOLICA 


SE NON HAI-MAI-SCIATO È LOCCASIONE GIUSTA PER INIZIARE 
4 x SATURDAY WB 4 x SATURDAY 


DEDICATO AI PRINCIPIANTI DEDICATO Al PRINCIPIANTI 


ORE 11.00-13.00 ORE 14.00-16.00 
dal 7 al 28 


8 ORE 
120 € 


sreeerit 


neseeeii. 


«2% GI IN PROMO IN PROMO 
pRoGRAMMA TI 

i PREVENDITA PREVENDITA 
ANVIAMENT ENTRO 30/11/22 PENTRO 30/11/22 


NEI WEEKCEND LIBERA L'ORSETTO CHE È IN TE! 
9 x SATURDAY 


ORE 14.00-16.00 
tutti i sabati 
dal 7 gennaio al 4 marzo 


9 x SATURDAY 


ORE 11.00-13.00 
tutti i sabati 
dal 7 gennaio al 4 marzo 


dini 
TAXI 
4‘ 


NIÙ r) 
TARVIS!O 


Tel. +39 349 363 1520 
orsetti.tarvisio@gmail.com 
Polisportiva Orsetti Tarvisio E 


9 x SATURDA 
& SUNDAY 


tutti i sabati e domeniche 
dal 7 gennaio al 4 marzo 


9 x SUNDAY 


tutte le domeniche 
dal 8 gennaio al 5 marzo 


in collaborazione con 
Scuola Italiana 
Sci e Snowboard 

Tarvisio - Sella Nevea 


amico] Teen 


Forni di Sopra 
3 Gennaio ore 12,00 
Cima Cuta 


Orngonizza: 
5.5. Fornese 


“fa A © 
Ì 
I 
tà 
A. i 


Attento 
c° al Lupo 


VENEZIA 
GIULIA 


ENETTGIA i i 
PURA A DYNASTAR 


Forni di Sopra - 3 gennoio / Zoldo - 4 gennoio / Sappada 
29 gennoie /' Tarvisio - 10 febbroio / Cerkno - 12 febbroio/ 

Zoncolan - 15 febbraio / / Piancavallo - 5 morte / Falgoria 
12 morza / Plan De Corones : 26 marzo 


4 


la vacanza pensata per le famiglie 
dai maestri di sci 


LA VITA CATTOLICA 
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Lettera-testamento di don Zuliani 


Don Renato, una settimana prima di salpare per l'altra riva ci aveva inviato questa riflessione che noi oggi 
pubblichiamo con emozione, trovandovi riverberi preziosi del suo modo educativo di essere prete. Un motivo 
in più per ringraziarlo e affidarne l'anima a quella Misericordia a cui egli faceva riferimento nel suo scritto. 


Caro Direttore, 

conosco un sacerdote che 
nella celebrazione dei fune- 
rali, al momento della pre- 
ghiera penitenziale, invita i 
partecipanti a non essere su- 
perficiali, in contraddizione 
con se stessi nel chiedere 
perdono per i peccati del de- 
funto/a senza prima aver 
pensato ai propri peccati, al- 
le proprie incongruenze, so0- 
lo così si è nella giusta di- 
sposizione di intercedere per 
gli altri. Saggia riflessione! 
Belle le marce per la pace, 
suscitate da nobili sentimen- 
ti, da condivisione con le 
sofferenze degli altri, ma... 
Io vorrei convocare una 
marcia per la pace, ma non 
ne ho i mezzi, rivolta a tutti 
gli italiani e sono sicuro che 


saremmo in tanti, non mi- 
gliaia ma milioni. 

Una marcia per proporre 
una tregua, un anno sabbati- 
co, un anno di misericordia 
tra di noi italiani! Un tempo 
in cui individuiamo un idea- 
le che ci accomuni, che ci 
renda orgogliosi di collabo- 
rare, di esprimere insieme il 
meglio di noi stessi, un 
amore al paese, alla patria, 
alla nazione. 

Siamo prima di tutto noi ad 
aver bisogno di riconciliarci. 
Tutto, o quasi, attorno a noi 
parla di divisioni, contrap- 
posizioni, contrasti, denigra- 
zione sia ai grandi livelli, 
politici, mass media, intel- 
lettuali, opinionisti... sia ai 
livelli più bassi, paesani, di 
quartieri, di amici. 


Tutti sappiamo di tutto, tutti 
abbiamo la soluzione in ta- 
sca, tutti siamo pronti a 
chiudere la bocca all'altro 
ancor prima che inizi a par- 
lare. Negli approfondimenti 
culturali (?) televisivi, trop- 
pe le liti, gli insulti, (ci man- 
ca poco che si venga alle 
mani), troppa spudorata im- 
parzialità tra i conduttori... 
Troppa violenza nei film, 
sparatorie, uccisioni, attenta- 
ti, troppo gusto per la crona- 
ca nera, per le situazioni 
“piccanti” Tutto questo a 
lungo andare, crea un disa- 
gio profondo, una sfiducia 
nelle persone, uno scora- 
mento che facilmente sfocia 
proprio in quello che con la 
marcia per la pace vorrem- 
mo esorcizzare. Come un 


In memoria grata di Michela 


Perché morire giovane? 
Sapendo come ci ha lascia- 
to la nostra amica e collega 
dell'Istituto Superiore di 
Scienze Religiose di Udine, 
Michela, abbiamo fatto, 
forse, la stessa domanda sul 
perché del morire giovani o 
in generale sul perché della 
malattia e/o della morte. 
Ho avuto la grazia e la for- 
tuna di conoscere Michela 
quando ci siamo incontrate 
e abbiamo frequentato in- 
sieme il 1° anno del corso 
di laurea triennale all'Istitu- 
to Superiore di Scienze Reli- 
giose di Udine. Il prossimo 
23 novembre saranno già 
passati 3 anni dalla sua 
scomparsa, ma il suo sorri- 
so, la sua dedizione nello 
studio, e la sua buona vo- 
lontà nel conoscere e impa- 
rare per poter poi condivi- 
dere quanto appreso con gli 
altri saranno sempre nella 
mia mente e nel mio cuore. 
Un insegnamento molto 
importante che mi ha la- 


siii 


e il suo ruolo 


Egregio Direttore, 

Udine si avvia alle prossime 
elezioni comunali sullo sfon- 
do di due recenti pubblicazio- 
ni che hanno indagato sul 
Friuli, una sulla sua storia e 
identità e un'altra che invece è 
il frutto di numerose intervi- 
ste e di considerazioni sul fat- 
to che ora, a quasi cinquan- 
t'anni dal terremoto e dalla ri- 
costruzione individuata un 


po' come il momento fondati- 


vo dell'attuale Friuli, la fase 
contemporanea sembra rap- 
presentare una cesura rispetto 
a quel tempo. 

È cambiata la Chiesa che era 
stata uno dei puntelli fonda- 
mentali della rinascita sociale 


sciato Michela è che la ma- 
lattia non è per niente un 
ostacolo per fare il bene. 
Anzi, è e sarà sempre una 
testimonianza molto valida 
e efficace. Nel 2014 in occa- 
sione della visita alla par- 
rocchia di San Giuseppe al- 
l'Aurelio, Papa Francesco 
ha detto che: «La Chiesa 
senza i malati non andreb- 
be avanti, e che gli ammala- 
ti sono la «forza nella Chie- 
sa» la «vera forza». Il Papa 
ha concluso con queste pa- 
role: «vi ringrazio per la testi- 
monianza che voi date, testi- 
monianza di pazienza, di 
amore di Dio, di speranza nel 
Signore: questo fa tanto bene 
alla Chiesa. Voi annaffiate 
continuamente la Chiesa con 
la vostra vita, con le vostre 
sofferenze, con la vostra pa- 
zienza. Grazie tante, vi rin- 
grazio davvero». 

Con queste parole dico la 
stessa cosa a Michela, or- 
mai in cielo che ci guarda, 
GRAZIE per la tua testimo- 


e materiale friulana, è cambia- 
to il mondo imprenditoriale 
che aveva saputo dare corpo e 
sostanza all'idea che andasse- 
ro ricostruite prima le fabbri- 
che, è cambiata la politica. 

E il Friuli, pur conscio della 
sua identità ne soffre, con la 
crisi della sanità pubblica un 
tempo fiore all'occhiello friu- 
lano, con una ripresa del- 
l'emigrazione dei propri gio- 


vani, con la difficoltà a misu- 


rarsi con i flussi migratori, con 
incomprensioni sul tema del- 
la gestione del territorio. E si 
potrebbe continuare. 

Non secondario è il modo di 
rappresentarsi del Friuli poi- 
ché il suo policentrismo, con 
le sue diverse anime, dalla 
montagna carnica alle lagune 
costiere, fatica a presentarsi 


nianza! Sì, grazie Michela 
per la tua testimonianza 
evangelica, pur nel dolore e 
nella malattia. Grazie, per- 
ché ci hai fatto scoprire che 
il bene si fa ovunque, per 
sempre e in qualunque 
condizione fisica ci trovia- 
mo. Ci hai fatto vedere che 
la potenza della buona vo- 
lontà, accompagnata dall’ 
amore, ci permetterà di 
compiere opere meraviglio- 
se come hai sempre fatto 
tu. Grazie per la tua presen- 
za “silenziosa” ma più po- 
tente di una parola detta. 
Grazie per la compagnia e 
grazie per la tua amicizia. 
Anche se è stato solo per 
poco tempo, mi hai lascia- 
to un ricordo di te così for- 
te che niente potrà cancel- 
lare. 

Cara Michela, leggendo la 
preghiera del grande San- 
tAgostino “Se mi ami non 
piangere", ho immaginato 
che fossi proprio tu a par- 
larmi con le sue parole: “Se 


come un unicum territoriale e 
politico, con una conseguente 
debolezza che si ripercuote 
poi sulle risorse economiche e 
di prospettiva per l'intero ter- 
ritorio. Una prima risposta 
dovrebbe essere il dibattito in 
vista delle prossime elezioni 
comunali di Udine, sperando 
che i programmi dei candidati 
vadano oltre l'ombelico della 
città e tendano a sostanza a 


quel ruolo di capitale simboli- 


ca del Friuli, spesso citato ma 
sempre più eroso da acroni- 
mi e particolarismi, nell'inte- 
resse di tutto il territorio, dal 
Lemene al Timavo, non per 
eludere o umiliare le altre voci 
del Friuli, ma per rappresen- 
tarle, oggi che il policentrismo 
sembra non pagare e la forza 
di una capitale, pur simbolica, 


sasso gettato nello stagno 
provoca un movimento di 
onde concentriche così 
l'amore si origina da un 
punto, la persona, e si allar- 
ga poi fino ad abbracciare il 
mondo. In questo propagar- 
si però non ci sono salti, 
vuoti pena il dissolvimento 
del fenomeno. Ben vengano 
quindi le marce per la pace 
se ci aiutano prima di tutto a 
mettere un po' d'ordine, di 
serenità, di entusiasmo, di 
misericordia in casa nostra, 
solo così saranno più credi- 
bili ed efficaci in casa altrui. 
Diversamente diverranno 
soltanto un alibi, un tentati- 
vo di tacitare le nostre co- 
scienze. 

Don Renato Zuliani 

Passons 


Burelli 


tu conoscessi il mistero im- 
menso del cielo dove ora vivo; 
se tu potessi vedere e sentire 
ciò che io vedo e sento in que- 
sti orizzonti senza fine, e in 
quella luce che tutto investe e 
penetra, non piangeresti. So- 
no ormai assorbito dall'incan- 
to di Dio, dalla sua sconfinata 
bellezza. Le cose di un tempo 
sono così piccole e meschine al 
confronto. Mi è rimasto l'af- 
fetto per te, una tenerezza che 
non hai mai conosciuto. Ci 
siamo visti e amati nel tempo: 
ma tutto era allora fugace e 
limitato. Ora vivo nella spe- 
ranza e nella gioiosa attesa 
del tuo arrivo fra noi. Tu pen- 
sami così. Nelle tue battaglie, 
orientati a questa meraviglio- 
sa casa dove non esiste la 
morte e dove ci disseteremo 
insieme, nell'anelito più puro 
e più intenso, alla fonte ine- 
stinguibile della gioia e del- 
l'amore. Non piangere, se ve- 
ramente mi ami”. 

Suor Gina de Leon 

(Suore Rosarie) 


serve a tutto il territorio. 


E per il Friuli sarebbe anche, o 
meglio soprattutto, che il te- 
ma dell'unità e dell'autono- 
mia amministrativa dei friu- 
lani ritornasse con forza nel 
dibattito politico. Il Comitato 
per l'autonomia e il rilancio 
del Friuli aveva posto con for- 
za questo tema proponendo 
una “Assemblea delle provin- 
cie friulane” oggi, con l'idea di 
ricostruire le provincie, perché 
la politica non affronta seria- 
mente la proposta di una 
“Provincia autonoma del Friu- 
li”, rispondendo così a quanto 
evidenziato nelle pubblicazio- 
ni citate? 

Paolo Fontanelli 
presidente Comitato per 
l'autonomia e il rilancio 

del Friuli 


L'agàr 
Sanitàt 
cence miedis 


di Duili Cuargnàl 


ne volte si 
clamavin 
miedis di 
famee, 
cumò ju 
clamin miedis 
di base. Une 
volte i miedis di 
. fameea 
cognossevin 
benon la 
condizion dai 
lòr assistùts, 
ven a stàj di 
dute la famee. 
Cumò che o sin 
in tune ete di computer e di social un al 
riscje nancje di savè ce muse che al à il so 
miedi. Par furtune si po discori, si fàs par 
màt di dî, cul so miedi midiant une e-mail. E 
al è za benon se il miedi al rispuint. Une 
volte il to miedi ti visitave scrutinant di 
persone i tiei malans. Cumò i miedis di base 
o di midisine gjeneràl pal plui a son 
indafaronàts a scrivi ricetis. 
De nestris bandis al è dut un curîr al distret 
sanitari par cirî un miedi tal puest di chel che 
al è làt in pension. Nol è facil cjatà un puest 
di un miedi di paîs. E dut parcé che i miedis 
no son avonde. Ma forsit e je in vore la lec 
dal cuintripas. Amancul chenti. Cundifat 
cuant che si domandave la facoltàt di 
midisine pe universitàt dal Friùl ancje l’ordin 
dai miedis di Udin, che pùr tal prin le veve 
domandade, daspò par no dàj fastili a 
l'universitàt di Triest al proclamà che meti in 
vore te universitàt dal Friùl la facoltàt di 
midisine al sares stàt tanche invià une 
fabriche di disocupàts. Plui che miopie, 
come che si sa, e jere dome une bataje di 
intares triestins. Cun tante fadie, il prof. 
Petracco al diseve lote, si rivà adore di meti 
in pîts ché facoltàt siben cun numars 
programàts e sclagns. E cumò? 
Za dal 2018 la Federazion dai miedis di 
midisine gjeneràl e denunciave il risi di une 
sanitàt publiche cence miedis jenfri dîs agns: 
“Studis dal miedi vueits. O miòr, plens di 
pazients ma cence miedi”. E si davin i 
numars: jenfri cinc agns a saressin làts in 
pension 14.908 miedis di famee e 14 
milions di talians a varessin podùt restà 
cence miedi di base. E si diseve che l'an 
“neri” al sares stàt propit il 2022. 
Poben, propit lunis stàt il gjornal di chenti al 
titulave a plene pagjne “In 170 mîl cence 
miedi di base”. E cumò al sucét che no dome 
e jere falade ad ingruéès la programazion par 
jentrà tes scuelis di specializazion ma che i 
miedis zovins no son interessàts a la 
midisine gjeneràl. E alore ce fà? La soluzion 
plui facile pal moment e je ché di incressi il 
numar di assistùts par miedi, passà di 1500 a 
1800. Facil ancje scrupulà sul nivel de 
assistence pussibile in chel càs. 
Forsit al sares miòr miorà la cundizion dai 
miedis di base e no dome economicamentri 
ma ancje professionalmentri e cussì invojà i 
zovins miedis a scielgi ché specializzazion. 
Dal sigùr bisugne prudelà la dignitàt di chei 
miedis che no puedin sintîsi apajàts a scrivi 
ricetis e vonde o jessi scjafojàts de burocrazie 
mediche. 
Sicheduncje ancje in cont di miedis, e no 
dome pai predis, si scuen tocjà cun man che 
a mancjn fuarcis zovinis tal puest di chei che 
a lassin. La strete no je dome il numar 
programàt, masse sclagn, pai cors di 
formazion in midisine gjeneràl ma ancje un 
problem demografic che la politiche no vùl 0 
no sa frontà. Chel dai miedis al è dome un 
àtri prin segnàl par cui che al vùl capî. 


mercoledì 23 novembre 2022 


EVENTI 


andata bene, oltre ogni 


a 

più rosea aspettativa. 
La sala da 2000 posti 
era tutta esaurita e al 
termine ci sono stati 
standing ovation e diversi minuti 
di applausi. Un grande successo». È 
emozionato Cristiano Dell'Oste, di- 
rettore del Coro del Friuli Veneza Giu- 
lia, nel raccontare il concerto che ha 
visto il gruppo corale friulano esibir- 
si, lo scorso 14 novembre, in quello 
che viene considerato il «tempio del- 
la musica», ovvero la «Grosser Saal» 
del Musikverein di Vienna, dove ogni 
anno si svolge il Concerto di Capo- 
danno trasmesso in mondovisione. 
Il Coro ha eseguito, assieme all'orche- 
stra Junge Philarmonie Wien e al Cho- 
rus sine nomine, sempre di Vienna,con 
la direzione dell'austriaco Michael 
Lessky, la seconda sinfonia di Mahler 

«Resurrezione». 
«A Vienna - racconta Dell'Oste — era- 
vamo già stati 7-8 volte. Abbiamo in- 
fatti un consolidato rapporto con la 


NEL TEMPIO DELLA MUSICA 


Successo del coro regionale 
nella sala celebre per il concerto 
di Capodanno. Ora toumée italiana 


Coro Friuli V.G., 
«emozione unica 
aver cantato 

al Musikverein» 


Junge Philarmonie. Nel 2018, ci ave- 
vano proposto di festeggiare insieme 
i loro 25 anni di attività e i 20 nostri. 
Poi la pandemia ci ha costretti a ri- 
mandare». 

Che sensazione cantare al Musikve- 
rein? 

«La sala ha un'acustica meravigliosa 
in qualsiasi punto. Io ho suonato l’or- 
gano che si trova sopra il palcosceni- 
co, ma sentivo l'orchestra e il coro co- 
me se li avessi davanti a me». 

Da cosa dipende? 

«C'è legno dappertutto, persino nel- 
le poltroncine, a parte un sottile cu- 
scino per la seduta». 

Cosa che non succede nei nostri 
teatri pieni di imbottiture. 

«Già, le poltroncine del Giovanni da 
Udine sono comode, ma alla fine tut- 
to quel velluto e gomma piuma fre- 
nano il suono. Con tanto legno è tut- 
to diverso. Durante le prove in fondo 
alla sala una persona ha chiuso l'astuc- 
cio degli occhiali e ce ne siamo accor- 
tl». 


PANORAMA 


dipinti del pittore Marcello Di 
Tomaso (Chiasellis, 1942- 
Basagliapenta, 2021) sono 
innovativi, fuori di tutti gli 
schemi artistici e bene ha fatto la 

Galleria La Loggia di Udine 
(piazza Libertà 11) ad esporli in una 
mostra monografica a un anno 
preciso dalla sua morte improvvisa, il 
9 novembre 2021, dell'artista (fino al 
6 dicembre da giovedì a sabato 
17.30/19.30 e domenica e festivi 
11/12.30). 

Il nome della mostra, “Nuiatul” 
corrisponde a quello del quadro 
giovanile, posto al centro della 
galleria, che il nonno di Marcello 
aveva definito, appunto, un “nuiatul 
biel”, una cosa da nulla, ma ben 
riuscita. 

Di Tomaso si era formato con il 
pittore Emilio Caucigh e Dino 
Basaldella alla Scuola d'Arti e Mestieri 
Giovanni da Udine e non ancora 
maggiorenne era entrato alle Grafiche 
Chiesa, dove si era accostato con 


Gli applausi al Coro FVG esibitosi con la Junge Philarmonie Wien e il Chorus Sine nomine 


Ci sono state molte prove? 

«Tre di un'ora. Va detto che nella se- 
conda Sinfonia di Mahler il coro en- 
tra solo nell'ultimo movimento, per 
una decina di minuti di musica. E poi 
noi la “Resurrezione” ce l'avevamo già 
in repertorio, mentre il Sine nomine 
è un coro giovanile professionale. Ci 
siamo trovati subito molto bene sia 
con l'orchestra e il suo direttore che 
con l’altro coro. Loro hanno un suo- 
no molto morbido, noi più potente, 
tipico della vocalità italiana, ma sono 
stati contenti della forza che davamo, 
necessaria in una Sinfonia di Mahler. 
Ne è uscito un suono molto bello». 
Avete riempito il Musikverein. 
«Sì. E dire che la Junge Philarmonie è 
una buona orchestra, ma non si trat- 
ta dei Wiener. Eppure il teatro era pie- 
no, con biglietti 82 euro in platea, 50 
in “piccionaia”. Senza contare che nel- 
la stessa sera andava in scena “La Gaz- 
za ladra” alla Staatsoper e nell'altra sa- 
la del Musikiverein da 400 posti cir- 
ca cera un altro concerto. Vienna è ve- 


Alla Galleria La Loggia esposte le opere dell'artista 


DELLE MOSTRE scomparso l'anno scorso il quale, attraverso colori 


accesi e vivaci, liberava le sue emozioni 


successo all'industrial design. Dal 
1992 si era dedicato completamente 
alla pittura con serie di dipinti che 
partivano da motivi figurativi, 
interpretati in modo informale grazie 
ai colori sgargianti e alla struttura 
geometrica, che forma una griglia da 
cui emergono figure ed oggetti. 

Così definiva la sua pittura: «C'è 
forma e colore, il disegno l'ho 
imparato da Emilio Caucigh, il 
colore dato a velature dai veneti e dai 
futuristi, specie dai manifesti di Tullio 
Crali. Il fondo ha sempre 
un'impostazione geometrica poiché 
devo rendere la compresenza dei 
ricordi come fossero schermi della 
memoria, interpretando il continuo 
passaggio dal passato alla 
contemporaneità». Attraverso colori 
accesi e vivaci, quasi futuristi, e l'uso 
di raffinate textures apprese nel suo 
lavoro di grafico, Marcello Di 
Tomaso liberava le sue emozioni. 

La mostra presenta alcuni quadri 
della sua prima produzione 


Marcello Di Tomaso, griglie 
di memoria tra passato e presente 


figurativa anni ‘60, chiamata 
“Realismo del sentimento”: “Il 
patriarca” (1961) con il vecchio 
capofamiglia a capotavola, “Il 
norcino sacrificale” (1963) con la 
macellazione del maiale, una 
picassiana “Balera” (1967) ricca di 
movimento. 
Seguono poi i dipinti, raccolti in cicli, 
che mostrano la decisa adesione 
all’astrattisymo geometrico e che 
rappresentano l'ultima e più nota 
fase della sua opera: “Aquiloni in 
spiaggia” dal ciclo “Liberazione dello 
Spirito” (2000), poetiche favole per le 
nipoti Chiara ed Elisa, “Aganis” dal 
ciclo dei “Miti e Leggende Friulane” 
(2013), “Bird watching” dal ciclo 
“Schermi della memoria” (2017) e la 
grande “Ruota” della vita del ciclo 
“Qoelet” (2019). 
Chissà se anche le istituzioni 
pubbliche raccoglieranno l'invito a 
valorizzare l’opera di questo artista 
schivo e geniale. 

Gabriella Bucco 


ramente la città della musica». 
I coristi si sono entusiasmati? 
«Non solo loro. Da ragazzino, quan- 
do iniziavo a suonare l'organo e guar- 
davo il Concerto di Capodanno mi 
chiedevo: chissà se mai riuscirò a met- 
terci le dita sopra. Averlo fatto è un so- 
gno che si realizza. E poi entrare con 
tutti i registri dell'organo nell”apoteo- 
si” finale della Sinfonia: tremava tut- 
ta la sala. È stata una grande emozio- 
ne. Per me come per i coristi. Ora bi- 
sogna ritornare con i piedi per terra». 
Quali i prossimi appuntamenti del 
Coro? 
«Prima di Natale, con l'Orchestra eu- 
ropea diretta da Andrea Marcon, che 
ha selezionato i migliori giovani di 
tutta Europa, eseguiremo la Messa in 
Si minore di Bach in varie città italia- 
ne: il 20 dicembre al Teatro Comuna- 
le di Ferrara, per Ferrara musica, il 21 
nel Duomo di Belluno, il 22 nella Cat- 
tedrale di Verona e il 23 nella Basili- 
ca di San Fortunato a Vicenza». 
Stefano Damiani 


LA VITA CATTOLICA 


Milite ignoto 
a Villa Dora 


i potrà visitare fino al 4 dicem- 
bre, all'Antiquarium di Villa Do- 
ra a San Giorgio di Nogaro, la 
mostra «Maria Bergamas, per 
tutte le madri, per tutti i figli», 
realizzata dal Gruppo Archeologico 
Aquileiese nel centenario del Milite 
Ignoto. L'iniziativa è incentrata sulla 
figura della popolana friulana (di 
Gradisca d'Isonzo, allora “austriaca”) 
che, in rappresentanza di tutte le ma- 
dri “italiane” che avevano perso un 
figlio durante la Prima guerra mon- 
diale, ebbe l'incarico di scegliere, il 
28 ottobre 1921, il corpo del solda- 
to, tra undici salme di caduti non 
identificabili, poi tumulato nell'Al- 
tare della Patria. 
La rassegna, con illustrazioni e docu- 
menti, offre l'occasione, tra le altre, 
di conoscere il clima politico del tem- 
po, come fu concepita la celebrazio- 
ne e comefuvissuta attraverso la stam- 
pa, la musica e il cinema dell'epoca. 
Oltre a Maria Bergamas, si potranno 
conoscere altri personaggi: la duches- 
sa Elena d'Orléans, moglie del co- 
mandante della III Armata Emanue- 
le Filiberto di Savoia, che, nella sua 
veste di ispettrice nazionale del Cor- 
po delle infermiere volontarie della 
Croce Rossa, dalla sua residenza in 
Villa Dora a San Giorgio si dedicò a 
riorganizzare la sanità bellica. E poi 
il friulano Celso Costantini, divenu- 
to poi cardinale, che, reggente della 
parrocchia di Aquileia, il 4 novem- 
bre nella Basilica presiedette la ceri- 
monia in concomitanza con il rito 
officiato a Roma presso l'Altare del- 
la Patria. Accompagnano il percorso 
svariato materiale sulla Prima guer- 
ra mondiale, riviste e scritti raccolti 
in collaborazione con i Musei di Ti- 
mau e di S. Martino al Carso. 
Flavio D'Agostini 


«Balera» di Marcello di Tomaso 


TRIESTE 


I Macchiaioli. L'avventura dell’arte 
moderna 

Museo Revoltella, via Diaz n. 27 

Dal 19 novembre al 10 aprile 2023; tutti i giorni 
9/19 chiuso martedì 


Fotografia come testimonianza. 
Friuli 1980-2000 

Chiesa di San Francesco, largo 
ospedale vecchio 

Dal 18 novembre all'8 gennaio 2023; venerdì 


15/19, sabato e domenica 11/19 
PADOVA 


Futurismo. La nascita 
dell'Avanguardia 1910-1915 

Palazzo Zabarella, via Zabarella n. 14 
Fino al 26 febbraio 9.30/19 chiuso lunedì 


AQUILEIA 


Mirabilia. Capolavori a confronto. 
Gli orecchini ellenistici di Taranto 
e Bari 

Museo Archeologico, via Roma n. 1 
Dal 17 novembre fino al 26 febbraio; dal martedì 
alla domenica 10/19 chiuso lunedì 


CIVIDALE 


Teresa Lendaro dalle costruzioni 

al segno 

Chiesa di Santa Maria dei Battuti, via 
Borgo di Ponte n. 1 

Fino all’11 dicembre; sabato e domenica 11/18 


LA VITA CATTOLICA 


UDINE. Strolic furlan, 
presentazione 


(ai Come da 
tradizione, 
nella 
ricorrenza di 
Santa 
Caterina, la 

| Società 
Filologica 
Friulana 
presenta lo Strolic furlan per il 
nuovo anno. L'appuntamento è 
per venerdì 25 novembre, alle 17, 
nel salone d'onore di Palazzo 
Mantica a Udine (si può seguire la 
presentazione on line, in diretta 
streaming sul sito 
www.filologicafriulana.it). 
L'almanacco, giunto all'edizione 
104 e curato da Dani Pagnucco, 
accompagnerà il lettore per un 
anno intero con racconti, poesie 
e rubriche sulla tradizione 
friulana. La nuova edizione è 
illustrata con immagini artistiche 
di animali, tratte da pale d'altare, 
affreschi, decorazioni che 
impreziosiscono chiese e palazzi 
del Friuli. «Spesso questi animali 
— si legge nella presentazione del 
prof. Giuseppe Bergamini — sono 
stati caricati di significati 
simbolici, come nel caso delle 
due immagini di copertina, l'una 
raffigurante il gallo (affresco nella 
chiesa di S. Pietro ai Volti a 
Cividale), l’altra la tartaruga 
(mosaico nel pavimento dell'aula 
nord della basilica di Aquileia)». 
Tra le firme Gianni Colledani, 
Angelo Floramo, Laurin Zuan 
Nardin, Carlo Zanini e molti altri. 
Alcuni racconti sono abbelliti dai 
disegni di Annalisa Gasparotto e 
Oriana Cocetta. Con lo Strolic si 
presenta anche il “Lunari”, 
stampato con il sostegno di 
Civibank. 


a 
tutto pronto per il gran 
finale di Suns Europe. Il 
festival delle arti in lingua 
minorizzata - organizzato 
dalla cooperativa 
Informazione Friulana, editrice 
di Radio Onde Furlane - col 
sostegno finanziario della Regione 
Autonoma Friuli-Venezia Giulia, 
dell'ARLeF, Agjenzie Regjonàl pe 
Lenghe Furlane, del Comune di 
Udine, della Fondazione Friuli e la 
collaborazione dell'Istituto Basco 
Etxepare, dell'Ambasciata italiana 
dei Paesi Bassi e di numerosi 
soggetti pubblici e privati, locali e 
internazionali — dopo aver portato 
nell'estate friulana tanti 
appuntamenti di bella musica, e 
non solo, sbarca al Teatro Nuovo 
Giovanni da Udine, il 26 
novembre, alle 21, per il 
concertone finale che vedrà per 
protagonisti gli artisti e i gruppi 
selezionati per questa ottava 


Moni Ovadia torna 
con Oylem Goylem 


«Oylem Goylem» è lo spettacolo 
che ha fatto conoscere al grande 
pubblico Moni Ovadia, un lavoro 
che porta in scena la lingua, la 
musica e la cultura Yiddish, 
inafferrabile miscuglio di elementi 
tedeschi, ebraici, polacchi, russi, 
ucraini e romeni. A trent'anni dalla 
“prima” Ovadia ha ripreso quello 
spettacolo e con la Stage Orchestra 
lo riporta in Friuli. L'appuntamento 
è giovedì 24 novembre, nel teatro 
mons. Lavaroni di Artegna, alle 
20.45. «Per le mie origini mi sento 
attratto a frequentare le lingue del 
vagabondaggio reale dei miei 
ascendenti e a sognare di costruire 
vagabondaggi immaginari» ha 
affermato Ovadia. 


Moni Ovadia 


ebutta nel circuito Ert «Lisistra- 
ta» di Aristofane con Amanda 
Sandrelli nelle vesti della pro- 
tagonista per la regia di Ugo 
Chiti. Lo spettacolo è in pro- 
gramma martedì 29 e mercoledì 
30 novembre nel Teatro Comuna- 
le di Monfalcone (ore 20.45), con 
repliche a San Daniele (Audito- 
rium alla Fratta, 1 dicembre), Ge- 
mona (Teatro Sociale, 2 dicembre), 
Maniago (Teatro Verdi, 3 dicem- 
bre), Grado (Auditorium Biagio 
Marin, 4 dicembre). 
Scritta nel 411 a.C., in piena 
Guerra del Peloponneso, la 
commedia racconta dell'accordo 
stretto tra le donne ateniesi e 
spartane: uno sciopero del sesso 
per costringere i loro mariti a 


Suns Europe. Concertone il 26 novembre a Udine 


Il meglio della musica 
delle minoranze, 
polifonia di lingue 


edizione. 

A calcare il palco del Teatro 
cittadino saranno l'estetica vintage 
e le chitarre indie dei gallesi Hms 
Morris, ma anche una delle artiste 
più interessanti del Paese Basco, 
Olatz Salvador; se c'è una verità 
profonda nel suo lavoro è quella 
racchiusa nella sincerità del suo 
canto. Tornerà a Suns Europe 
anche la Sardegna con gli Ealùs, 
duo che trae ispirazione dal 
mistero e dalla bellezza dell'Isola 
in un progetto che desidera 
valorizzare tutta la ricchezza delle 
sue lingue. Immancabile anche la 
presenza del Drenthe (Paesi Bassi) 
con Rick Hilberts, giovanissimo 
cantautore già vincitore del 
prestigioso festival canoro Drèents 
Liedtiesfestival. Il suo brano 
“Vallende Sterren” è 
un'impeccabile ballata pop in 
rotazione su moltissime radio 
neerlandesi. Spazio anche allo 


M COMMEDIA | Con Amanda Sandrelli nel circuito Ert 


Lisistrata, patto contro la guerra 


desistere dall'insensata guerra 
che si trascinava da ben dieci 
anni tra le due città. 

Un tema quanto mai attuale in 
un momento in cui una guerra è 
scoppiata alle porte di casa 
nostra. «Dal suo lontano 
debutto - si legge nella 
presentazione dello spettacolo — 
Lisistrata ci guarda e scuote la 
testa sconsolata di fronte alle 
tragedie, alle miserie, ai disastri 
provocati da quella stupidità, 
arroganza, vanità, superficialità, 
che sono tutti sostantivi 
femminili, come la guerra che da 
questi viene immancabilmente 
generata, ma che sono 
immancabilmente attributi 
maschili». 


L'edizione 2021 del festival 


sloveno del Carso con i 
Violoncelli Itineranti, un'inedita 
commistione fra la musica da 
camera e la poesia slovena 
contemporanea. A rappresentare il 
Friuli ci saranno invece le melodie 
morbide e taglienti di Massimo 
Silverio, cariche di un'emozione 
in cui i friulani non possono far 
altro che rispecchiarsi. L'intera 
serata — in diretta radiofonica su 
Radio Onde Furlane dalle 21 alle 
23, condotta da Mauro Missana - 
sarà presentata da Elsa Martin e 
Nicola Angeli. 

La giornata in teatro comincerà già 
al mattino, alle 10 (e fino alle 19, 
ora dell'ultima messa in onda) con 
la proiezione, in Sala Fantoni, della 
serie web immersiva 33/16. Il 
“corto” sarà lanciato ogni 45 
minuti e gli ospiti potranno fruirne 
dieci alla volta. Alle 18 è anche 
prevista una breve presentazione 
da parte del regista, Marco Fabbro. 


mercoledì 23 novembre 2022 


APPUNTAMENTI | 


UDINE. A Note d'organo 
l'InUnum Ensemble 


poi Domenica 27 novembre, alle 
ore 17, nell'Oratorio della Purità, in 
piazza Duomo a Udine, per Note 
d'organo in città, concerto dal 
titolo «Cantare et organare», con 
l'InUnum ensemble (Elena 
Modena, voce, viella grande, arpa 
romanica, campane, percussioni) e 
Ilario Gregoletto (organo portativo 
medievale, clavicterio, lyra, flauti 
diritti). Saranno eseguite musiche 
medievali quali “Hodie aperuit” di 
Ildegarda di Bingen (1098-1179), 
“Dona gentile” di Guillaume 
Dufay(1397/1474), “Anglelica 
beltà” di Francesco Landino (1325- 
1397) ed altre tratte da antichi 
codici (Las Helgas, LVI di Cividale). 


UDINE. Solfrizzi malato 
immaginario 


e Proseguono al Teatro Nuovo 
Giovanni da Udine, mercoledì 23 e 
giovedì 24 novembre (ore 20.45) le 
repliche del «Malato immaginario» 
di Moliére. Nei panni del 
protagonista l'attore Emilio 
Solfrizzi. Mercoledì 23, alle ore 
17.30, nel foyer, la compagnia 
incontrerà il pubblico. 


Il Duo Chiesa Baglini 
in concerto al Museo 
Gortani di Tolmezzo 


La violoncellista Silvia Chiesa 
e il pianista Maurizio Baglini, 
duo riconosciuto a livello 
internazionale e che tiene 
concerti nei cinque continenti 
e realizza incisioni per la 
Decca, si esibiranno 
domenica 27 novembre, alle 
ore 17.30, nel Museo Gortani 
di Tolmezzo nell’ambito dei 
Concerti di San Martino in 
Carnia. In programma 
musiche di autori romantici 
quali Mendelssohn, 
Schumann, Brahms. L'evento 
sarà anticipato, alle ore 16, da 
una visita guidata alla mostra 
«Il Pittore Renzo Tubaro a 
Caneva di Tolmezzo». 


Il festival, nato nel 2009, si 
conferma luogo di incontro e di 
scambio tra artisti di gruppi 
linguistici minoritari del 


continente e un'occasione per tutte 


le comunità europee di prendere 
coscienza dei propri diritti 


linguistici, nonché dell'importanza 


del pluralismo culturale come 


patrimonio, diritto e opportunità 


per tutti, in Friuli ma non solo. 


Pagina a cura di Stefano Damiani 
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UDINE. «Comizi 
d'amore» di Maffei 


ì Arriva in scena, giovedì 24 
novembre, al Palamostre di Udine 
alle ore 19, per Teatro Contatto, il 
nuovo spettacolo di teatro 
partecipato realizzato dal Css- 
Teatro Stabile di Innovazione del 
FVG, ideato e curato da Rita 
Maffei. Intitolato «Comizi 
d'amore» il laboratorio teatrale, 
aperto a persone di tutte le età, si 
è ispirato al celebre film-inchiesta 
sulle abitudini sessuali degli 
italiani, girato da Pier Paolo 
Pasolini più di cinquant'anni fa. 
Sotto la guida di Maffei, i 
partecipanti hanno lavorato 
intessendo assieme un lungo 
discorso sull'amore nel senso più 
ampio. Repliche il 25, 26, 27 
novembre, l’1, 2, 3,4, 15, 16, 17,18 
dicembre nello stesso luogo e alla 
stessa ora. 


SAN VITO AL T. Cose 
per cui vale la pena vivere 


| «Every Brilliant Thing» è 
un'opera teatrale dello scrittore 
britannico Duncan Macmillan 
scritta nel 2013 assieme a Jonny 
Donahoe (che ne è stato anche il 
primo interprete). La pièce — 
un'autobiografia brillante scandita 
da liste di “cose per cui vale la pena 
vivere"— è stata presentata in 
versione originale con grande 
successo al Festival di Edimburgo e 
al Barrow Street Theatre di New 
York e in tour internazionale, fra 
Inghilterra, Australia e Nuova 
Zelanda. Nel 2021 viene messo in 
scena in Italia, nella traduzione di 
Michele Panella con la regia a 
quattro mani di Fabrizio Arcuri e 
Filippo Nigro, anche attore 
protagonista dello spettacolo, per 
la coproduzione di CSS Teatro 
stabile di innovazione del FVG e 
Sardegna Teatro. Questa 
produzione andrà in scena sabato 
26 novembre, nell’Auditorium 
comunale Centro Civico di San Vito 
al Tagliamento, alle ore 20.45. 


UDINE. Di Casola 
e Vicini in concerto 


i+] EI Mercoledì 

î 30 novembre, al 
| Palamostre, alle 
ore 19.22, per il 
cartellone degli 
i Amici della 
musica di Udine, 
concerto di 

i Fabio Di Casola, 
clarinetto, e Paola De Piante Vicin, 
pianoforte. Musiche di Schumann, 
Saint-Saens, Poulenc. 


LIBRI. Rubini racconta 
cinque famiglie ebraiche 


i «Attraverso il fuoco» è il titolo 
del libro di Gabriele Rubini, 
scrittore e appassionato di storia 
del Medio Oriente, che sarà 
presentato martedì 29 novembre, 
alle ore 18, nella Libreria Tarantola 
di via Vittorio Veneto a Udine. 
L'incontro è organizzato 
dall’associazione Italia-Israele del 
Friuli. 
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LA VITA CATTOLICA 


mercoledì 23 novembre 2022 


CULTURE 


Anniversario 


A Percoto, il 25 novembre, ricordo 
del sacerdote e poeta friulano 

a 150 anni dalla nascita, a lungo 
«penna» de La Vita Cattolica 


son 150. Pre' Zaneto a 150 


anni dalla nascita. Pastora- 
le e poesia. Percoto 1911- 
1947». È il titolo dell'incon- 
tro in programma venerdì 
25 novembre, alle ore 20.30, nel Tendo- 
ne delle associazioni, adiacente al cam- 
po sportivo di Percoto. Organizzato dal 
Comitato festeggiamenti San Giuseppe 
di Percoto, l'appuntamento vuole ricor- 
dare l'anniversario del sacerdote e poeta 
friulano, per anni collaboratore de Le Vi- 
ta Cattolica. Interverranno Serena Fogo- 
lini e Ferruccio Tassin, con letture di Ti- 
ziano Dri. Di seguito un ritratto di Pre' 
Zaneto firmato dallo stesso Tassin. 
Lo conoscevano tutti “Zaneto”, era il 
diminutivo e vezzeggiativo di Gio- 
vanni Schiff (1872-1947) che, per | 
apostolato, aveva scelto la penna e, 
un mezzo moderno, il giornale, so- 
prattutto “La Vita Cattolica”. 
Era frequente a Porpetto, dove nac- 
que, il nome di Giovanni; Giovanni 
Battista, forse era il più diffuso. 
Vita austera, il precursore di Gesù Cri- 
sto; capacità di opporsi a ricchi e po- 
tenti in nome di una verità coerente 
fino al martirio... 
I poveri lo avevano scelto a baluardo 
contro le acque; in quella zona anfi- 
bia del Friuli, gli avevano dedicato un 
altare; dall'antichità, eretta una con- 
fraternita. 
“Pre Zaneto” forse ha preso da lui, er- 
gendosi a difesa dei poveri, spingen- 
doli a lottare, senza paura, mai con 
odio nel cuore. 
Aveva tacciato perfino suoi confratel- 
li di essere “lechesiòrs”, ma l'odio gli 
era estraneo, preferiva l'ironia, la sa- 
tira... 
Numerose, delle 2.000 e più compo- 
sizioni in versi, respirano queste at- 
mosfere, poetiche, del paese natale, 
meravigliose, del trascolorare di luce 
e aria, quasi in un abbraccio con ter- 
ra e acqua. 
Un tempo l’acqua era spesso nemi- 
ca, lo è anche oggi, a volte, per trop- 
pa abbondanza o estrema penuria, 
sempre capace di riempire il vuoto 
tra terra e cielo, con la nebbia che fil- 
tra, placa, fa sentire l’alitare del terre- 


no che poi, a primavera, farà riesplo- 
dere la vita. 

Poetare per “Pre Zaneto”, o verseggia- 
re, era un modo diverso di predicare 
o, semplicemente, una sua varietà. Ci 
restano di lui omelie in versi, come 
quella di Palmanova per il centena- 
rio di Santa Giustina, dove racconta 
vita della Santa, ambiente palmari- 
no e insegnamenti per la gente, con 
l’aria di un cantastorie, ricordando il 
suo paese. 

Il suo paese gli rimane nel cuore e lo 
ricorda quando va a San Giorgio per 


iovedì 24 novembre alle ore 
18.00, nella Sala Paolino 
d'Aquileia di Via Treppo 5b, 
a Udine, a conclusione del 
ciclo d'incontri organizzato 
dalla Scuola Cattolica di Cultura e 
dal MEIC di Udine intitolato 
«Quale globalizzazione e quale 
democrazia oggi? Valori universali e 
profezia cristiana», ci sarà 
l'intervento di Guido Federzoni, 
diacono presso la Diocesi di 
Modena Nonantola, su «Giuseppe 
Dossetti: una vita profetica tra 
politica e teologia». 
Nello scorso incontro di giovedì 17 
novembre, nella sua relazione, 
riferita all'enciclica “Fratelli tutti” di 
Papa Francesco, il prof. don Franco 
Gismano ha ripercorso alcune 


MI UDINE. Per il ciclo di Scuola Cattolica e Meic 


Dossetti tra politica e teologia 


nozioni fondamentali del testo, 
come fratellanza universale, 
amicizia sociale, buona politica, 
dialogo e riconciliazione, tali da 
indicare — a partire da 
un'ispirazione cristiana, ma 
aprendo il discorso a tutte le 
persone di buona volontà - una 
prospettiva universalistica e solidale 
nell'attuale orizzonte planetario. 
Nell’appuntamento conclusivo di 
giovedì 24 novembre, di carattere 
monografico ma sempre riferito al 
problema della democrazia nella 
storia attuale, Federzoni proporrà 
una preziosa testimonianza 
personale sulla figura di Giuseppe 
Dossetti, uno dei padri della 
Costituzione italiana, in particolare 
sul rapporto nella sua opera tra 


E TT, 


“nt 


| Pre’ Zaneto 


la festa annuale del Circolo Cattoli- 
co. 

Anche gli altri paesi del suo aposto- 
lato sono dipinti in versi, come Ma- 
lisana, ma il paese più vissuto e de- 
scritto (vi rimase più di 30 anni) è 
Percoto, passato in rassegna, nei luo- 
ghi, nelle persone e nei fatti. Non c'è 
categoria sociale, fascia di età, avve- 
nimento paesano che gli sfugga. 
Nei suoi versi, però, non c'è solo il lo- 
cale: trovavano posto, ben piantate, 
le verità fondamentali della fede; i 
pregi a esempio, e i difetti da rime- 


Giuseppe Dossetti 


impegno politico e visione 
profetica. 

Così, con la presentazione di una 
figura tanto autorevole per la storia 
politica del nostro Paese, la 
stimolante occasione di 
approfondimento e dialogo offerta 
da questo ciclo d'incontri su alcune 
problematiche emergenti 
nell'attuale orizzonte sociopolitico e 
culturale troverà senz'altro una 
degna conclusione. 


diare; gli avvenimenti determinanti 
per la vita sociale a breve e a vasto rag- 
gio, i lati comici e drammatici della 
vita. 

Il suo mondo è quello contadino, di- 
viso in ricchi e poveri, ma non è un 
panorama immutabile; i ricchi, spes- 
so, escono male dai suoi ritratti, ma 
sono perlopiù quelli portati a esem- 
pio di spreco, di avarizia 0 ancora peg- 
gio, detentori di beni che usano per 
sfruttare e fare la guerra o provocare 
emigrazione di massa, come dopo la 
“grande guerra”. 

I poveri non necessariamente escono 
bene. 

Li ama; è dalla loro parte, ma non li 
vuole rassegnati; li vede volentieri 
quando lavorano (però il suo motto, 
che fece scrivere anche sulla tomba 
era “santificate la festa”), non perdo- 
no la dignità umana; lottano per la 
propria emancipazione. 

La grandezza di “Zaneto” sta proprio 
qui, nell’entrare in tutte le case, per 
esortare la gente alla lotta, per far ca- 
pire i momenti della storia. 

Aveva detto no alla valanga di retori- 
ca dopo la grande guerra, aveva capi- 
to il drammatico pericolo perla liber- 
tà, lui, monarchico; siamo nel 1921! 
Come per tanti altri preti, la doman- 
da si poneva: “Zaneto prete politico?”. 
Certo, se si intende per politica ciò 
che Paolo VI, sulla scorta di Pio XI, 
definì come qualcosa di simile alla 
carità, s'intende, che completa l'’amo- 
re. 

Si volevano portare le anime a Dio? 
Bisognava togliere di mezzo la mise- 
ria per arrivare all'anima. Come arri- 
varci? Con l’associazionismo econo- 
mico: latterie, casse rurali, società di 
mutuo soccorso. Ma come farle con- 
tare? Con la politica, via maestra per 
arrivare dove si varano le leggi, e qui 
il cerchio si chiude. 

Si è toccato qui un tema così com- 
plesso, soltanto per far capire che se 
il mondo contadino, anche in Friuli, 
è andato avanti, non poco si deve a 
uomini come lui. 

Nato e vissuto in questo ambiente, 
mirava a lottare per il benessere co- 


I 


Pre Zaneto, il sacerdote 
che predicava in poesia 


me mezzo e non come fine; il fine 
sempre restava portare le anime a Dio. 
Tante sue posizioni sono datate. Si è 
scritto che nei suoi versi la poesia la- 
tita: sì, se si guardano dall'esterno; no, 
se si entra nel suo mondo guardan- 
do dall'interno. 
Su questo e su tanto altro, riguardo 
lui, ha scritto Serena Fogolini in una 
profonda, splendida biografia, da ri- 
stampare con veste grafica meno po- 
vera. 
Zaneto leggeva, perfino cercava di im- 
maginare il futuro, con realismo iro- 
nico, o voluta ingenuità. 
Poco prima di morire confidò di te- 
mere il Purgatorio. 
Prete esemplare, amico dei poveri, di 
sicuro, con la valanga di preghiere che 
tanti hanno detto per lui, dal Purga- 
torio è volato direttamente presso 
Dio, portato dagli angeli che lo han- 
no sollevato, come tante anime rap- 
presentate nei gonfaloni delle con- 
fraternite e nelle pale d'altare, così in- 
genue, ma così spirituali ... 
Ferruccio Tassin 


A S. Quirino dialoghi 
sul futuro della Chiesa 


Proseguono, nella parrocchia di 
San Quirino a Udine, gli incontri 
del ciclo «Dialoghi sul Futuro 
della Chiesa». Venerdì 25 
novembre, alle ore 18 in sala G. 
Madrassi (via Gemona 66) ci sarà 
la conferenza di Gianfranco 
Calabrese, teologo e vicario 
episcopale della Diocesi di 
Genova, docente di Ecclesiologia 
e di Catechetica generale presso 
la Facoltà teologica dell’Italia 
Settentrionale - Sezione di 
Genova. Mercoledì 30 novembre, 
alla stessa ora e nello stesso 
luogo, interverrà il prof. emerito 
dell'Università di Vienna Paul M. 
Zulehner, teologo pastorale e 
sociologo della religione. 


arà presentato venerdì 25 no- 
vembre, nel salone del Consi- 
glio di Palazzo Belgrado, a Udi- 
ne, alle 18.30 il libro «Jo i soi 
di Paîs» di Dino Persello. Si trat- 
ta di una raccolta che riprende al- 


Dino Persello presenta 
«Jo i soi di Paîs» 


Venerdì 25 novembre, a palazzo 
Belgrado il libro che racconta 

il Friuli tramite una selezione 
di testi usciti su Stele di Nadàl 


cuni dei testi pubblicati da Persello sull’almanacco de La Vita Cattolica «Stele di 
Nadàl» tra il 2015 e il 2020, sei rubriche in cui l'autore tramite la lente delle pro- 
prie esperienze, ha raccontato diverse espressioni della friulanità, dal mondo 
delle Pro Loco («Pro loco's») a quello delle compagnie teatrali amatoriali («Friu- 
lane teatralità»), descrivendo i «Pregi e difetti dei friulani», le feste e le iniziative 
più originali («Curiose vicende»), perarrivare a definire, tramite una sorta di au- 
tobiografia, l'essenza paesana dei friulani nella rubrica che dà il titolo alla pub- 
blicazione, «Jo i soi di Paîs», appunto. «Nell'alternarsi del testo tra spaccati di vi- 
ta vissuta ed opinioni sulla società in continuo mutamento - scrive Piero Mau- 
ro Zanin, presidente del Consiglio regionale che ha sostenuto la pubblicazione 
— ho potuto apprezzare il senso di comunità che l’autore — come, del resto, ogni 
friulano — ha da sempre fatto proprio». Agli interventi di Stefano Damiani, che 
racconta la collaborazione tra Persello e Stele di Nadal, e all'introduzione di Mo- 
nica Tallone, seguono i testi accompagnati da un ricco apparato fotografico. 
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sono i posti j sentiamo parte di un 


progetto comune: dove ognuno è valorizzato 
per il proprio talento e riesce 0 farlo splendere 
in ogni momento: dove tutto diventa possibile 
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BI AQUILEE. La poetiche di Renato 


lacumin 


Lis notis de 
coràl 
«Natissa», 
l'intervent dal 
curadòr 
Ferruccio 
Tassin e lis 
leturis di 
Giorgio 
Monte a àn 
insioràt la 
serade dai 18 
di Novembar dedicade de «Filologjiche» e dal 
Fogolàr «Ugo Pellis» a la presentazion de 
«opera omnia poetica» dal inteletual aquileiés 
Renato lacumin, tal diesim inovàl de muart 
(1941-2012; te foto, tun ritrat di Gianni Di Lena). 
Ilvolum, partitul, al à il non des manifestazions 
— «Còr la flumera granda» — inmaneadis par 
memoreà l'ereditàt cultural di lacumin, ch'al fo 
insegnant, storic, poete e om politic e ch'al à 
lassàt une olme preziose massime cui siei 
studis, origjinài e inovatîfs, sui mosaics de 
basiliche patriarcjal. 


BI CIMOLAIS. Formazion e ricercje 


sientifiche 


Al torne, cu la tierce edizion, il «Premi di 
laureade Dolomitis Patrimoni mondial 
Unesco», ch'al smire di prudelà la ricercje su la 
conservazion, la comunicazion e la valorizazion 
dal compresori dolomitan e di promovi la 
partecipazion de zoventùte l'esercizi di ché 
gjestion ative ch'e competa ogni citadin. Te 
organizazion, parie cu la Provincie di Trent, a 
son ingaiadis la Rét de formazion e de ricercje 
sientifiche de «Fondazion Dolomitis Unesco» e 
la Scuele pal guvier dal teritori e dal paisac 
«Tsmistep». | studis academics a varan di 
profonaî i leams fra Dolomitis e Olimpiadis dal 
2026 e lis cuistions de sostenibilità, de 
conservazion e de gjestion dai valòrs «Unesco». 
Pal prin viag a podaran concori ancje students 
di Universitàts forestis. La domande di 
partecipazion e larà presentade dentri dai 26 di 
Lui dal 2024. 


BI SANSTIEFIN. Teatri pal Cumieli 


Lis protagonistis dal ultin apontament de 
rassegne «Autunno a teatro in Comelico», 
domenie ai 27 di Novembar, a saran lis 
compagniis «Giù dai Colli» e «Gruppo teatro 
Pordenone», cu la comedie di Luciano Rocco te 
fevele pordenonese «El ponte de la Silvia». Dai 
30 di Otubar, par 4 domeniis, a son stadis 
rapresentadis lis oparis: «Fiore di Cactus», «L'ora 
delthe», «Circhetto. Il circo che ci sta stretto» e 
«Amore, cè un morto in salotto». Il dopomisdì 
culis compagniis furlanis alcomencgarà a 17, li 
dal «Cinema Piave» di Sa Stefi/San Stiefin di 
Cjadovri. La rassegne e je curade dal «Gruppo 
musicale di Costalta», dal grop teatràl «I 
Comelianti» e dai «Amici del Teatro» 
(www.icomelianti.it). 


II PADIER. Il manudl su lis aghis 
de Patrie 


In gracie de Universitàt pe Tierce etàt «Paolo 
Naliato» di Udin, Zuan Pilosio al à rivàt adore di 
publicà i siei studis su lis aghis de Patrie, intun 
biel librut cul titul «Aghe risultive di vite». La 
publicazion e jentre tal progjet «#ripartire in sal- 
UTE» e, gjavadis lis jentradis e un cjapitul 
dedicata lis escursions naturalistichis de 
«Societàt alpine furlane» dal 2021, e je fùr par 
fùr par furlan. Pilosio al propon un ristret di 
gjeografie fisiche e dal sisteme idrologjic 
regjonàl e po al presente lis aghis plui 
impuartantis: Livence, Ciline, Midune, Tiliment, 
Tor, Nadison, Lusing, Timau e Stele, proponint 
une voglade ancje su «Lis aghis derivadis» e sui 
puints. 


mercoledì 23 novembre 2022 


PAGJIINE FURLANE 


Il soreli 


Ai 23 al jeve aes 7.18 
e al va a mont aes 16.26. 


La lune 


Miercus 23 S.ClementIpape —Domenie 27 | Domenie di Avent 
Joibe 24 S.Crisogun di Aquille Lunis 28 S. Mansuèt vescul 
Vinars 25 S. Catarine di Alessandrie —Martars29 S.Saturnin vescul 
Sabide 26 S.Dolfinevedue Iltimp Timp variabil 


O 


Ai 23 Lune gnove. 


Il proverbi 

L'amòr, il fùc e la tos prest si cognòs. 

Lis voris dal més 

Protezét cul tiessùt no tiessùt dutis lis 
verduris intal ort, par che a puedin cressi 
ancjemò un tic e il frét no lis ruvini. 


Fra 1 Sants vicins 


Porpét al onore 
il so paisan Decio 
Bragagnini (1993-2019) 


uant che la Glesie udinese e de- 

cidarà di dedicàur un secont li- 

brut ai «Testimoni della speran- 

za in Friuli», seguitant l’opare 

screade tal An pastoràl 2013-2014 
cuant ch'a forin presentadis lis figuris 
luminosis di Luigi e di Maria Beltra- 
me Quattrocchi, di Concetta Bertoli, 
di Giuseppe Brosadola, de muinie 
Amelia Cimolino, di Margherita Pe- 
ratoner, di Tarcisio Petracco, di san 
Luigi Scrosoppi, di Daniele Sipione, 
di Tiziano Tessitori, dal frari David 
Maria Turoldo e dai predis Emilio De 
Roja, Albino Perosa, Francesco Toma- 
dini e Giuseppe Treppo, dal sigùr, al 
podarà figurà in prime file, fra i cam- 
pions gnùfs, ancje Decio Bragagnini. 
La sò figure di om zentîl e premuròs 
e je stade memoreade cun afiet ai 30 
di Otubar, tal so paîs tant cjàr di Porpét, 
di ché strade de presentazion da la pu- 
blicazion «Con il paese nel cuore - De- 
cio Bragagnini, maestro di scuola e di 
vita», saltade fùr par cure dal grop tea- 
tràl «Vecjo Friùl» e dal Cumon. 
Bragagnini al jere nassùt dal 1933 e al 
è muart di 86 agns, ai 21 di Avost dal 
2019. Al à studiàt cui fraris dal Ordin 
dai Servidòrs di Marie e si è diplomàt 
mestri a Vicence dal 1954. Daspò di 
un'esperience di lavòr intune librarie 
di Rome, al à tacàt a insegnà tes scue- 
lis de Basse, passant par San Zorg di 
Noiàr, Fossalte, San Micjél, Perteade, 
Cjarlins e Corgnùi. Dal 1986 al 1994, 
al à stàt volontari li de Caritas dioce- 
sane, impegnantsi massimementri te 
segretarie udinese e te organizazion 
dai Cors di formazion pai volontaris. 
Il librut che la sò Comunitàt i à de- 
dicàt al marche dutis lis sòs virtùts e 
la cualitàt dal so lavòr in ducj i setòrs 
dulà che si è impegnàt: chel peda- 
gogjic, chel storic, chel antropologjic 
e chel sociàl. 


Tal librut 
«Con il paese 
nel cuore», 
la storie 

di un «mestri 
di scuele 

e di vite» 


ih 


DL 


Decio Bragagnini in esplorazion su lis muris di Palme, cuntun scjap di scuelaris 


La gnece Annalisa Bragagnini, i mon- 
signòrs Igino Schiff e Angelo Zanel- 
lo, Maddalena Cantoni, Diego Na- 
varria, Marco Zanon e Flavio D'Ago- 
stini a proferissin, tai siei bocons, lis 
«tantis musis de personalitàt dal me- 
stri Decio, cjapant dentri ancje la di- 
mension spiritual, ch'e jere unevore 
siore e che lui al à simpri nudrît», 
cemdàt ch'al à palesàt il presentadòr e 
curadòr dal libri, Ferruccio Tassin, in- 
tant de serade di Porpét. 

Il tesaur plui preziòs de publicazion, 
tant e tant, a son i scrits inedits dulà 
che Decio Bragagnini al à tiràt dongje 
lis sòs ricercjiis e i siei ricuarts personài 
su «Religione cristiana e inculturazio- 
ne popolare nella comunità di Por- 
petto, agli inizi del 1900», prontàts 
tal més di Dicembar dal 2002. 
«Decio al à tiràt sù cun pazience e coe- 
rence» chés usancis — al à sclarît Tas- 
sin — parcè che lui «nol jere dome un 
informadòr, al jere un ch'al viveve chei 
moments, che ju studiave, che ju in- 
sedave te storie de pietàt popolàr, ch'al 
è alc di diferent di ché definide “re- 
ligjositàt”, peraule ch'e po ancje volè 
dî alc di “intor de religjon” e no “den- 


AN 


tri”; o ben, ancje masse fàùr, cun scon- 
finaments te superstizion». 
Ogni pagjine di Bragagnini e dal li- 
brut che lu ricuarde e devente une gui- 
de sigure par scuvierzi une figure bui- 
ne d'incjarnà chel stamp di santitàt 
dai «santi della porta accanto», che 
Pape Francesc al à simpri indiment e 
che nol cesse mai di presentà come 
spieli di vite cristiane di imità e di 
lassasi inspirà e tant che cuintrivelen 
cuintri de mondanitàt e dal clericali- 
sim. 

Mario Zili 


Messe par furlan 


A Udin, la Messe par furlan e ven 
cjantade sabide ai 26 di Novembar 
a 5 e mieze soresere, li de capele 
«de Puritàt», daprùf dal domo (cun 
Radio Spazio che le trasmet sul 
moment). E compagnarà la 
celebrazion la coràl “Garzoni” di 
Adorgnan. Al cjantarà messe pre C. 
Bevilacqua. 


Tradizions furlanis dal mes par cure di Mario Martinis 


SANTE CATERINE E SANT ANDREE 

Te tradizion dal Friùl contadin la fieste di Sante 
Caterine, martare egjziane, e deventà date di fonde 
dal calendari di novembar ancje parcé che e 
rapresentave une impuartante soie climatiche e 
agrarie dal autun, come che a contin i proverbis 
che la rivuardin: Sante Catarine, la néf su la culine, 
Sante Catarine, il frét par ogni aìne, Sante Catarine 
e mene il frét cu la caretine, ecc. Chenti la sante e 
je unevore ricuardade ancje pe sagrone a jè intitulade 


considere la fieste di Sant Andree (30-XI), la vere puarte 

dal Unvier e timp de viertidure de stagjon juste par 

copà il purcit come che al ricuarde un cetant famòs 
proverbi: A Sant Andree il purcit su la bree. Copà il 
purcit, tiràt su par un an de famee e deventàt bestie 
simpatiche e mansuete, al jere un fat impuartant 

te vite sociàl dal mont contadin. Passe il displasé 

dal copà une bestie domestiche cetant volude ben, 

il “purcità” al jere une ocasion di fieste pe famee adun 


e pal mercjàt cun ogni ben di Diu che si tegnin in place 

grande a Udine il 25 di Novembar, dulà che si da donje cetante 
int che ven di ogni bande dal Friùl. Andree, invecit, al jere fradi 
di Simon Pier e pescjadòr adun cun lui, che al ve il martueri 
picjàt a cjaf in jù, e secont tradizion, propit a une cròs a forme 
di X, clamade, apont, cròs di Sant Andree. Chest al capità il 

30 di Novembar di un an tor il 60 d. C. Pur mancjant scuasit 
un mes ae jentrade dal unvier, a la fin di Novembar in Friùl 

la temperadure e je za frede, tant che la tradizion dal popul e 


cu la sigurece de sorevivence par dut il lunc unvier. Te 
culture ruràl furlane, difat, viers il purcit e esisteve une grande 
considerazion ancje pe complete utilizazion des sòs cjars; difat 
nuie al vignive butàt vie di lui, nancje il pél che une volte al 
vignive dopràt par fà pinei e adiriture la bufule de aghe e servive 
par jemplàle di saìn e cussì vè la cuince fintremai in primevere. 
Il 30 di Novembre a Gurize si davuelg l’antighe tradizion dal 
mercjàt di Sant Andree che ancje in di di vuè al da dongje miars 
di personis di dute la Regjon. 


RETI 


Tg 7.00-13.30-16.45 
20.00-0.55 circa 
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LA VITA CATTOLICA 


PRIMA SERATA IN IV 


GIOVEDÌ 24 


16.00 Il paradiso delle signore 7 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.10 L'eredità, gioco 

19.45 CALCIO: BRASILE - SERBIA, 
campionati mondiali 2022 

22.15 Il circolo del mondiali 


VENERDÌ 25 


16.00 Il paradiso delle signore 7 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

19.45 CALCIO: INGHILTERRA- 
STATI UNITI, campionati 
mondiali 2022 

22.15 Il circolo del mondiali 


SABATO 26 


16.00 Il paradiso delle signore 7 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

19.45 CALCIO: ARGENTINA - 
MESSICO, campionati 
mondiali 2022 

22.15 Bobotv Qatar 


DOMENICA 27 


10.30 A sua immagine, rubrica rel 

16.40 Croazia - Canada 
campionati mondiali 2022 

19,45 CALCIO: SPAGNA- 
GERMANIA, campionati 
mondiali 2022 


LUNEDÌ 28 


16.00 Il paradiso delle signore 7 

17.05 La vita in diretta, rubrica 

19.45 CALCIO: PORTOGALLO- 
URUGUAY, campionati 
mondiali 2022 

22.15 Il circolo del mondiali 


MARTEDÌ 29 


16.00 Il paradiso delle signore 7 
serie tv 

18.45 Reazione a catena, gioco 

19,45 CALCIO: GALLES- 
INGHILTERRA, campionati 
mondiali 2022 


MERCOLEDÌ 30 


16.00 Il paradiso delle signore 7 
serie tv 

18.45 Reazione a catena, gioco 

19,45 CALCIO: POLONIA - 
ARGENTINA, campionati 
mondiali 2022 


Tg 7.00-10.10-13.00 
16.55-20.30 circa 


15.15 Bellamà rubrica 
16.40 Portogallo-Ghana 
campionati mondiali 2022 
21.00 CHEC'È DI NUOVO 
talk show con Ilaria D'amico 
24.00 Ilunatici 


15.15 Bellamà rubrica 

16.40 Olanda - Equador 
campionati mondiali 2022 

21.00 SWAT, telefilm con Sheran 
Moore 

23.00 Ultima traccia -Berlino 


14.45 Ti sembra normale? gioco 
17.00 Squadra speciale 
Stoccarda telefilm 
19.00 Castle telefilm 
21.00 BLUE BLOODS 
telefilm con Tom Selleck 


16.00 Le indagini di Haley Dean, 
film 

19.00 Unaterribile vendetta, 
film 

21.00 NCSILOS ANGELES, 
telefilm 


19.00 Hawaii five, telefilm 

19.50 Unascatola al giorno, 
gioco 

21.00 IL RITORNO DELL'EROE, 
film 

24.00 Restart 


19.00 N.C.S.I. telefilm 

19.40 Unascatola al giorno, 
gioco 

21.20 IL COLLEGIO, reality show 

23.00 Belve 

01.20 Ilunatici 


19,00 Hawaii five, telefilm 

19.40 Blue bloods telefilm 

21.20 IL DESTINO DI RUBY, film con 
Raechelle Banno 

23.00 Belve 

01.20 Ilunatici 


Tg 7.00-12.00-14.20 
19.00-0.00 circa 


17.00 Geo, magazine 

20.20 Via dei matti 

20.45 Il cavallo e la torre 

21.20 AMORE CRIMINALE, 
inchieste 

23.45 Sopravvissute documenti 


17.30 Geo, magazine 

20.20 Via dei matti 

20.45 Il cavallo e la torre 

21,20 LAVITA CHE VERRÀ 
film con Clare Dunne 

23.45 Ossi di seppia documenti 


16.30 Frontiere, inchieste 

17.30 Presa diretta 

20.00 Blob, magazine 

21.25 SEIPEZZI FACILI IL TEATRO 
DI MATTIA TORRE, teatro 

00.20 Un giorno in pretura 


16.00 Mezziora in più il mondo 
che verrà 

16.30 Rebus 

17.15 Kilimangiaro 

20.00 CHETEMPO CHE FA 
talk show con Fabio Fazio 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Via dei matti numero 0 

21.20 REPORT, inchieste con Sigfrido 
Ranucci 

23.20 Fame d'amore 
documentario 


17.20 Geo magazine 

20.00 Blob, magazine 

20.20 Via dei matti numero 0 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 #CARTABIANCA, talk show 
con Bianca Berlinguer 


20.00 Blob, magazine 
20.40 Il cavallo e la torre, attualità 
21.20 CHIL'HAVISTO, 
inchieste e servizi con 
Federica Sciarelli 
01.00 Protestantesimo 


rv2000® 


17.30 Il diario di Papa Francesco 
18.00 Rosario 
19.00 Santa Messa 


19.00 Santa Messa 
19.35 In cammino, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 


20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.50 Soul, con Monica Mondo 
21.00 SIMON BEARCH film con 


16.50 Finalmente domenica 
19.00 Santa Messa 
20.50 Soul, con Monica Mondo 


19.00 Santa Messa 
19.35 Incammino, rubrica 
21.10 PONZIO PILATO, film con 


17.00 Il diario di papa Francesco 
19.35 Incammino, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 


19,35 Incammino, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.50 UN AMORE SPLENDIDO film 


21.10 EROEPERCASO 20.55 TRENO DI NOTTE PER MSmith 21.20 QUANDO CHIAMA IL Jean Marais 20.50 APPENA INTEMPO PER con Cary Grant 
Tg 7.00-12.00-15.15 film con Dustin Hoffman LISBONA film con Jeremy 22.40 Treno di notte per Lisbona, CUORE, serie tv con Erin 23.00 Indagine ai confini NATALE, film 22.40 Eroe per caso 
18.30-20.30 circa 22.45 Santa subito, documentario Irons film Krakow del sacro 22.40 Retroscena, rubrica film 
[1 e 16.50 Unaltro domani, soap 18.45 Caduta libera, gioco 16.30 Verissimo rubrica 14.00 Amici 17.25 Pomeriggio Cinque 14.45 Uomini e donne, talkshow —14.45 Uomini e donne, talk show 


Tg 7.00-10.55-13.00 
20.00-0.15 circa 


18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 PASSAPORTO PERLA 
LIBERTÀ, sfilmcon Sophie 
Charlotte 


20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 MIO FRATELLO, MIA 
SORELLA, film con Caterina 
Murino 

00.00 Maurizio Costanzo show 


18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 COME UN GATTO IN 
TANGENZIALE, film con 
Paola Cortellesi 


16.30 Verissimo rubrica 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Paperissima sprint 

21.20 DOPO IL MATRIMONIO, film 
con Michelle Williams 


18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 GRANDE FRATELLO VIP, 
reality show con Alfonso 
Signorini 


17.25 Pomeriggio Cinque 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.00 CON L'AIUTO DEL CIELO, 
serie tv 


17.25 Pomeriggio Cinque 

18.45 Cadutalibera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 ZELIG, show comico con 
Claudio Bisio 


Tg 12.25-18.20-02.30 circa 


16.30 NCSI Los Angelestelefilm 

19.00 Studio aperto mag, magaz. 

19.30 NCSI New Orleanstelefilm 

21.20 TI PRESENTO I MIEI, film con 
Robert De Niro 

23.20 Cattici vicini 2, film 


16.25 N.C..S.Lo s Angeles, telefilm 

17.30 The mentalist telefilm 

19.30 C.S.I. Scena del crimine 

21.15 IO SONO LEGGENDA, film 
con Willy Smith 

23.20 Invasion, film 


16.25 Superman eLois, telefilm 
19.30 C.S.I. Scena del crimine 
20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 
21.20 KUNG FU PANDA 

film animazione 
23.25 Ferdinand, film 


14.30 Lostin space, film 

17.10 Modern family, telefilm 

20.25 N.C.I.S.- Unità anticrimine 

21.20 LEIENE PRESENTANO 
INSIDE, inchieste 

23.25 Split, film 


17.35 The mentalist, telefilm 

19.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 

20.20 NCSI New Orleanstelefilm 

21.15 BASTILLE DAY, film con ldris 
Elba 

23.25 Getaway, film 


19.00 Studio aperto mag, magaz. 

19.30 Unità Anticrimine, telefilm 

20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 

20.30 LE IENE, inchieste con Teo 
Mammucari 

23.25 I Griffin, animazione 


19,30 Unità Anticrimine, 
telefilm 

20.25 N.C.1.S.-New Orleans 

20.55 LA FURIA DEI TITANI, film 
con Sam Woringhton 

23.25 Hellboy, film 


Tg 6.35-12.00 
19.00-02.50 circa 


16.44 Cominciò con un bacio, 
film 

20.20 Stasera Italia, rubrica 

21.20 DIRITTO E ROVESCIO, talk 
show con Paolo Del Debbio 

00.45 Pshyco, film 


16.25 Ritratto in nero, 
film 
20.30 Stasera Italia, talk show 
21.20 QUARTO GRADO, 
inchieste condotte da Gianluigi 
Nuzzi e Alessandro Viero 


16.25 Il ritorno di Colombo, 
telefilm 

20.30 Controcorrente, rubrica 

21.25 SHESAVED ME- 
SOPRAVVISSUTA, film con 
Delphine Bibet 


17.00 Il tenente Dinamite, 
film 
20.20 Controcorrente, talk show 
21.20 ZONA BIANCA, talk show con 
Giuseppe Brindisi 
00.30 The doors, film 


16.25 Angelica alla corte del re, 
film 

19.50 Tempesta d'amore, s0ap 

20.20 Stasera Italia, rubrica 

21,20 QUARTA REPUBBLICA, talk 
show con Nicola Posso 


19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.20 Stasera Italia, rubrica 
20.30 FUORI DAL CORO, attualità 
con Mario Giordano 
23.30 Terapia mortale, 
film 


16.40 Quello strano sentimento, 
film 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

21.20 CONTROCORRENTE PRIMA 
SERATA, talk show con 
Veronica Gentili 


LA 


Tg 7.30-13.30 
20.00-01.00 circa 


17.15 Padre Brown 

18.15 Lingo - parole in gioco 

20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 PIAZZA PULITA, talk show 
condotto da Alessandro 
Formigli 


17.15 Padre Brown 

18.15 Lingo - parole in gioco 

20.35 Otto e mezzo, talk show 

21.15 PROPAGANDA LIVE, speciale 
condotto da Diego Bianchi 

01.10 Tagadà 


17.15 Miss Marple la follia di 
Greenshavw, film 

18.15 Lingo - parole in gioco 

20.35 In onda, talk show 

21.15 PARADISE ROAD, film con 
Glenn Close 


14.00 Atlantide, storie di uomini 
e mondi, 
documentario 

20.35 In onda, talk show 

21.15 NONÈ L'ARENA, conduce 
Massimo Giletti 


14.50 Tagadà 

17.00 Padre Brown serie Tv 

18.15 Lingo - parole in gioco 

20.35 In onda, talk show 

21.15 GREY'SANATOMY, telefilm 
con Ellen Pompeo 


17.00 Padre Brown serieTv 

18.15 Lingo - parole in gioco 

20.35 In onda, talk show 

20.35 DI MARTEDÌ, talk show con 
Giovanni Floris 

23.20 Otto e mezzo 


17.00 Storie di un regno, 
documentario 

18.15 Lingo - parole in gioco 

21.15 ATLANTIDE - STORIE DI 
UOMINI E MONDI, conduce 
Andrea Purgatori 
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16.35 Streghe, telefilm 

17.40 Delitti in paradso telefilm 

19.55 Flash point, telefilm 

21.20 ILMALEFICIO, film conYana 
Yenshayeva 

23.05 Alien, film 


16.35 Streghe, telefilm 

17.40 Delitti in paradso telefilm 

19.55 Flash point, telefilm 

21.20 JAILBIRDS, film con Sophie 
Marceau 

23.05 Innocenti bugie, film 


14.05 American assassin, telefilm 

16.05 Delitti in paradiso, telefilm 

17.55 MacGyver, telefilm 

21.20 AMORE CRIMINALE, film con 
Diane Kruger 

23.05 Pagan peak, film 


16.00 Delitti in paradiso, 
telefilm 

17.55 MacGyver, telefilm 

21.20 PAGAN PEAK, serie tv con 
Julia Jentesch 

00.00 Hineritance, film 


16.35 Streghe, telefilm 

17.40 Delitti in paradso telefilm 

19.55 Flash point, telefilm 

21.20 IL GENIO DELLA FUGA, film 
con Ansel Elgort 

23.30 American Assassin, film 


18.10 McGyver, telefilm 
19.50 Flashpoint, telefilm 
21.20 JUMANJI THE NEXT LEVEL, 
film con Dwaine Jhonson 
23.50 Allegro ma nontroppo, 
im 


16.35 Streghe, telefilm 

17.40 Delitti in paradso telefilm 

19.55 Flash point, telefilm 

21.20 LA STANZA DEL DESIDERIO, 
film con Olga Kurylenco 

23.00 Il maleficio, film 
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18.05 | mestieri del teatro 
rubrica 

19.15 Visioni 

20.00 Appresso la musica 

21.15 RICCARDO MUTI PROVA 
MACBETH 


16.40 Resurrezione 
musiche di Mahler 

18.15 Visioni 

19.20 Appresso la musica 

21.45 PRIMA DELLA PRIMA LEONE 
D'ORO 


18.15 Il caffè, rubrica 
19.15 Omaggio a Puccini 
20.45 L'attimo fuggente 
21.15 DONCARLO 
dal teatro di San Carlo di 
Napoli 


14.00 Il viaggio di Darwin 

15.50 Il padre 

18.05 Riccardo Muti prova 
MacBeth 

21.15 DIALOGUES DES 
CARMELITES, opera 


17.05 Brahms overture 

18.15 Appresso la musica 

19.15 La serie di Raicultura.it 

20.00 The sense of beauty 

21.15 SOLE, film con Sandra 
Drzymalska 


17.15 Sonate per violino 

18.15 Appresso la musica 

19.15 La serie di Raicultura.it 

20.00 The sense of beauty 

21.15 LO SCANDALO KENNEDY, 
film 


19.15 Rony Roller circus 
21,15 ARTRIDER“DA 
MONTELABATE A 
PERGOLA/, 
documentario 
23.15 Visioni 


[E] Movie 


15.50 Ilkentackiano, film 

17.30 Romanzo nel west, 
film 

19.05 Stasera mi butto, film 

21.10 FOLLIA OMICIDA A NEW 
YORK, film con Robert De Niro 


17.45 Domani passo a salutare la 
tua vedova, film 

19,20 Zum zum zum, sarà 
capitato anche a te, film 

21.10 SEPARATI MA NONTROPPO, 
film con Gilles Lellouche 


17.20 Un'estate in Provenza, film 
19.30 Lo sguardo film 
21.10 SEI MAI STATA SULLA 
LUNA?, film con Raoul 
Bova 
22.45 Mine vaganti, film 


16.00 Occhio alla penna, film 

17.40 Capoblanco, film 

21.10 LA CANZONE DELLA VITA, 
film con Al Pacino 

22.45 Buon compleanno Mr. 
Grape, film 


17.45 Labattaglia di Maratona, 
film 

21.10 OCEANODIFUOCO filmdi 
Viggo Mortensen 

22.45 Perqualche dollaro in più, 
film 


17.40 Ognuno per se, 
film 

19.30 Sturmtropper tutti al 
fronte, film 

21.10 IERI, OGGI E DOMANI, film 
con Sophia Loren 


17.10 Zorro, film 

19,30 Cerasella, film 

21.10 LA DUCHESSA, film con 
Keyra Knightley 

22.45 TheyoungVictoria, 
film 


[E] storia 


20.00 Il giorno ela storia, 
documentario 

20.35 Passato e presente, doc. 

21.10 A.C.D.C. doc 

23.00 Italia viaggio nella bellezza, 
doc. 


20.00 Il giorno ela storia, doc 

20.30 Siti italiani del patrimonio 
UNESCO, doc. 

21.10 BELLA CIA, documentario 

22.00 Genio e sregolatezza, 
documentario 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 

20.30 Le storie di Passato e 
presente 

21.10 MORTEDI UN MATEMATICO 
NAPOLETANO film con Carlo 
Checchi 


20.00 Cronaca di donne 
leggendarie 

20.40 Domenica per, 
documentari 

21.15 ILQUINTO POTERE, film con 
B. Cumberbatch 


19.30 Il vento dell'est, doc. 
20.00 1 giorni della storia, doc. 
20.30 Passato e presente, doc. 
21.10 ITALIA VIAGGIO NELLA 
BELLEZZA, documentario 
22.10 Storia della medicina 


20.00 giorni della storia, doc. 

20.30 Passato e presente, doc. 

21.10 ILSEGNO DELLE DONNE 
documentario 

22.10 Iraq distruzione di una 
nazione, doc. 


21.10 GENGIS CHAN-IL 
CAVALIERE 
DELL'APOCALISSE, 
documentario 

22.10 ‘14-18 la grande guerra 
100 anni dopo, doc 


telefriuli 


Tg 11.30-12.30-16.30 


12.45 Avoila linea 

13.15 Family salute e benessere 
17.45 Telefruts 

19.45 Screenshot 

20.30 ECONOMY FVG 


12.45 Avoila linea 

13.30 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
18.30 Maman 

20.35 La bussola del risparmio 
21.00 THE BEST SANDWICH 


09.45 Lo scrigno 

11.15 Bekeron tour 

19.30 Le peraule de domenie 
20.00 Effemotori 

21.00 LO SAPEVO! gioco a quiz 


10.30 Santa Messa dal duomo 
di Udine 

11.15 Bekeron tour 

12.00 Effemotori 

19.15 Sport FVG 


12.30 Avoila linea 
16.00 Telefruts 
18.40 Parliamone 
19,45 Goal FVG 
21.00 BIANCONERO 


17.45 TeleFruts 

19.30 Sport Fvg 
19.45 Community FVG 
20.40 Gnovis 

21.00 LO SCRIGNO 


18.15 Sportello pensionati 
19.30 Sport Fvg 

19.45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

21.00 ELETTROSHOCK 


19.00 circa 23.15 Beckeron tour 23.15 Beckeron tour 22.00 Basket 19.30 A TUTTO CAMPO 22.00 Rugby 23.15 Beker on tour 23.15 Beker on tour 
15.00 Pomeriggio sport 16.30 The boat show 15.00 Calcio primavera 14.00 Studio stadio 13.30 Mondo crociere 15.00 Pomeriggio calcio 14.30 Magazine Serie A 
TV 16.30 The boat show 17.30 Magazine serie A 17.00 Inside accademy 18.00 Studio sport 15.00 Pomeriggio calcio 17.30 Momenti di gloria 15.00 Pomeriggio calcio 
ue 17.30 Udinese story 18.00 Pomeriggio calcio 18.30 The boat show 20.00 Video news 20.45 Speciale Udinese 20.45 Speciale Udinese 16.30 Boat show 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


20.45 City camp 2022 
21.00 FAIRPLAY 
22.00 Udinese story 


20.45 Il venerdì del direttore 
21.00 MAGAZINE SERIE A 
22.00 Udinese story 


21.00 DOCUMENTARIO STORIA 
22.00 Sette in cronaca 
23.00 Pomeriggio calcio (r) 


21.00 L'ALTRA DOMENICA 
22.15 Pallacanestro 
23.00 Sette in cronaca 


primavera 
21.00 UDINESE TONIGHT 
23.00 La partita in un quarto 


primavera 
21.00 IN COMUNE 
21.40 Baskettiamo in famiglia 


17.30 Fvg motori 
20.00 STUDIO STADIO 
00.30 Gusti di famiglia 


[E] premium 


17.15 Un'altra vita 

19.25 Un passo dal cielo 4 
serie tv 

21.10 LANAVE DEI SOGNI 
MAROCCO, film tv 

17.15 The good doctor 


19.25 Un passo dal cielo 3 
serie tv 

21.10 LA PRIMA DONNA CHE: 
TINA LANGOSTENA BASSI, 
documentario 

23.30 Ognuno è perfetto serie tv 


19.30 Meglio tardi che mai, 
film Tv 

21,10 OGNUNO È PERFETTO, serie 
tv con Edoardo Leo 

23.00 Studio battaglia, 
film 


15.10 Una renna sotto l'albero, 
film tv 

17.20 Una pallottola nel cuore, 
serie Tv 

21.10 BALLANDO CON LE STELLE 
show con Milly Carlucci 


16.10 Don Matteo 6 
serie tv 

17.20 Un passo dal cielo 6 
serie Tv 

21.10 AMORE SOTTO IL VISCHIO, 
filmtv 


16.10 Don Matteo 6 serie tv 
17.20 Un passo dal cielo 6 
serie Tv 
21.10 STUDIO BATTAGLIA, serie Tv 
con L.Savino 
23.00 lo ci sono, film tv 


19.25 Un passo dal cielo 6 
serie tv 

21.10 LANAVE DEI SOGNI: 
COLOMBIA, film tv 

23.00 In punta di piedi, 
filmtv 


IRIS 


17.00 Appuntamento con un 
angelo, film 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 ARMA LETALE 4, film con Mel 
Gibson 


17.30 Nostra signora di Fatima, 
film 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 

21.00 CORAGGIO FATTI 
AMMAZZARE, film con Clint 
Eastwood 


15.45 Armaletale4, film 

18.30 Die hard, film 

21.10 LA PROSSIMA VITTIMA, film 
con Sally Field 

23.40 Reddragon, 
film 


16.25 Mission to Mars, film 

18.25 Una 44 magnum per 
l'ispettore Callaghan, film 

21.00 NELLAVALLE DELLA 
VIOLENZA, film con Karen 
Gillan 


15.45 La maschera di porpora, 
film 

16.50 Chips, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, tf 

21.20 AMERICAN GANGSTER, film 
con D. Washington 


19.15 Chips, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 UN DOLLARO D'ONORE, film 
con John Waine 

23.00 Il grinta, film 


17.05 Duello al Rio Argento, film 

20.05 Walker Texas Ranger, 
telefilm 

21.00 IL CACCIATORE, film con 
Robert De Niro 

23.30 Profumo d'Africa, film 


LA VITA CATTOLICA mercoledì 23 novembre 2022 
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IL POLIFONICO DI RUDA 


ITALLAM MALE CHORR 


# GORIZIA 
Kulturni Dom 


Giovedì 24 novembre, ore 20.30 


w& LA VALLETTA 
Chiesa di Santa Caterina 
Venerdì 2 dicembre, ore 18.30 


# SLIEMA 
‘x St. Julian Parish Church 
Sabato 3 dicembre, ore 20.30 


#@ BUTTRIO 
Palafeste 
Martedì 13 dicembre, ore 20.30 


# CAORLE 
Duomo 
Venerdì 16 dicembre, ore 20.30 
CORO POLIFONICO DI RUDA 
direttore: Fabiana NORO 


VICTORY 10 LX: propulsore SPECIAL COMPACT HT: scooter 


SISTEMA DI GESTIONE 


* Visitate la nostra ampia mostra dei a 
PO RT dispositivi medici 
e Consulenza e assistenza tecnica 
Ore 8.00 - 12.30 / 13.30 - 17.00 


0432 621666 : www.chinesport. 
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Via Croazia, 2 33100 UD - Italy . 


